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in me ingegno , c sapere iJ io 
crederci questa» volta di poter so- 
disÉire in qualche «parte alla. • mia* 
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ambiziòlie 9* che S idi ^^eclioait alla 
Vostra Nobilissima, Persona cosa de- 
gna di Ypi, Ma . giacché la mia pcn^ 
lA iioxi^ sa*^ produrre^ qVeV ch*-'io'btì^^ 
mo , una ^j^órahka nii cdiifórta poter 
almenp piacervi^xotl p^rvi sotto l'oc- 
chio cosa 9 chenp«r,'i«iii9naco genio t 
che avete all'Antichità, e all'Istoria j, 
forza è , che non vi dispiaccia , quale . 
si è la Descrizione dei Comorni di 
Firenze dalla Por^a^ Romana fino a 
Certosa , scritta in Lettere , le quali 
£nge$i siano dirette ad un Amico. 
Questa mia tenue fatica adunque 
servirà }' t per àtbé^tafìy Si gratitu- 
dine , e di riconoscenza per le tant^ 
obbliga'zioniy che ia# e ià mìa .GasiEf 
vi' professiamo, e peri H giubbilo* 
sperimentato' net giorni» decoirsi per* 
la sospniatai Nascita' .del Y ostro .F^k> 
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mogenicO) a cai il Cielo conceda^ 
salute, e lunga serie di anni, sic- 
come a Voi, affinchè per esso si 
veda risorgere la Vostra antichissi- 
ma , e Nobilissima Prosapia. 

Accogliete adunque il presente 
dono, qualunque ei siasi, con quel* 
r amichevole, e serena fronte, con 
cui costumate di accogliere V Auto- 
re . £ qui senza più aggiungere vi 
faccio profonda riverenza, e alla 
Vostra valida protezione mi racco* 
mando • 



Firenze ló.Gennajo 1792. 
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STimohto dalla pressanti vostre insi« 
nuazioni»e di non pochi miei amici # 
avidamente premurosi di veder per* 
petuate le memorie gloriose della Pa-* 
tria nostra f a voler proseguire le mìù os* 
servazioni sopra^ i Contorni di Firenze» ho 
voluto al desiderio loro* e vostro per la 
parte mia sodisfare* E tanto più volentieri 
sni ci sono indotto » inquantochi le altre 
mie Notizie Istoriche % che consegnai al Pub-» 
blico nel 1791. concernenti la Descrizione 
dei Contorni di Firnjze dalla Porta al Prato 
fino alla Rea! Villa di Castello , furono senza 
alcun mio merito upplaudite, e per la no- 
vità dell* argomento* da altri lodabilmente 
già meditato» ma non eseguito « e per i lu* 
minost tratti d'Istoria* e di Memorie» che 
spesse fiate in abbondanza ci somministrano. 
A tal proposito dice il nostro celebre Dome- 
nico Maria Manni (i); 9) Ertale la necessità, 
che abbiamo, che i Contorni di Firenze ven* 
VqI. il a 

(I) Tomo xvx. Sig. V. 



gano da qualcheduno illustrati » al per coglier 
yia una mano di favole 9 che frequentementa 
$1 narrano, si ancora perchè non vadano in * 
totale dimenticanza molte» e molte memorie 
di fatti ivi accaduti» degni di essere eterna* 
ti» che io non mi sono mai astenuto dal 
confortare persone capaci da ciò fare. » 

Dopo aver tra me stesso per qualche 
tempo esitato a qual Porta della Città do- 
vermi ^ppigliare, sono venuto nella risolu- 
t,ioìXQ di prescegliere sopra le altre » la Por* 
fa Romana» mentre questa » se mal non mi 
appongo » contiene in se pià delle altre « 
pregi • ^ notizie degne di esser tolte dalPo* 
l>lio , illustrate , e rammentate » mentre 
quanto poi siji danad'so l'ignorarle, lo fa, 
chiaro vedere il grande Oratore d'Arpino» 
dicendo; Nescìre quid ontea quam natus sìs% 
^cciderìtt id fsf sempfr puerum esse* Queste 
notizie tolte or da questoi or da quello » ed 
or dai Manoscritti» forse potranno essere 
da taluno rimproverate di niun valore » co* 
ine parti d'altri ingegni» ma si rammenti t 
che non gli mancherà risposta in mio fci** 
vore con Claudiano, che 

Plus cn servasse reper^mi 
Quam quaesfsse decus. 

partito adunque di casa m'incamminai 
verso ]a Porta a S. Pier Gattolini» cosi detta 
da un* antica Chiesa sotto tal nome dentro 
In Citt^ > prossima al Tempio di Ser Umido, 

il 
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il quale dopo la di lei demolizione ereditò 
per la vicinanza il nome , che ancor di pre- 
sente conserva • Chiamasi comunemente an* 
cera Pmrta Romana » perchè conducente a 
Roma. L* altra denominazione finalménte 
Isotta' a Pìazst4%z\ì^ ha menata né' tempi 
remoti f è già del tutto antiquata» e in disu* 
so, e cosi dicevasi dair antica Porta a Piaz* 
za, che situata era presso S, Felice . Quando 
poi questa Porta, che fu una delle ultime 
del terzo Cerchio, fosse eretta, cel dichiara 
Gio. Villani (i), il quale dice,» Nel 1327. 
a dì 22. di Gennaio si cominciò a fondar^ 
in Firenze la grande Porta della Cittade» 
sopra le murat che va verso Siena * e verso 
Roma presso le Donne di Monticelli oltr'Ar*- 
no^ el' Ammirato (2) ne adduce di tal fon- 
dazione la sua ragione. » Fu ordinato, dice 
egli, che si cingesse di mura tutta quella 
parte della Ci:tà, che guardava verso Sic*» 
sia, avendo veduto di quanto pericolo era 
stato alla Repubblica i* aversi trovata quel- 
. la parte poco difesa \ quando Castruccio ar* 
dendo tutto il Contado s* accostò coli* eser- 
cito a Grieve.,) I^all* asserto del Villani sin- 
crono alla di lei fondazione, sembra discor- 
dare Giorgio Vasari, ed altri, i quali dico* 
no essere stata gretta nei 13281 forse ingan- 

' * A d nati 



(f) Villani Lib. x. Gap. lvim. 
(2) Stor.Fior. Lib. vii. pag.241. 
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nati da una Carta dell* Archivio Generale» 
passata ultimamente nel doviziosissimo Rea- 
le Archivio Diplomatico, segnata dell* an- 
no 1328. de* £2. Novembre» in cui s* impone 
un sussidio moderato da somministrarsi da- 
gli Ecclesiastici » e Luoghi Fii al G>mune di 
Firenze per la costruzione delle mura del- 
la Città • 

Ancora questa Porta fu sul bel princi- 
pio costruita alta, e merlata a somiglianza 
delle altre, ma nel celebre assedio del 1529, 
di cui 

Pià è tacer , che ragionar ùnest9 • 
fu scapezzata, e ridotta nello stato t in coi 
ella è di presente , onde ha perduto assai di 
quella maesà, e bellozfa» che in se aveva • 
Chi avesse desio di acquistare del suo pri- 
miero stato una qualche idea, può trovarla 
ili un Sigillo, the Domenico Alaria Manni 
(Tom.xxiv.Sig.il.) è di opinione apparte- 
nere a questa Porta per esservi scolpiti due 
PP. che egli spiegando Porca a Piazza, forse 
. all' antica Porta di quel nome non attribui- 
sce, per aver ravvisato troppo moderno T in- 
taglio • 

Aveva parimente questa il s.uo ma- 
gnifico Antiporto , che fu fatto d* ordine 
del Duca d'Atene Gualtieri di Nazione 
Francese , mentre egli tiranneggiava Firen- 
7C, demolito ultimamente per rendere vie- 
più comodo , e maestoso P ingresso in Città t 
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t in tale occasione trasferite furono nella 
Torre due iscrizioni in due tavole di mar- 
mo scorniciate t delie quali ana ci rammea«* 
ta r ingresso fatto per questa Porta dal Soni'* 
mo Pontefice Leone X* nel 1515» e i* altra 
quello deir Impcradore Carlo V. nel ìqS^* 
La prima» che e a destra» si è riportata 
neir Appendice al N. i. 

Luca Landucci nel suo Diario MS. ci 
ricorda ,> che il Papa Leone X. entrò in Fi- 
renze da questa Porta con tanto grandìssi* 
nio>e trionfante onore > ed incredibile spe- 
sa» che dir non si può. Ne dirò qualche 
particina Passa qui a ragionare delle cose» 
che si misero a fare i Festaiuoli ^9 smisurate 
in modo» che ne rimasero alcune imperfet^ 
te per mancamento di tempo, e dìct^ che 
niun* altra Città, o Signoria del mondo 
avrebbe potuto fare tale apparecchiamento, 
che avendo più migliaia d'uomini a lavo- 
rare più d' un mese innanzi i di di festa , e 
di lavorare» non fu possibile a vessino con* 
dotto dette opere a perfezione» ma alquante 
rìmasono imperfette • La prima fu alla Por* 
ta a S. Picrgattoltni» alla quale ruppono le 
mura dell'Antiporto» e per magnificenza 
posono in terra la saracinesca , ed ornarono 
la Porta di fuori di quattro colonne gran- 
dissime di ló. braccia alte, e grossissime» 
arientate» con base» c capitelli » come quella 
di St Spirito > con pià altre Colonne piane 

con* 
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6 ' 
con <rrandc architettura, ed architrave, 6 

cornicioni, c fregi, come a tali Colonne si 
richiede, per modo» che andavano alte in 
sino a certi Tabernacoli, che sono nella fec^ 
ciata della Porta , con tante figure m tutti 
i quadri, e vani, tutte di mano di bttOill 
Maestri, che non si sarebbonoun altra vol- 
ta fatti con centinaia di Fiorini. ^ Molte 
altre beile particolarità a noi finora ignote , 
ri'^uardanti un tal' ingresso di Leone X. e 
sua permanenza in Firenze, ci vengono de- 
scritte minutamente da un prezioso Codice 
intitolato Diarh di Uom X. fatto da Paride 
Grassi Maestro di Ceremonie di dtftto Pon- 
tefice , e suoi successori,, e poi Vescovo di 
Pesaro, esistente Ms. presso di me,ComepU- 
re nella Maglìabechiana alla Classe xxxvil- 
Cod. sa. Traile altre molte cose , ivi si di- 
ce*'che il Papa permise alle Monache di 
trovarsi presenti a tale ingresso : Papa de- 
dif Monìalibtts volennbus ventre , & videre It- 
€enttam venìendi ad ioca honesta , ha ut vi- 
de rent , sed non vìderentur , prout multa Colle- 
gi a Claustralìttm vitterunt^ Ì3t alìquae mnina 
nhstlnuerant . Come pure, che tenesse Cappel- 
la non solo nella prima Domenica dell Av- 
vento nella Chiesa di S. Lorenzo, di cui in 
tal giorno ivi se ne rammenta annualmente 
la memoria, ma bensì ancora nella Dome- 
nica quarta dell' Avvento : Domìnica quarta 
deAdventu habitatst MissaPafalis in EccU* 

Sia 
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ita La Uff fitti Fio tenti ai 9 qvam cantavh Af'* 
chi f pi se opus Neapolitanus novus assistens # if 
non est habitus sermo . Cardi nales X* interfue'* 
rtint» Nel giorno di S. Stefano .* tìanc Missané 
iantavit ReverenJissimus Domittus Cardhaiit 
de FiiscQ in Ecdesia Laurentti tamquam iti 
Cappella Paiatiaa. Setmnim habuh quidam 
Cubieularius Pitaureas. satìs simplhewtt & ieo^ 
tastìcutn potius , quàm magistralem . Nel gior-* 
no cU S. Giovanni : Revfrendissimus Domìnut 
Cardinali s Sane ti Vitalis « sive Sanctaé Praxe^ 
dis in Ecclesia Sa ne ti Laurenzi celebra vi t more 
Solito . Seniionem habuit quidam NeapoUtanut 
Juvenis filius Barbitonsori s Cardinalìs otim Nea-* 
poli favi satis disertum « àt doctisìimum $ & eie* 
gantir fronunciavst . Post Ali ssam Papa dona-* 
vìt Vascutuns Cristallinum Ecclesiaé eidem pra 
Usu Corporit Christi in Processione deferendì i 
ir uti erat aestimatus est vahris trium millianS 
Ducatorum proprcr gcinmas . Siccome pure as- 
sistè ai primi Vespri della Circoncisioni, e 
dell' Epifania ; e ciò sia detto non solò pet 
maggior lustro di si insigne Basilica > ma pe^ 
.supplire al silenzio di tutti i nostri Scritto-» 
ti f i quali non l' hanno registrato nelle 1<h 
ro Istorie < non essendovi di ciò neppu^ 
siel dovÌ2Ìoso Archivio di detta Chiesa mé^ 
iuoria alcuna. 

E qui credo in acconcio di far menzlo-* 
ne di diversi altri Pontefici , che hanno colla 
ioro presenza io varj tempi onorato Firenze^ 

es*ea^ 
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esseit^ovicbi perfino alcum^di cui perìmigo 
tempo rifugiaci* come in sicuro asilo; e ciò 
col principal fine di correggere alcuni ab* 
bagljt e di riparare ad alcune omissioni fat-» 
te dai nostri Istorici. Il primo di essit qua- 
lora col Padre Poccianti non vogliamo dire 
«sserne srato nell* 828. Gregorio IV , allor- 
ché , egli dice » sostenne la dignità di Propo* 
tto deli insigne Collegiata di S.Lorenzo/m 

Stefano IX. de' Duchi di Lorena t che go- 
de il titolo di Beato* da altri detto X> a< 
cagione di Papa Stefano Ut il quale da al* 
cuni viene numerato , e da alcuni nò nellà. 
serie dei Pontefici, per esser morto il terzo 
cjiorno dopo la sua elczioae» come può ve- 
dersi appresso il Baronio^, ed il Pagi . Venne 
esso in Firenze per trovarvi, ed abboccarsi 
col suo fratello Duca Gottifredo» ove poi 
mori nel 29. Marzo 1058 , assistito alla sua . 
morte da S. Ugo Abate di Giugni 9 che si ri* 
trovò presente* 

Benedetto IX, Da due Carte del 1306. di 
Atto Vescovo di Firenze scritte al suddetto 
Pontefice, c riportate dal Lami nel Tomo L 
Memorab.EccL Fior, pnff, . e seg, si rileva t 
per usare le stesse %\\^^^ro\i^^Benedi£tum IX. 
mense Novembri tuisse Florentiae . 

S.Leone IX t di cui la Chiesa Veneta no 
&ai IO. di Aprile TOiiizio» quattro anni 
avanti la sua morte onorando personalmen* 
te la nostra Città . confermò con Bolla tutti 

idi- 



« 
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i diritti f e tutti i beni della Chiesa Fiorea* 
tina* 

Vittore II. de* Conti di Baviera» molto 
amico de' Fiorentini ritrovandosi per la se- 
conda volta in questa Città » vi depose a* i8. 
Luglio del ip57« le umane spoglie. Nel 1055* 
quivi convocò un Sinodo t che tra i parecchi 
tenuti f n questa Città • credesi sia il primo » 
a cui intervenne coi Vescovi anche Tlmpe- • 
ratore Enrico IL giusta il Bironio, e Beatri* 
ce madre della Gran Contessa Matilde, ag- 
giunge il Fiorentini Scrittore celebre Luc- 
chese f in cui fa condannata nuovamente 
r eresia di Berengario » fónte » e tadice » don* 
de attinsero poi le loro abominevoli sen* 
tenze»e Lutero t e Calvino» ed altri Eretici • t 
Niccolò II. ài SsLvoìZf il quale dopo aver 
sostenuto insieme col Pontiticato il Vescova- 
do di Firenze, imitando egli alcuni suoi de- 
gni antecessori , e imitato da altri non me- 
no degni successori col solo fine dì giovare 
* colla maggiore autorità alla sua Diocesi, 
morì giosta il già menzionato Ciacconio ai 
7* del mese di Giugno del 1061. tra le brac* 
eia dei suoi amati Fiorentini » dopo aver 
governata la Chiesa nostra circa a 17. annit 
e la Romana» ed universale due anni t 
mezzo. 

S* Gregorio VII nel 29. Dicembre 1076^ 
come, vedesi da una sua Bolla riportata dal- 
l' Abate UghelU > che dice Datitm Florentiae 

V.Kai^ 
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f^* Kal. lanuar. Atwo Dùm, Tnearusftwh lojtf* 
Ind. IV^ Poniifn VIL si trovò in questa Cit<» 
tà » dove fu con pompa dai Fiorcnctni ac« 
colto 9 e dove onorò la nostra Cattedrale di 

quei tempi. Piò sotto avrò occasione di par* 
lare della sua Patria . , 

'Pasquali IL congregò In Firenze nel 
1105. un Concilio, in occasione, che Ra- 
• meri nostro Vescovo pubblicò esser venuto 
l'Anticristo. A questo Concilio vi si trova-* 
rono presenti la celebre Contessa Matilde # 
'340* Vescovi» ed il suddetto Pontefice» il 
quale in tale occasione molto si trattenne 
colla sua Corte, che travagliata, e fieramen- 
te perseguitata lialla rabbia d' Arrigo » e suoi 
partigiani, si ripu tavar sicura • 

Gregorio IX. consacrò la Chiesa nostra 
di S. Trinità il di fi^. Dicembre del 1237» 
lasciandovi in perpetuo in quel dì InduN \ 
genza Plenaria* Cosi dice il Mannt SigiU 
T. 14. pag. 20. 

Beato Gregorio X, nell' andare al Con- 
cilio a Lione passò nel 1273. di qui, ove 
agli IT. di Luglio pubblicò la pace tra le 
due Fazioni Guelfa, e Ghibellina, a cui 
v'intervenne Balduino Imperadore di Co- 
stantinopoli» e Carlo d^Angiò Re di Na* 
poli; ma questa concòrdia conclusa da Gre* 
gorio non fu durevole» che di pochi giorni» 
ritornati essendo alle stragi i due partiti» 
per cui irritato. il Pontefice suddetto sotto- 
pose 
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pose all' interdetto la Città , al quale fu ob^ 
bligaca quasi a tre anai^ e non è facile 4 
dire f se fa maggiore la costanza del Fon* 
tefice» o la contnmacia dei Fiorentini, poi<» 
chè egli, benché molto pregato, non muf^ 
sentenza « nè t principali della Repubblica 
jnurarono la loro opinione ; c ripassando il 
Pontefice da questa Città benedì il popolo, 
di dove uscito subito Tinterdisse, e di nuo- 
vo scomunicò i Fiorentini coli* aggiungere 
quelle parole del Salmista : Jn canto % à^froe* 
mo maxHlas eotum constringe ^quì nmapproxh 
mane ad r/« 

Beato Urbano V. second^ ultimo Papa 
Avignonese si trattenne del tempo in Firen- 
ze, mentre nel 1367. ritornava in Roma 
per ristabilirvi la Sede. Ci rammentano lo 
nostre Istorie , che i Fiorentini in tale oc* 
casione mandarono cinque Galere armate 
in sua difesa, e sicurtà, e giunto al Porto 
di Cornerò vi prese terra, avendovi a bella 
posta trovati dugento soldati scelti de* Fio« 
rentini 9 e dopo a spese del nostro Comune vi 
fa fono mandati undici Ambasciadori , scor- 
tati da più di novanta uomini acavallo(l)» 

Gregorio XIL nei 21. Gennaio del 140'^, 
passò di Firenze con XI. Cardinali • Suo te* 
nace sostenitore nel celebre Scisma dei tre 
Pontefici fii ilnostro Cardinale Luca Manzuo- 

li, 

(l) Scip.. Ammir. %w. Fior, 
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li , il quale mandato dal suddetto Pontefice 
in questa Città, come Legato» vi fu ricevu* 
to con sommi onori; ma comecché poi { 
Fiorentini seguendo le tracce del Concilio 
Pisano del 1409. in cui questo Pontefice » • 
Benedetto XIU, furono notoriamente dichia- 
rati scismatici, eretici, colpevoli di sper- 
giuro, per aver violato il loro giuramento # 
decaduti da ogni dignità , separati dalla Chie* 
sa ipso facto » con proibizione a tutti i Fe* 
deli, sotto pena di scomunica* di ricono- 
scerli, o di favorirli, cosi non vollero in 
simil dignità altrimenti riceverlo» nè tol- 
lerarlo nella loro Città • 

Giovanni XXllL onorò Firenze nel 141 3. 
ma i Cittadini per non 'inimicarsi il RcLat 
dislao TiOn lo vollero ricevere, ma solamen- 
te gli lasciarono prendere alloggio in S. An- 
tonio del Vescovo fuori la Porta a S* Gal- 
lo » ma poi dopo tre mesi vi ci fu ammes* 
so» ove poi morì ai ss. Dicembre del 1419. 

Martino V. venne a Firenze ai fttf. Fch- 
braio 1419. Il di lui solenne ingresso ci 
viea descritto minutamente dal Pctribuoni 
nel suo Priorista MS. 

Eugenio IV, travestito da Monaco» o come 
altri vogliono da Minore Osservante messosi 
in mare per scansare la furia dei Romani » 
fomentata da Niccolò Fortebraccio» a forza 
di balestrate uscito di Roma , venne in que-* * 
staCitcà , come in sicuro asilo nel 1434* do- 
ve 
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Te fu ricevuto con magnifica pompa» c dal* 
la Signoria» e dal Clero processionalmence » 
sì ficdesiascico» che Regolare. Quivi fece fi* 
torno nel 1439* per conchiudere la tanto 
sospirata unione della Chiesa Greca colla 
Latina • 

Pto IL finalmente ai 25. Aprile del 
1459. entrò, dice il suddetto Pctribuoni in 
Firenze, Fugli fatto tutte le cirimonie» 
che si richiede a un sì fatto Signore, e di 
processione» e di onoranze con bandiere» e 
stendardi » et altre magnificentle , et ogni 
cosa si fe a spese del Comune di Firenze; 
lo qual Papa Pio era portato in sa una ba« 
rella da quattro Signori , cioè dal Sig. Mes. 
Gismondo di Malatesta, Signor di llimini» 
dal Sig. di Faenza , dal Sig. di Furli , e dal 
Sig. di Carpi ; era coperta tutta la barella 
di broccato d*oro. Ismontò aS. Maria No* 
velia» dove era nobilmente apparecchiato. 
Vennero dieci Cardinali» tre Arcivescovi» e 
ottanta Vescovi. 9» Nel tempo della sua di« 
mora in questa Cittì mori il grande Arci- 
vescovo S. Antonino, per cui ordinò pub- 
bliche esequie a spese del suo erario coli* in- 
tervento dei suddetti Prelati , in maniera, 
che sembrò piuttosto una Canonizzazione » 
che un Funerale, avendo elargito in tale 
occasione il Padre molte indulgenze i chi 
ibsse andato in tal giorno in Daonio • 

Questi sono per quanto nii è avvenuto 

a tro^ 



« trovare i Sommi Pontefici, che hanno 
onorato questa nt^stra Città, senza curare 
r opinione di alcuni poco avveduti Scritto* 
ri • i quali hanno fatto tutti i loro sforzi t 
per darci ad incendere la venuta di Papa 
Pelagio IL nel sesto secolo; ma le diverse 
Iscrizioni , che recano in loro prova » esisren- 
ti nella Chiesa di S. Maria Maggiore , e nelle 
gii Chiese di S. Maria degli Ughi » e di San 
Miniato tra le Torri , comecché tra loro 
contradittorie , e non disgiunte da grandi 
anacronismi smentiscono una loro tale as« 
serzione . Che cosa più ridicola il dire, che 
S. Sisto Papa (i) soffri nel nostro Anfiteatro 
insieme con S. Lorenzo, Fabiano t e Come* 
lio , il Martìrio? Eppuf' lo dice il Mecattt 
nella sua Storia Cronologica della Città di 
Firenze pag. 5. il quale il più delle volte per 
secondare le antiche Istorie apocrife, si al- 
lontana dal vero, e cade m molti abbagli. 

Già vedo d'avervi stancato» onde per 
non più abusarmi della vostra pazienza» 
mi riserberò ad altra volta il parlarvi del 
magnìfico ingresso dell* Imperadore Carlo V» 
Addio , 



(1) Nella Firenze Sacra , aulica , e moderna illu* 
Sfrata, che presto vedrk la pubblica luce» fiirò 
vedere il motivo per cut f uò essere urtato in 
questo errore il Mecatti • 
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LETTERA S ECONDA 

E' Già ornai tempo di ritornare colle no* 
stre osservazioni alla Porca Romana ; 
da cui ci siamo con disinutile digressione 
allontanati » ove alla parte sinistra neiresci* 

re leggesi la memoria sotto il N*. II. indi- 
cante r ingresso dell'Imperadore Carlo V» 
jl quale avvenne ai 29. d' Aprile , e noa 
già ai 15. del 1536. come quivi con errore 
si dice 9 e come si rileverà dalie parole istesr 
se del Varchi, che vi ci si trovò presente. 

Questi nella sua Istoria Fiorentina 
(P^o' 581.) ce ne dà di tal magnifico in* 
gressoii seguente minuto dettaglio.,, Nel 
£9. Aprile del 1536. entrò Carlo V. per la 
Porta a S. Pier Gattolini la sera a venti- 
due ore colla pompa di sorto scritta. Pri- 
mieramente gii venne incontro in proces* * 
sione ordinata» e colle Croci Innanzi tutto 
* il Chericato insino alla Porta di sopra det<» 
ta» e quindi s'avviò in verso S. Maria del 
Fiore che è la Chiesa principale della Città 
di Firenze , e dopo il Chericato vennero tut- 
ti i maggiori Ma2:istrati della Repubblica 
Fiorentina 9 molto riccamente vestiti insino 
alla medesima Porta» e quivi si raessero a 
sedere in su cene panche parate ,di spaglie* 

XCt 



re, che 'quivi erano apprestate per qaesnt 
cagione « e postisi a sedere cominciarono ad 

attendere sua Maestà, e dopo i Maestrati» 
ma da loro stessi vennero quaranta nobi- 
lissimi Giovani tutti vestiti di raso pago-» 
nazzo, ma colle calze bianche, e le spade, 
e i pugnali fòrnici d'argento, e i foderi di 
velluto pa^onazzo,e la berretta altresì, ma 
ornata tutta di certe punte d*oro, con un 
pennacchino bianco in sul Iato sinistro , per* 
ciocché questa era la livrea dell' Imperato- 
re, c portavano con loro ua ricchissimo 
Baldacchino di broccato, e con esso attese- 
ro rimperatore ali* Antiporto della Porta 
insino a tanto , eh* ei venisse • Giunse final* 
niente Cesare ncir Antiporto all'ora di so- 
pra detta, e fa ricevuto subitamente da 
quei giovani sotto il Baldacchino , e sotto 
quello entrò dentro alla Porta, dove il Du- 
ca Alessandro, il quale era a cavallo ap- 
presso a Sua Maestà , gli porse le chiavi del- 
le Forte della Città, ed egli le accettò , ma 
subitamente le rendè, ed i Maestrati pre- 
detti allora si levarono tutti liberamente 
in piedi , e gli fecero riverenza ; ed essendo 
in questo mezzo fornito già di passare il 
Chericato, i Maestrati tutti a piede s*in* 
viarono dopo il Chericato verso la Chiesa 
di sopra detta, e dopo i Maestrati vennero 
a cavallo tutti quelli, ch'erano in com- 
pagnia di Sua Maestà riccamente addob<^ 

batif 
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tati t' ultimamente venne io Tmperadore sot* 
to il Bildacchiao ia su un cavallo bianco 
con un 88JO di velluto pagonazaiOt e una 
piccola catena d* oro. al colto» ed in capo 
un cappello pur di velluto pagonasczo» con 
una penna bianca in sul lato manco» in 
jne?zo di quei giovani disopra detti, e del* 
la sua guardia, la quale era mezza di Bor* 
gognoni , e mezza di Spagnuoli tutti tutti 
armati coli' Alabarde ; e dalla mano manca 
di sua Maestà era Mess. Francesco (i) Guic- 
ciardini vestito con Lucco di velluto pago* 
nazzo» e appiè. Seguiva dipoi V Imperado- 
re 'la sua guardia di cavalli tutti ben* arma** 
ti, e riccamente vestiti , e su bellissimi ca« 
valli, e la via, per la quale Sua Maestà 
Cesarea venne, era tutta adorna , e parata 
nella maniera di sotto scritta . Era primie- 
ramente la Porta» onde Cesare entrò » trat** 
ta dai suoi gangheri » e gettata in terra per 
dimostrare » che dove egli si ritrovava » non 
faceva mestiere d* altra difesa ; perchè quel* 
la parte del muro dell'Antiporto, la quale 
è dirimpetto alla Porta della Città, per la 
quale ei doveva entrare , s* era fatta rovi- 
narci e sopra r arco della Porta era V A<iui- 
Voi. IL B la 

(f) Questo è il celebre Guicciardini TsroncQ uno 
dei primi lumi della Fiorentina Letteratura , da 
alcuni appellato il Polibio , da altri il Tucidide ■ 
e r Erodoto dei suoi tempi. 



i8 _ 

la Imperiale con due capi» e ai piedi erano 
scritte queste parole . In^redere • Vrbem Xae» 
sar. Majestùrìs. Tuae. Devothsimam • Qaae • 
Nunquam. Maiorem , .Prìniipem^ Vidh * Ed 
ai lati della Porta medesima era l'impresa 
di Sua Maestà, o le due colonne, le quali ' 
mettevano in mezzo la parola eolle loro 
scritte dall'una colonna all'altra. Plus, 
UUra*nB dopo aver descritto min utamence 
tutto il grandioso apparato delle strade» 
soggiugne » ^ Stette dipoi in Firenze sette 
giorni» e mentre che egli vi stette» andò 
quasi ogni giorno per la Cittì diportandosi 

e vergendola Parti dipoi Sua Maestà 

di Firenze a quattro giorni di Maggio, e 
la mattina ch'ella par<ì andò innanzi alla 
partita sua a udir Messa in S. Lorenzo, e 
dopo Messa andò a veder quella maravi- 
gliosa sagrestia > che fece in quella Chiesa 
Michelagnolo Buonarroti Scultore Fiorenti* 
TkOt dipoi montò a Cavallo, e per la via 
di Pistoia , e di Lucca se ne andò in Lombar- 
dia per andar dipoi ad assalir la Provenza 

Giacche Si c di sopra parlato di quei 
Pontefici , i quali hanno colla loro presenza 
onorato la nostra Firenze , così non sarà 
fuor di proposito il far Vistesso dcgl'Impe^ 
racori, e sono 

Carlo Magno , Gli Scrittori degli Annali 
di Francia Bertiniani» e Metensi suoi coe^ 
. ranci » i quali dal principio del suo Regno » 

cioè 
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tiohàdliZ^*^^ alla sua morra hanaoesat» 
tamente registrato tutte lo tue gesta » ren* 
dendo ragione anno per anno di tutti i 
luoghi , dove egU fu» e di quel che notabile 
egli vi fece, ci raccontano, che egli vcnner 
in Firenze nel ^86, il quale vi si ^lice mu- 
tato nel 782» e vi celebrò il solo Natale del 
Signore , celebra'vh glortosus Rex Natalem Do* 
mini In Fhrcatia Ci vitata 9 & immuta fus est 
numerus anmrstm in 787; e non già vi si di* 
ce« che egli vi celebrasse (i) in altri tempi 
la Pasqua» e il Natale» come vogliono al* 
cuni ; siccóme ancora» che dopo Tanno Soi» 
nel quale ricevè in Roma da S. Leone III. 
la Corona dell'Imperio, toriiasscpiù in Iti- 
lia;onde prende un solenne abba 'Ilo Hi cor- 
dano (2)» il ijualc scrive, che i Imperador 
Carlo Maguo l* anno 805. Jece in Firenze la 
Pasqua di Risorressù. ^ Dicesi ancora, che 
egli riedificasse Firenze già distratta da To* 
fila» e a tale asserzione si oppone il Bor« 
ghini» il quale esaminando a lungo con mol* 
to criterio» se da esso ella fosse disfatta» e 
rifotta per opera di Carlo Magno, e con 
fortissime ragioni negatolo» cerca d*onde 

B £ì ... mai 



(1) Non vi si legge neppure, che nella sua dimo- 
ra in Firenze creassi; tanti Cavalieri , come scri- 
ve il Villani, ed altri con luì, e neppure, che 
egli facesse consacrare la nostra Chiesa de*S'an- 

^ ti Apostoli da Turpino ArciveKovo di. Ueims • 

(3) Iscor. fior. Cap. 45. 



Iiiai avesse origine la fama di questa rlcdi* 
ficazione, e conchiuiie, che ciò fu > perchè 
dopo la venuta di Carlo in Firenze* tolcOf 
che egli ebbe di mezzo V anno 744. colla rot« 
tEt e la prigionia diOesiderto ultimo Re di 
quella Nazione il Regno dei Longobardi sf 
tine iino allora Signori « i Fiorentini» ira* 
vandosi mercè di lui liberi dal giogo di quel- 
la gente (e forse ancora animati dalle bue 
esortazioni) presero a restaurare a poco a 
poco» o rimettere in miglior forma la Cittàt 
e riordinarvi le cose; e che di qui nacque 
la voce, che ella fa riedificata per opera di 
Carlo Magno» il quale per questo motivo 
dell'averla sottratta al dominio Longobar* 
{lieo» può giustamente /appellarsi il suo lì* 
t)eratore*il suo restauratore» e il suo rinno^ 
vatore» siccome egli lo fu di tutta Tltaliat 
di cui ne divenne assoluto Signore. Inoltre 
osserva il Borghini , che sebbene il nostro 
Divino Poeta andò dietro alPerror comune 
della distruzione di Firenze seguita sotto 
Totila ( il quale con Giovanni Villani, per 
Vno sbaglio prende per Attila) e la rendè 
fidotca in cenere (i)» non toccò cosa alcuna 
. ài ^ 

(0 n Pagi uno dei più sicuri , e più rispettabili 
feritici dei nostri tempi nega assolutumeote » 
c he Totila s* impadronisse di Firenze » sull* auto- 
TÌtk di Procopto Scrittore della guerra dei Goti ; 
il quale essendosi trovato a coailwtterc sotto 

Bel* 
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eli Carlo Magno» fbcendd autori della riedi- 
ficazione di esssi i proprj Ciccadini» laddové 
tzM cantò? 

Qf/et CittadiH% 'Che poi la rifondùrno 
Sovra V cener%*€he d* Attila rìniase . 
Dal che argatsce il Borghini» che l'opiiiiiH 
He delld riedificaa^tone di Firenze per opera di 
Carlo Mstgno non è stata ii ni versale fra noi . 

Arrigo IIL iiìolto amico dei Fiore nrini^ 
essendo in questa Città nel 1039. con bella» 
é solenne festa , dice V Ammirato T. i . L Ib.i. 
V^Z' .5^* onorò dcir ordine delia Cavalleria 
òtto Citiadini Fiorentini • i quali dicesi es- 
fere stati i seguenti', cioè: Guiduccio Bosci^ 
chi» Alberto Infangati » Rui^gìeri Donati 4 
Caligaio Caligai; Ruggiero Corbizi» UinaN 
do Alepri» Cuido Cipriani» e Forte Maz« 
zinghi i 

Arrigo IV ^ avendo posto nel loSi. uri . 
fiero assedio a questa Citth dalla parte di 
Cafaggio, ove ora è la Chiesa dei PP. Servi- 
ti 9 fu per la mirabile resistenza dei nostri 
Costretto a scioglierlo t ed a partirseiie qua- 
siché in rotta « 

^ Ar- ^ 

Bellifarió Generale dell* Impcradore Giustinia- 
no > sitandato a levar V assedio dt quei barbari 

' da quella Città» ci racconta» che essi si ritira- 
rono» dice,' che ritornatÌTi ne entraisero» 

. in possesso; ciò, che neppure può ricavarsi 
sicuramente da Agàzia consinovàtore dell* Iseo*' 
tia di Procopio. 



ss 

Arn^o V. m\ passar » che fece m Roma, 
per coronarsi f accompagnato» dice P Am- 
mirato ( Ivi pag. 430 da trentamila Caval- 
li Tanno ino. con gran pompa, ed ono- 
re ftt ricevuto in Firenze » ove celebrò il 
S. Natale . 

Federigo 1, ( dice Gio. Villani Llb. v. 
Gap. XII. ) ai 31. Luglio del 1184. venne ia 
questa Città « ma ciò credo sia uno dei so* 
liti sbagli, in cui esso è caduco nel narra- 
re i fatti anteriori al secolo xiii. Primiera- 
mciuc erra nel farlo venire in Toscana nel 
1184» quando vi venne soltanto ncH'annò 
scf^ucntc, seppur mai ci venne. Dico, se 
par ci venne, mentre non vi è documento 
contemporaneo, che ce ne assicuri; onde 
nnche il Muratori negli Annali è di parere» 
che ciò non possa sussistere. In quest* an- 
no , cioè nel 1 185. lo trovo nel mese di No- 
vembre in Verona , e concede Privilegi ai 
Canonici d; S. Donato a Torri : se fosse sta- 
to in Toscana nel mese à\ Luglio» glieli 
avrebbero chiesti qui . 

Baldovino Imperatore di Ccstmtinopoli 
agli II. Luglio del 12:^3. assistè alla celebre 
Pace conchiusa dal B. Gregorio X. Sommo 
Pontefice tra le/ due fazioni Guel^, e Ghi- 
bellina. 

Arrigo VIL nel 1312. ai 19. Settembre. 

sì accampò coir esercito intorno a questa Cit- 
tà > con danno grande de' luof encini . 

Qior 
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(j/ov/^»»/Paleologo Imperatore d'Oricn* 
te assistè nel 1439, al celebre Ecumenico no-*, 
scro Concìlio. 

Federigo Uh ai «^o» di Gennaio del 145^4 
entrò in Firenze ^ il qtiale» come leggcsi 
in un Priorisra MS. in Gasa Rinnccini , andò 
at coronarsi a Rontat a menò seco circa à 
3000. cavalli « ed alcuni Signori , e Baroni : 
per tutto il nostro Terreno fu fatta la spesa 
a lui, ed a tutta la compagnia, per modo 
che costò al Comune circa fiorini 20000. 
Circa a 60. Cittadini, e Cavalieri, e altri 
Maggiori andarcngli incontro insino a Va* 
glia distante di qui 9. miglia, e quando 
giunse alla Pòrta a S. Gallo gli andarono in^* 
contro i Signori 1 i Collegi , e tutti gli altri 
Uffici principali 9 il nostro Arcivescovo eoa 
la Processione , e grande Chericieria, e ven- 
ne sotto il Ualdacchino; i nostri Signori in- 
torno alla Briglia a pie, e smontò a S. Ma- 
ria Novella, e gli fu fatto grandissimo ono- 
re. A dì 2. Febbraio 1452. il detto Impera- 
tore essendo venuto alla Messa solenne ia 
S. Maria del Fiore fece quattro Cavalieri.. 
A dì 6. Febbraio 1452. in Domenica partì di. 
Firenze per andare a Roma a pigliare la 
Corona il detto Imperatore a ore 18. e mez* 
7.0, c fugli fatto similmente grandissimo ono- 
re, e gli fecero compagnia insino alla Porta 
di Pier Gattoìini i Signori, e Collegi, e 
gli altri Uffici principali sanza l' Arcivesco- 
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vo , e la Processione , e andò sotto II Baldac* 
chino lui solo, e da lato lo misero in mezzo 
due Cardinali, che vennono da Roma Le* 
gati» e similmezice furono facce le spese a 
Itiif ed a tuttala sua Compagnia per tutto 
il nostro Terreno » e mandaci in tua com- 
pagnia Ambasciatori insino a Roma* che 
furono questi : Mess* Bernardo di Filippo Giu- 
gni , Mess. Carlo d'Agnolo di Ser Giovanni # 
Gianrtozzo di Bernardo Manectif in cui com- 
pagnia andai io Alamanno di Filippo Rinuc- 
cini, e però ho fatto questa giunta di mia « 
mano questo di 4. Gennaio 1494.99 

Francese» L Granduca di Toscana entrò 
in Firenze ai 20, di Gennaio del i239« colla 
sua Augusta Consorte Hi Regina Maria Te- 
resa. L^Arco trionikle , che ancora esiste 
alla Porca a S. Gallo dichiara la magnificen- 
za 1 che fu usata in riceverlo . 

G'ntsel'pe IL onorò questa Citti agli IT. 
d'Aprile d^i i^òpt e dopo aver fatta una 
corsa a Parma, e a Modena qui ritornò ai 
15. di Maggio dell'anno stesso «e poi ai 3. 
di Giugno del 1775 f e vi stette fino a' «3. 
del medesimo; e finalmente ai 18. di Di- 
cembre del 1783, ove si trattenne per tre 
giorni ; ruoraaco da Napoli di qui ripassi 
nel 1784/ 

Leopoldo IL fece il suo solenne ingresso 
agli 8. Aprile 1^91. per consegnare» e la- 
sciar^ ali' Etruria » nell' Arciduca Ferdinand 

dOf 
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clof 'ora Grandodft di Toscana » m dolce pe-» ^ 
gtto di queir amore» che per tanghi anni" 
ha nutrito verso i suoi fedelissimi sudditi* 
In tale occasione vennero S. M. Ferdinan-' 
do IV. Re delle due Sicilie, e S. M. Maria 
Carolina sua Augusta Consorte» e gli Arci- 
duchi Leopoldo »> e Carlo. 

Questi per quanto ho trovato sonò gif 
Imperatori» che sono stati in Firenze» po- 
tendo con tutto il fondamento credere» es«' 
servi stati ancora i seguenti iti occasione di' 
essere venuti in Toscana» cioè Lodovico III. 
sul principio del X. secolo. Ottone I. sul de- 
clinare del medesimo. Arrigo, detto il San- 
to, verso il 1014. Carlo IV. nel 1360» il' 
quale fece grandi minacce a' Fiorentini , vo- 
lendo da essi Castelli » e danari ; ma la Re-» 
pubblica gli rispose gentilmente »chc^e aveva 
voglia di guerra, gli avrebbe cavato il'pix- 
xicorc. Tal risposta fu crficace, e però le mi- 
nacce svanirono; e Massimiliano I. nel I406. 

Non meno glorioso, nè meno felice è 
statò r ingresso per il Possesso del nostro Clc- 
mentissimo Sovrano Ferdinando III. e della 
Serenissima Luisa Maria di Borbone sua Rea* 
le Spòsa » avvennto alla Porta Romana nei 
dì 24, Giugno T^pi. il cui nobile apparato, 
riusci così vago, e maraviglioso a^li occhi 
dei riguardanti sì esteri» che nazionali» sic-' 
che partinne ciascuno 

Stanco già di mirare non sazio ancor/t. 

Ve- 
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Venendo finalmente di nuovo alte altre . 
cose notabili di questa Porta t vedesi dalla 
parte di Campagna nella Pietra somma del 

maggior arco incastrato un Giglio del Co* 
munc, e un pezzo di Catena del Porto Pi- 
sano pendente a sinistra, la di cui signifi- 
cazione si ò altrove accennata. Dalle parti 
laterali vcdonsi due scudetti di pietra , in 
uno dei quali è scolpita Tarme del Popolo» 
e noli* altra non vi si scorge impresa alcu- 
na » ignorandosi di ciò la cagione ; alcuno 
vi è stato* il quale ha sospettato» o che 
non sia mai stato condotto a termine » o 
che già siavi stata qualche odiosa impresa» 
quale sarebbe quella del Duca d* Atene Ti- 
ranno di Firenze, che facesse il Comune 
scarpcllarc affatto, c ciò sembra non invc- 
risiniilc , mentre avendo ordinato a questa 
Porta» come alle altre» un magnifico anti- 
porto, flicil cosa e, che per memoria ivi 
fosse inalzata la sua impresa. Se l'epoca 
della fondazione di questa Porta corrispon- 
desse air anno» in cui dice Dino Compagni 
nella sua Storia Fiorentina Lib* HI, che nel 
1,3(2. furono levate le Aquile dalle Porte» c 
che dove erano intagliate , o dipinte si to- 
gliessero del tutto» il dubbio sarebbe eoa 
ciò svanito . 

Neir ampia lunetta, che al di dentro 
della Porta corrisponde, il Franciabigio vi 
dipinse »> oltre la B. Vergine» di cui è stata 

Fi- 
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Firenze sempre mal dlvotisslma al pari di 
ogni altra Città, e oltre i Scinti Gio. Bati- 
sta « c Zanobi, S. Niccolò da Tolentino, il 
quale dicesi ivi dipinto sa memoria ,qos\ Fra 
Ambrogio Frigeno nella vita del Santo* 
étna grande % e singolare miracolo » che questo 
Santo operh in qitesta Città. Qua! fosse qae* 
sto miracolo i non ci viene nè da esso • 
nè da Fra Andrea da S. Tommaso, altro 
Scrittore della sua vita , intUvidiiaro . Il solo 
. Fra Antonio Dolciati uno ce ne addita, il 
quale viene riportato dal Manni nei suoi 
Sigilli T. XXIV. pag. 2Ó. come pure alcuni 
altri riferiti dagli Scrittori della sua vita • 
Grande in verità esser dovette » mentre , 
oltre all'averlo voluto il Comune quivi di* 
pinto tra gli altri Tutelari della Città > con 
tma delle più veementi premure chiese alla 
Santità di Papa Giovanni XXII. la di lui 
canonizzazione, come trovasi nel nostro 
Archivio Generale in Scr Chiarorzo di Bal- 
duccio da Vcrrazzano Notaio dclT Ufìizio del 
Priorato, che come tale lo riporta sotto il 
di aS. di Novembre del 1331, Die XXVIIL 
Novcmbris MCCCXXXL Priores Artium ^ & 
Vexiilijer lustitiae provi derunt %ordinavermt % 
& stantiaverunt f & firmavemnt% qaod San^ 
tìssìmo Patri f àt Domino Sammo Pontijlci^ & 
Cardinalibiis , & Collegio Cardinalium scribatt' 
tur libere ex parte Cumunis Fiorentte , 
i^iius Qomunis iigillaie sigillo quantum juv 9^ 
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rabìlìores fieri poterunt^ qnod eum lux predai 
rissima Chrìstìnnìs Fidelihus nnper orta ( era 
passato al Cielo T anno 1305, ) prout in Civì" 
♦ tate Florentia% & universo Orbi j ama celebrisi 
et mìrncuhrum iwutmerabiUum evidtntia ma* 
nifestat eis humilitcr sfsppUcetur « «t Fratrem 
Nìcoiaum de Toientim Ordinis Fratrum He* 
remitarum Beati Augustinì memoriam vene* 
rabilem dtgnetur sanOttrum Catalogo faterà 
^ggrcgari , 

Altra pittura degna non solo da consi-» 
dorar»!, ma da ninniirar.^i , sebbene in parte 
dannciriniirn > elld ò nella Casa di fronte al- 
U Porta» ordinata da Cosimo I.» a cui assai 
premendo» che i Forestieri nell'entrare ift 
Firenze vedessero «n saggio dell* eccellenti 
pitture della Città, a Giovanni da S« Giovan- 
ni ne diede per l'esecuzione l'incumbenzat 
ed il pensiero. Infatti dipinse quivi Giovan- 
ni con stupore, sicché tutta Firenze lo esal- 
tava alle stelle, r^uando crrli rifatti i ponti , 
tutta in un giorno la (raastò, rispondendo 
alle grida, c ai rimproveri dei Cittadini, se 
piace il voi t >;//;; pitjce a tne^ e rifiuto l'into- 
naco la seconda volta, dipinse quanto ai pre- 
sente ammiriamo. Sopra la finestra, che è 
in mezzo alla facciata vi fece l'Arno in un 
vecchio ignudo , c sopra T Arno V Arme Me- 
dicea « con a* lati due femmine» una» che 
tiene la spada, l'altra una fiaccola accesa, 
tjucila rappresentante la jjiustizia, questa 

la 
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la vigilanza • A mano dritta della finestra 
dipinse Marte t e Pallade con Apollo, che 
suona la Lira» festeggiando a quel suono le 
Grazie, Alla sinistra la Città di Firenze in 
Trono con corona» vestita dell* abito della 
Religione dì S. Stefano» con alla destra Sie* 
na, Pisa alla sinistra» tutte due in abiti rea* 
li» ed ai piedi le quattro Stagioni» che tri- 
butano i frutti propri d' oo^nuna , sollazzando 
per arid due Angioli. Socco quest'Opera vi 
dipinse a chiaro scuro [giallo in alcuni sodi 
quattro Trofei con allusivi alle Arti libera- 
li» che fioriscono in Città. Questa bellissima 
Pittura essendo esposta ali* intemperie del* 
Taria» và di continuo a perdersi a poco a 
poco » talché fa credere un giorno la totale 
di lei mancanza » a cui però vi ha riparato 
il Marchese Andrea Cerini» il quale Tha 
fatta raagiiificamcnte int:i5;liare in rame fcr 
frontespizio lic^lc 24. vedute ^iriucipali del* 
la Città di l irenze. 

Sono in ultimo da con <;kl ararsi le due 
Teste, che sono aderenti ad un basso muro 
a mano destra- per uscir dì Firenze» una 
delle quali rappresenta un Vescovo mitra-* 
to» e questa èia meglio conservata» e l'al- 
tra» che è alla sinistra di questa» una testa 
barbata assai logora .Quali persona <4gi queste 
rappresentino è per anche problematico» 
Al Manni(i) è piaciuto coii^^ctturare , che 

esse 



(I) T, XXIV. òi^. II. pag. 22. c 5tg. 
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esse siano teste di due cadute statue collo* 
cate già in alto » e che queste estprimano la 
protezione sopra Firenze, che hanno i Santi 
Gio. Batista* e Zanobi sino dal secolo V.del« 
la Redenzione. Un'altra opinione dell* ano** 
nimo autore della Firenze antica » e moderna 
illustrata , Tom. /. par;. 383. consìste nell'as- 
scrirc , che esse teste tali quiiii sono al pre- 
sente abbiano occupato i due Tabernacoli, 
che erano in alto su questa Porrà, come si 
rileva dal Diario MS. del Landucci , il quale 
gli descrive dalla parte» che guarda la Cam- 
pagna » e non dalla parte della Città » come 
vorrebbe il citato autore a pag. 387. Ma 
con pace di tali Scrittori ognuno potrà ri- 
flettere» che Topinione del Manni combatte 
alquanto col verisimile » essendoché non sia 
agevolmente da credersi , che di due statue » 
che cadon dairaho si salvi appunto ad am- 
bedue la testa . Quella poi del moderno Isto- 
rico Fierentino contrasta colla buona pro- 
porzione arciiitcttonica» che si doveva sup- 
porre nel celebre Orcagna » sul di cui dlse* 
gno fu fabbricata » non parendo credibile » 
che avesse situato teste così minute dentro 
tabernacoli a tanta altezza» quanta ci de- 
scrive il suddetto Landucci . In questa va* 
lictà di sentimenti si conceda ancora a medi 
dire , quanto io suppongo , cioè , che V una di 
esse rapprendenti Leone X, e Taltra Carlo V, 
C che ifioiencini per rendere viemaggior« 

snca** 
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niente E chiunque noto » e palese Tatto ono> 
re di aver nella loro Città ricevuto sì gran* 
di personaggi > ponessero due memorie non. 

solo dalla parte di Campagna, consistenti 
nelle già notate Iscrizioni, ma ancora dalla 
parte di dentro consistenti nelle due teste. 
Ammesso però, che \ Tabernacoli non fos- 
sero occupati dalle due teste , cosa dunquq 
esser vi poteva tea che uso furon facci ? Io 
rispondo » che essi potevano contenere due 
statue > e queste esser potevano quelle due 
grandissime t che sono in un piccolo Ora«> 
torio fuori appunto della Porta a mano si* 
nistra , che una rappresenta S. Pietro » e 
l'altra S. Paolo „ di così gran mole, dice un 
MS. della Magliabechiana , e sproporziona- 
te, che sembra fatte per collocarsi in alto 
di qualche fabbrica . ,j Accresce forza alla 
mìa riflessione T aver questa Porta il nomo 
di S. Pietro . Tal* è circa le suddette teste la 
mia opinione ; voi a quella vi appigliate » 
che più vi aggradirà» e sembrerà più con- 
veniente» e naturale. Addio* 



DOpo avervi parlato fino a sazietà della 
Porta Romana , conviene spaziare nel^ 
la Campagna » in cui mpnumenti d* Istoria » 



LETTERA TERZA 




e di 



e di antlc1iit^«e memorie della pietà dei 
Fiorencitti s'incontrano ovunque» ed in ab- 
bondanza • Voltato adunque subito a mano 
sinistra si fi d'avanti dopo breve tratto di 

deliziosa Stra li l i Chiesa detta della Pace. 
Chi le^jge li iioscra Scoria potrà facilmente 
osservare L'infelice condizione delhi Repub- 
blica ne' secoli andati di mai aver goduto 
per un'intero decennio il bene della pace» 
sempre interrotta da ì^ucrre • o nate da ia^ 
testine fazioni, o diU* ambizione di nuove 
conquiste» o dalia necessità di difesa da 
nemici» o diU' impegno di stabilite ailean* 
ze. Nel Princi[)ato poi, tolto i primi anni 
di Cosimo I. insanguinati dalla guerra , prin- 
cipiò Firenze a i^odere stabile pace » e di 
questa r epoca felice fa Tanno 1.554» in cui 
annicUiiari i Ribelli, domata nella Vitto- 
ria di Marciano la potenza di Siena t si può 
dire chiuso il Tempio di Giano per sempre • 
Di questa pace perpetua» non so però» se 
alcuno abbia riscontrati gli felici augurj» 
che il Cielo ne diede appunto dopo la vif 
toria di Marciano, c furono molti Prodigj, 
che quivi cominciò ad operare un'immagi- 
ne di Maria dipinta a fresco in un muro» 
che chiamavasi Maria della Face. Onde i 
Principi, e i Cittadini ^principiando a gu* 
stare di essa i vantaggi » e contando ogni 
giorno miracoli » con limoslue» e doni a ga** 
ra concorrendo a & Maria della Face » ri* 

du$« 
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dusscro quel' luojo a quella vn|T3 Chiesa» 
che è stata (ino ai nostri giorni . Prima era 
non più , che im Oratorio fabbricato dalle 
Monache di S* Felicita» che erano le padro- 
ne del Campo» cume apparisce ancora da 
un* arme posta dentro la Porta ma£j«j;iore a 
mano dosiirat ilovcvcdeisi dipinta rimnia- 
gine di M-iiii col Caj:ii>i:i^) hiUcacc, e due 
Angioli ni Iati con ranji di Olivo. L'occa- 
sione di erigervi la Chicca furono i prniii^j, 
che nel igOi- principiò ad o;^:rarj; e cre- 
scendo sempre più 1-1 iiivo/ionc fino al l6ì6* 
la Granduchessa Cristina di Lorena » ci>^ 
molto amava » rx«pcrtava » e favoriva gii 
Ordini Religiosi» avendo sentito con qual 
rigor di vita servivano Iddio i Monaci di 
S. Bernardo, detti i F(^gli:iccnsi , riformati 
d:i r^.Gio. ^lcl^i liirrierd Abbile ^IcVi Ordine 
di S, Bernardo in Francia, discosto di To- 
losa circa a ao. miglia, e come l'avev i am- 
pliata in poco tempo in diversi altri Mo- 
nasteri di quel Regno, e d'Italia, c quindi 
approvata da Papa Sisto V, ottenne dal Gran- 
duca » che venissero in Firenze • e dulie Aio- 
nache di S« Felicita loro procacciò questo 
luogo, che sufTicientc fu per il numero di 
dedici, fino a tanto, che Cosimo IL dotto 
princi;)io alla fibbrica d' un più c > ì .ùg 
Monastero , continuato dinoi dal Grandu- 
ca Ferdinando IT, e fmaln'.jnre ridotto nel- 
la forma, che era iino al presente da /.;uci 
yoi.IL C Re- 



ligiosi » ai quali per II loro mnntenimcnto 
fu lafciato dnlla tkrta Granduchessa Cri* 
5cma nel :»uo Testamento la rendita di scu- 
di 600. annui, che fi:li venivano pagati dal- 
la ilcaie Dcpositeria a cinquanta scudi il 
sncsct con patto» e condÌ7Ìone» che il dee» 
to Monaftero non dovesse abitarsi, che 
da questi iMLT.ati Fr.inccsi, o Lorcncsi , o 
'i\>r:c:n;i , Tanto era raHctto, e la divozio- 
re , che Cristina aveva preso a questo J>anto 
ìoi«u"j, che nel Torrione delle mura della 
< itr.! , che gii resui quasi di faccia» fece fa- 
ve una stanza, in cui S. A.S. vi sì introdu- 
ceva per il congiunto giardino di Boboli » 
aprendovi Una finestra» che vi si vede fino 
al presente , e per una piccola porcicella la* 
terale si trasferiva sovente in questa Chie- 
sa perorare. Cosimo II. non ia mcatc nic- 
jìo per questa aiTeziouato, mentre vedendo 
quanto ella era angusta 1* ampliò, e l'ab- 
bellì. Cosimo ili. (inahneiitc per togliere 
qualunque sconcerto , che provenir poteva 
nelle Loggia» da cui lateralmente era cir* 
condato "il Tempio» e per evitare il con- 
sorzio di persone di diverso sesso » che de* 
turpar potesse il luogo santo , pensò pruden» 
temente, c sì risolvè di chiuderle, e con es- 
se di formarne dne Navate, e di erigervi 
sei Altari, chiii<ìendo la loggia d'avanti 
con cancellate di l'erro . 

Sulla facciata della Chiesa ò.da ammi* 

farsi 
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rarsi una Madonna scolpita in pietra dal 
valente Professore Giuseppe Piamontini» sco* 
lare di Ercole Ferrata » e di Ciro Ferri , sic* 
come altra bella scultura in ba«3o rilievo è 
sul frontespizio esteriore cl<*!Ia Porta pi in* 
cipale allusiva al simbolo delia Face , che 
sembra uscita dallo scalpella iÌol Tribolo. 
Un tal simbolo vede va si re pi Ica co nella Cap- 
pella UiS. Bernardo in una Tavol.i di ca- 
pricciosa invenzione, e dispoi-izione , in cui 
Maria» e Gesù avevano rami di ulivi» che 
dispensavano agli An^jioli , i quali volava* 
no a portargli per la Toscana, e da un 
fianco un monte di armi * sopra cui si afra- 
fica va fin Angiolo con martello per rum* 
perle tutte. 

Nella facciata parimente della Chiesa 
si leggono due Iscrizioni , una relativa alla 
benedizione della prima pietra fatta nel 1564. 
dal Proposto del Duomo Guido Sergmdii che 
poi sostenne la Cattedra Episcopale di Vol- 
terra» e l'altra in memoria della Consacra* 
»one fattavi nel 1574. da Mons. Arcive- 
scovo Antonio Altoviti. La prima è al N.^ III. 
c r altra al N.* IV. 

I prcfjj dcir interno sono per la recente 
soppressione in parte mancati, tra i quali 
aveva il primo posto un bellissimo sfondo, 
farro a spese della Granduchessa Vittoria, 
di Luca Giordano , il quale per la velocità 
del pennello nel dipingere» nel concepire» 

Cu e nel 



c nel partorire In un fiato medesimo 9 ap- 
pellavasi FaprhstOy in cui con ottimo colo- 
rito vi espresse in teli in tre soli giorni 
Maria Vergine, che apparisce a San Ucr- 
xiardo , circondata da una gloria di Aiigio* 
li, cosi van^at che prodaceva a chiunque 
la contemplava, diletto insieme t e stupore* 
A questa pittura facevano decoroso accom* 
pagnameiito due Tavole dagl' Intendenti 
molto stimate • una rappresentante la fuga 
di Gesù in Ef»itto, l'altra la Natività, ed 
;imbeduc sembravano di Santi di Tito; sic* 
come una bellissima Assunta di Fra Arsc- 
xiio Mascaìjni(i) Servita, uno dei più celebri 
allievi usciti dalla scuola di Iacopo Ligozzi 
Veronese. Sussistono però ancora le pitture 
della Cupola fatte da Livio MehuscVOudcnard 
Città di Fiandra» assai belle, e sono Tuni- 
che pitture a fresco» che di lui abbiamo » non 
cssendovene alcuna nelle Chiese di Firenze • 
Esse consistono in una gloria de* Santi della 
Religione di S. Bernardo, che Maria racco- 
manda a Cristo , e Gesù airiltcrno Padre. 
Mirabile c un ic;nudo ?iil principiare della 
medesima Cupola, e una vn^ra lontananza 
con coloriti assai vivi* Le figure più mina* 

te 



(1) DI questa v?Jcntc Pittore 5Ì veda ciò, che ho 
detto nella Descrizione della Chiesa della San- 
tisstma Nunziata ^ inserita nel Tomo III. della 
Firenze c;itica, c moderna ii/ustraia j^sl^. 360. 
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te restarono offese » ed annerite per nn' in» 
pendio seguito nel Coro* Siccome sussistono 
ancora sopra il Cornicione otto belli ovati 
a fresco rappresentanti altrettanti miracoli 
di S. Bernardo, In due tavole di marmo »clié 
sono lateralmente all' Altare Mag^^iore si 
Icirgoiio le due Iscrizioni sorto il Num." V. 
c VI. indicanti due j^nm rcr3ona(?(ji . 

Tra i moki degnissimi soggetti clic 
per santità »c per dottrina hanni> abitiito 
questo Convento, è da rammentarsi il ce- 
lebre Padre Pietro diS. Luigi della Famiglia 
Pinot e non Dupin, come dice il Padre 
Richa yuomo di gran perfezione Evangelica » 
per la quale non solo era stato eletto Prio* 
re del suo Convento t ma eziandio tenuto > 
qual Servo di Dio singolare da tutta la Cit* 
ih di Firenze, e in specie da Cosimo III* il 
quale da esso apprese la Lingua Francese; 
e perche questo Religioso, secondo che ri- 
chiedeva il suo Istituto, era tutto alla, soli- 
tudine propenso , e male si accomodava ad 
andare alla Corte, ed ivi trattenersi per 

scr- 



{1} Il Brocchi lo pone ncU* Indice alfabetico dei 
Ven. Servi di Dio T. I. pag. (525. Questi fu » 
che fondò il Con serva torio di Fanciulle sotta 
Ja protezione di S, Francesco di .Sales » detto il 
Conventlno , ed ottenne per loro sostcntamcnra 
dal Conte Pietro Barronay Cavaliere ricchissi- 
mo Parigino nmico , che trovavnsl per suoi 

interessi io FùcA^c, giau som0<^ didanuo. 



servire, ed istruire il Principe» In questa 
occasione appunto fu fabbricato in una 
estremiti del liccio Giardino di iioboUquel 
Casino» che chiamasi il Cavaliere \ accioc 
chè ivi andando a dimorare per alcune ore 
del giorno il Principe Gto. Gastone» potesse 
a lui il F. Pietro con pienezza di libertà « 
ed in luogo al suo genio condicevole » inse« 
gnare il linguaggio Francese, ed altre cose 
cncora, proporzionate alla qualità, ed alla 
singolare capaciui del mcdesiino, che poi 
ancora ne* seguenti tempi da per se si riti- 
rava bene spesso al suddetto Casino, dove 
vacando allo studio» arcicchiva sempre più 
di nuovi lumi, e di nuove notizie la sua 
snentj. Credo d* avervi bastantemente di- 
stratto dalle vostre occupazioni più serie ; 
onde predandovi a scusarmi » con tutto ros** 
scquio mi confermo. 



LETTERA QUARTA 

l tornando per la via medesima alla Porta 
Romana, si fa davanti nel termine di 
w » un »;o Stradone la R. Villa detta il Poggio 
Jtnperiale»nel di cui principio vi sono stati 
fino ai nostri giorni due Vivai «divisi da un 
ponce, siccome due altri in poca distanza 
più grandi} di %ura semicircolare» divisi 

pa- 
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parimente da un altro ponte « nella parte 

supericrc dei quali vi erano di spugne» e 
a grottesca due fit^urs prostese di piropor- 
zione gigantcscai rappresentanti i fiumi del- 
l' Arno-, e dell'Arbia, i quali tenendo un. 
vaso» cadeva l'acqua nei Vivai. Sopra due 
picdisralli si vedono erette le Aquile Impe- 
riali i e nel corpo delle medesime lo Stemma 
delia Casa Reale de* Medici 9 con quella dcl« 
la Granduchessa Maria Maddalena d'Au-* 
stria, lavoro di •Simone doli. Non molto 
distante vi sono per ultimo llnimciuo quat- 
tro Statue esprimenti Omero, Virgilio .Dan- 
te, c Petrarca, 1^ quali prima che pe.r le 
Ueali Nozze del Gran Principe Ferdinando 
colia Principessa Violante Beatrice di Ba vie* 
ra» fosse demolita l'antica facciata del Duo- 
mo 9 ivi erano» e rappresentavano i qttat- 
tro maggiori Profeti • Sopra a:ltre due basi 
si vede a mano destra una Lupa » clic allat- 
ta , figura lo Stato Senese, e nella sinistra 
un Leone, che con una zaiupa tiene un 
globo, rappresenta lo Stato Fiorentino - 
Quest'ornato eli Statue dà T ingresso al lun-» 
go Strndone sUiltictto , ombroso per i Lecci» 
e Cipressi, che dall'una» e dall'altra parte 
con bella simetria vi sono stati posti* al di 
cui termine si entra in un vastissimo Prato 
di figura semitcnda» chiuso da balaustrate 
di pietra con Statue» e nell'apertura dimez- 
zo ve ne sono due di nianuo di proporzione 

co- 
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colossale «cTie una di esse %ura un Atlante 
col irloho su ftVi omeri» e T altra un Giove 

col ntlminc in mano» di Iacopo da Setti- 

guano • , . . ^ ; 

Avanti di venire alla descrizione della 
II. Villa c da rammentarsi esser quivi suc- 
cesso nel 1530 il celebre duello tra Giovanni 
i>:indini,e Lodovico Marrelli, per aver questi 
veduto nelle critiche circostanze della no* 
stra Cictà» circondari da un fiero assedio» 
arruolato il Bandini air H^ercito Imperiale 
contro la Patria» dispiacondoirli» clic un fi* 
glio dovesse impugnare la spada contro la 
propria madre • Accettato il Bandini il ci* 
inciiroso invito col suo compagno Bertino 
Ai.lobranvli r.cl dì preliss(j venne quivi alla 
pugna con il suiUctto Lodovico accompa- 
gnato con Dante da Castiglione alla pre- 
senza dei rcspjrtivi Patrini , e di molta i^cn- 
te ivi atrolìatasi. Parve clic la fortuna ne 
volesse dividere la gloria , perchè Dante vin- 
se, ed uccise Bertino Aldobrandi suo avver- 
sario» ma non cosi Lodovico il Bandini» 
mentre queHi ricevè una ferita mortale nel- 
la testa » per cui si die vinto , e poscia si mo- 
rì » come raccontasi dall' Ammirato , dal Ncr- 
li, dal Sc-^iu, dal Varchi, e da altri Istori- 
ci nostri, i quali niinutamciuc descrivono 
il fatto. Per avere il Martelli per si bella 
cagione» c per 6Ì eroica azione perduta la 
vita / meritossi di esse^ dipioto nella lleal 

Gal- 
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Galleria fra gli uo,^lnì illustri per l'amor 
della Patria f acciò eterna dei nome suo ri* 
inanesse la memoria . Ma cornando a noli 
nella sommirh del Prato sì erge la maestosa 
Imperiai Villa, già detta dei BaroncelU» 
nobil Famìglia estinta t per aver ivi avuta 
un'antica rurale abitazione con fortilizio. 
Quando questa Villa passasse alla Reale Fa* 
mietila Modici « non è a mia scienza . Non è 
pero fuor ili proposito il credere, che que- 
sta tosse ceduta , o venduta dal celebre Tom- 
maso Baronceili, mentre trovo nella Storia 
MS. di detta Famiglia fatta da Cosimo Ba- 
ronceili, che tanto era T amore, che Cosi- 
mo L portava a Tommaso» che oltre all'a- 
vcrgli concesso per sua abitazione il Palaz- 
zo Ducale di Via Larga » non gli permesse 
giammai» che dai suoi fianchi si dipartisse, 
anzi la suddetta Storia ci rammenta* che 
ritornando Cosimo da Roma , ove si era por*- 
tato per essere da Pio V incoronato Gran- 
duca, andò a riscontrarlo , w e tantn tu l'al- 
legrezza, che egli ebbe nel rivedere quel 
gran Principe suo Clemcntissimo Signore, 
che ei venne meno, e sarebbe anco caduto 
dal cavallo, se gli stnflìcri non l'avessero 
presto preso, e levatolo di peso di sella, e 
postolo sopra d' un muricciuolo vicino alla 
fonte di S. Gaggio, dove si morì con gran- 
dissimo dispiacere di sua Altezza , e di tuf 
ta CgitCy essendo c^U straordinariamente 

ama- 
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amato» per la soa bella maniera di tratta^ 
re . Seguì la sua morte Tanno 1569. alli SI» 
di Marzo « giorno di S* Benedetto Abate .91 
Tanto più mi confermo in questa opinione 
mentre la suddetta Istoria accenna » che vol- 
le Tommaso vivere con gran decoro* e ma- 
gnificenza supcriore alle sue finanze, per 
cui forse sarà stato costretto a vendere que- 
sta Villa. Ma quantunque ignorisi Tanno 
in cui fa acquistata , pur non ostante dai 
seguenti ricordi esistenti in un Codice (i) 
MS. della Magliabechiana si rileva» che 
questa fino circa la metà del decimosesto Se- 
colo era di dominio della Real Casa Medi- 
ci. 99 II Granduca Cosimo 1. il primo di Ot- 
tobre iiS^5. dona alla Sì*r, Isabella» ealSig, 
Paolo (jiordano Orsini suo Manto, se so- 
pravvivesse a lei , la \'illa de* liaroncelli , per 
usare, e fruire sino viverìi con facoltà di 
disporre a favore dei suoi figli maschi, e di 
uno dei Figliuoli del Granduca per testa- 
mento» o codicillo» altrimenti ritornasse 
agli eredi di S. Altezza, e net confini, e de- 
scrizioni dei beni vi è compreso il Podere 
del Santuccto Livellare con la Cappella in 
esso esistente, e suo ornamento* 99 

„ Il Granduca Francesco , dopo la morte 
ilclla Sig. Isabella , che morì ab incestato, 
donò sotto il di ±6, d' Ottobre ISZÓ* al me- 
de- 



(1) Classe 25. Cod. Tomo d. pag. 
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desimoSig. Paolo Giofdano Orsini t e al Slg, 
D. Virginio suo Figlio» con che non passa#« 

se ni loro credi» ma morti loro» ricornasse 
ai successori di S. A. la medesima. ^ 

n II Granduca Ferdinando Tanno 1591. 
a' dì ^2* Settembre ampliò, ed estese la 
detta donazione al detto Sig* D. Virginio » 
e ai suoi figliuoli» e descendenti maschi t 
nati 9 e da nascere in perpetuo con ordine* 
e prerogativa di primogenitura «con questa 
Condizione «che mancata la linea mascoUna 9 
detta Villa con tutte le sue pertinenze» a 
Sua Altezza, e suoi successori ritornasse 
liberar^icnte . ,j Fui qui i suddetti ricordi. 
Come poi , e quan lo pescasse questa Villa 
neh* Eccellentissimo Sig. OJescalchi , Duca 
di Bracciano, da cui la comprò la Serenis* 
sima 7vladdalena Arciduchessa d'Austria» 
Granducnessa di Toscana» sorella di Ferdi- 
nando IL Imperadore » e moglie di Cosimo II» 
per il valore di 2$, mila scudi » io confesso 
ingenuanlente dì ignorarlo, bens! so» che 
nel i62ft. fu da essa notabilmente accre- 
sciuta , Scrive il Baldinucci , che a Giovan- 
ni Goccapani Architetto Civile, e Milita- 
re, Mattematico, e Legista Fiorentino fu 
da essa data Tincumbcnza di fare un di- 
segno 9 il quale felicemente condusse , a con* 
correnza di Gabbriello Ughi, di France$co 
Guadagni 9 di Gherardo Silvani» di Matteo 
Nigcni I di Cosimo Lotti i e di Giulio Pa- 
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rigi, ed li dì 30, di Agosto dello stesso an- 
no la preseutò con sua pianta, presenti il 
Cardinale Carlo de* Medici , dì Lorenzo dei 
Medici, ed il Principe d'Urbino, e perchè 
il disegno in pianta alquanto si confaceva 
con quello del Silvani, si unirono tutti due 
a farne un modello insieme» che mostrava* 
no potersi esetjuire con spesa di ss. mila 
scudi; ma quantunque la spesa 'di quel del 
Parigi fosse accennata in somma di tren- 
tottomila scudi, fu eletto questo, e tutti 
gli altri esclusi, ed allo stesso Parigi fu ap- 
poggiata qucst* Opera . L* oggetto poi, per 
cui s'indusse la Serenissima Maria Madda- 
lena d* Austria , eh 3 per la sublimità di men- 
te, e per la grandezza d'animo fu senza 
dubbio della Cesarea Famiglia degno ram* 
pollo » ad acquistarla > e ad accrescerla » Io 
accenna la Iscrizione sotto il N.^ VII. posta 
nella facciata csccriore tlclla Villa , cioè per 
lasciarla in retaggio delle future Grandu* 
clicsse . 

La Serenissima Vittoria della Rovere 
r accrebbe da mezzo giorno di appartamen- 
ti «e di due saloni veome l'annunzia T Iscri- 
zione al N.** VIIL E' stata successivamente 
. da altri Sovrani accresciutat e specialmen* 
te dal Granduca Leopoldo(i) • ora Impera- 
to» 

. (I) Gli aumenti, c spese fatte in questa Villa Im- 
periale dai Granduca Leopeido mentano ad un 

mi* 
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tore Augusto t quale V ha decorata di pregia- 
bilissime Pitture, traile quali non è da 
omettersi una Volta di Matteo Rosselli al- 
lievo di Gregorio Pagani, il quale la dipinse 
scompartita in nove 5paz)« che vagamente 
per la loro forma &nno concerco fra di loro » 
nei quali sono eccellentemente dipinti aUret" 
tanti fatti dei più illunri della Sovrana Ca- 
sa dei Medici, come sono T ordinazione 
data della costruzione del Molo di Livor»iD. 
La presa di Namur in Carnmania, TI soc- 
corso mandato sotto il comando del Prin- 
cipe Don Francesco al Duca jJì Mantova* 
Un aiuto di Truppe mandato all'Impera* 
tore» e diverse prese di Vascelli TurchC"* 
schi» e finalmente il baratto delle due Re- 
gine t cioè quella di Francia, e quella di 
Spagna, le quali storictte sono ornate di 
grotteschi di ottimo gusto con putti , ed dl- 
trc bizzarre invenzioni. Questa Volta do- 
vendosi demolire per T accrescimento della 
Villa » fa d* ordine di A. R. Pietro Leopol- 
do a riguardo di tali pitturò, trasportata 
nel nuovo quartiere. Tale azzardoso im- 
pegno riuscì felicemente senza III minima 
lesionerò fessura di detta Volta in circa 140. 

brac- 

' ill_l_J I IM 

millionete seieentoscrtemUa , secento vcnttina 
lira» come rilevasi a pag. 1:0. dell* Opera inrito- 
lata Governo della Toscana sottit fi llff^vo di 
Sua Maestà $1 Re Leopùldù IL Firtnz/ i 
per Gaetano Cambiagì. 



braccia quadre in presenza t e con molta 
soddisfazione dei Reali Sovrani il di 13. A* 
prile del 1773. per 1* abilità t e industria 
del Sig. Niccolò GasperoPaoletti nostro Fio* 

rcntino, primario Architetto di S. A. Reale* 
Baldassarre Franceschini detto il Voi* 
ferrano fece in questa Villa per la Sere- 
nissima Vittoria deila Dovere, in uno spa- 
zio tondo di un suo Gabinetto, una S. Ma- 
ria Maddalena a tempera 1 vista di sotto in 
su, in atto di andarsene accompagnata da 
Angelici Spiriti al possesso dell* ecerna glo* 
ria ; e un Angelo » che mostra var j st^nuicn* 
ti di penitenza con un motto di Francesco 
Rondinelli , che dice Semhiavh tn lacrhnis. 
Lunga impresa sarebbe il raninicntarc le 
molte altre insigni pitture sì frcxo, che 
a olio, però mi ristringo ad accennare sol- 
tanto gli autori delle moderne, e sono il 
Traballesif Gricci, Terreni 9 Gherardini» 
Fabbrini » e del MorOf e per gli Stucchi 
Grato Albertoli Milanese • 

Sono annessi a questa Villa due giar- 
dini con belli spartimenti di fiori, e fon* 
tane d'acqua, divisato Tuno, e l'altro di 
piante d'Aranci domestici, e di antiche, e 
moderne statue ,tra le quali vi era il celebre 
Adone ferito di Michelagnolo Buonarroti, di 
5traordinaria bellezza, passato ultimamente 
nella 11. Galleria . Non sono da passarsi sot- 
to silenzio gli ottimi 1 e delicati vini» che 

pro^ 
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producono «luesti contorni, per ca! qui V im« 
morcalRedi diede principio al suo Dirirambo. 

Veli' Indico Qr:ente 

Domator glorioso il Dio del Vino , 

Fermato avca f allegro suo soggiorno 

Ai Colli Etruschi inumo » 

E colà dove Imperiai Palagio 

V angusta fronte snver le nubi inalza # 

^0 verdeggiante Prato 

Con la vaga Arianna un dì sedta % 

E bevendo • t cantando 

Al beli* idolo suo tosi dicea • 

Mentre io scrivo , mi rammento d' aver 
letto nelle Opere di S. Cipriano Vescovo di 
Cartagine un certo suo scritto ( edit. Paris, 
lóo'j. pag. 598.), in cui ad una magnilica 
cena s'immagina» che intervengano i Fa* 
marchi dell'antica Legge • ed altri Santi» 
e che sia loro dato dei migliori Vini ^ trai 
quali vi è rammentato il Vino nostro • Se 
quest* opuscolo non è veramente dii S. Ci* 
priano» non se gli potrà però negare un'an- 
tichità sovrag^rande, ed ò notabile in esso 
che del nostro Vino si serve Rachele la 
bella , la delicata : Sed quoìiìjm aliquot vini 
genera habebant ( discumbentes )Passtm hcbebaf 
hsnsy Marsicum lonas y Surrcntinum Pharaot 
PeUinum Adam » Gaditanum Moyses » Creticum 
Isaac » Adrianunt Aaron » Arbustinum Zaecheus % 
Arsineum Thecla^ Aiùense loanaes^ Campanum 
Abel I Signinum Maria 1 Florentinum Rachel • 

Lun- 
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Lunga te tediosa impresa sarebbe il de- 
scrivere Te moire f e delinose Ville(i), che 
d' ognintorno a questa Rcal Villa sembrano 
, a gara far corteggio . Ne sìa sufficiente 

TcIoitìo de! lefjg:!adrissÌTiio Ariosto , il quale 
sorpreso e tl ilT . hor" 1 inza, e dalli magnifi- 
cenza delie nicdc^niie , ebbe un giorno ad 
esclamare: 

A veder pìen di tante Ville % e Collis 
Part cheU Terren ve ie germogli 9 come 
Vermene germogliar suole ^ e rampolli. 
Al saddetto Poeta fa eco Pandolfo* Collen- 
nucclo in una sua Selva panegirica. 
Ah constrtttta Manu laxis praetoria teffis 
Oppi da turrito! Colle! yà" splendida multo 
Culmine rum canamì quac ceUi vertice saxi 
Vrospicìens iìltqnìs à":. 
E il Sonitor Iacopo Soldani nella Satira VI, 
Clic tion m* fi di Ville più spesse 

i^Uiìsi germQgiiati'ice la Campagna * 
Onde Flora ai bei Colli il manto intesse . 
Ad un computo ultimamente fatto , le Ville 
presso a Firenze nel giro di quindici miglia t 
si dice che ascendano a quaranta mila. E 
tanto basti per questa giornata • Addio . 

LET' 

(l) Di queste Ville ne avremo, siccome di tutte le 
altre dei Contorni dt quesM Citta un belprospet* 
to ili Carta Gcograftcn, dal benemerito Sig. Ca- 
nonico Andrea Zuccbini dotto» ed accnratoGe* 
orgoitlo . 
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LETTERA QUINTA 

SI . 
Opra la Villa Imperiale in un Colle più 
elevato in pòca distanza t «i vede im an- 
tico Monastero di Religiose dell* Ordine di 
S. Francesco» detto S. Matteo in Arcctri, 
cioè in Arce Veterif il di cai principio fu 
nel quando oppressa , e di Firenze cac* 
ciata la fazione Ghibellina per la t^loriosa 
vittoria del Re Carlo d' Angiù sopra l'nitc- 
lice Corradi'io, ultimo raniocllo dell'Impe- 
rialCasa di S ve vii , e godendosi da per rat* 
to la pace f convennero di vivere insieinc iii 
V vita ritirata, c smta sci buone don/olle, e 
timorate di iho« le quuli sccondnchò si ri* 
leva da una raccolta di memorie dvl cokbre 
Sena tot Cario Strozzi, fnrono le seguenti, 
cioè, Filippa, Giovanna, Mattea, lionata. 
Colomba , e Altobene, alle quali altre si 
nirono in breve tempo , tirate dal buon no* 
me, e dalla fama della loro santità . Quesre 
ottennero dal Vescovo ai l irenze Giovanni- 
de' Mangiadori da S. Mininto , uomo assai 
celebre , c rinoinato per la bonr!!! , la licen- 
za di edificare un Monastero , dove «i porcs- 
lero ridurre lino al numero di dodici senza 
più» sotto la cura di una Badc»sa. Stima 
cosa giovevole il riportar qui per extensnm 
VqL il D un 
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un tal Diploma di concessione f esistente M& 
nella Magliab. alla Clas. 37* Var. Cod. 301* 

pag. 3*1 • i>iaccliè non lo vedo riportato nè 

dall' ULchelli , nè dai Ccrracchini. E^soè cosi 
concepito : 
Ih Dei nomine Amen 1269. ///> 11. McHsis 

Aprilis Ind. XIL 
Nos loan/tc$ sola gratta t à' miseratione 
Divina Fioretti itttts Episcopus volenies Columbe , 
& Altobcifc sororibus ifiUabns Simwii^ l'i lippe 
fiL liunamià Vetri , loaunt fil Bonvtttorit Mai^ 
tee fiL Gerardi , <ix Donate fiL Bertrandi soro^ 
ribus maUeribns proponentibas ad landemOmnì^ 
potcntis Dei Pafrìs^ & Fiiiif & Spiriius San^ 
éfi paupertatem^if casthatemt & obedienttam 
perpetuo inviolabìliter obiervare benìgntnn pre^ 
b^re consensiDìi , qttotl d proposito , qnvd cepernnt 
fìon resìlecnt y Sdì ad tandem Dei devotius at^ 
tendant ^ cunccdimns eis% ut in domo y & man' 
sione posita a Lepori eis acquisita libere ad 
Dei servitutem in regularì observantia perma'^ 
neantf dantes^ Ì3t conce dentes eis plenam ^ ix 
Vtherstm potestatem in diBo loco morandi^ divi» 
na officia ctiebrandì^ & celebrar i faciendit & 
. recipiettdi sotias , & sorores , si qnas eis pia* 
cuerit recipere ^ ad Dei servi tìtivt in Ordinem^ 
fjuem elegcrint , qìionsque cuin Abbniissa jucrnit 
in numero diiodeihn ^ ù inveniendì ^ postulandi ^ 
eì'f gelidi sihi Abbiftissam unam ex Muli eri" 
bus Religìosìs rcclusis apud Montcsoni , xel a" 
iiundi t dummodo reiigioia existat » ù edificane 

4i 
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di thid em Ecchfiam de novo » & onmis % àt sim^ 
gnla f attendi , fue ad fredida » vel attqned prt^ 
diBornm prìmipaìittr % v§l incidinttr ftitriut 
neces$nria%& qne natnrn isfarnm fosintattàt 
sequìtur. Sntva semperin omnibns obedfen^iat 
it rffV0r§ntia dehìta^ & Canemca jmttrìa Eph 
scopi t & Epi$€opattts Fior, Et in script is ex" 
communicamus omnes contradiilores » & rebelles 
wisdem . Q^ue Filippa » hanno , Mattea , Ù Da* 
nata clausis manibtts , ^Ix Jìexìs genìbns eidem 
Domino Epìscopo fecerunt ubcdìcntijm ^ & re- 
*verentiam manualem. A&um Fior, in Ecclesia 
Episcopatus Fior* presentib, testibns Domino Gir» 
landò Priore S, Stefani nd Pontemt& Presbiteri 
Diede 5. Michaelis • . * . & Corsetto Noè arso ^ 
4st Bartolo Compagni. 

Questa è la prima origine del Vén. Mo« 
nasterodi S* Matteo in Arcetrit che si de* 
nominava anticamente a Lepore, ed alcuna 
volta di Mentisci . Il terreno per erigerla 
fu loro concesso col niusto prezzo, e dopo 
le giuste convenzioni da' Frati Roinitani di 
S. Agostino; come rilevasi da un' antica Car- 
ta del 1269. esistente iieU* Archivio di S Mat- 
teo in Arcetri • e riportata in parte dal Man* 
ni ( I ) , ed è : /JT. KaL Nov. A&nm Florentie in 
Capitalo Fratrmn EccL S, Spiritns de Caselli" 
no • Fr. Rogerins de Ordine Eremitartm 5. Au* 
gustini Piiott Fr. Orlnndus de Vaberrlst Fr* 

D z Fran' 
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Frane heus de Kursia^ Fr. Rotneus Fr. Lthan" 
neSf Fr, Ugnccìo , Fr. Vgo<, & Fr. lacahtts omnes 
de Fiorenti a elegerunt eornm Sindicos , & Pro* 
(uratores Fr, Augustinum , /•>, FiVtppum dh 
{fi Ordìnis ad recìptendum a Bonaventura filio 

laeM dt Popuh S. lacoU ìnter Foveas Lik* 
tentum fleren. parvor. • quas diOus Bonavettf»^ 
ra s»o nomine^ & we^ & nomine Dominar nm 
Cotumbf^ & Atnbenis sorortm ^ filiarttm oL Si* 
Vìonis populi S. Stcphani ad Pojìtem , Francisce 
fìlìe Teda Idi de pop alo S. Fclhitatis &c. prami» 
serat sol ver f dillo Fra tri Roveri o recipienti prò 
ipso Capitalo t ò" Ecclesìa S. Spiritai prò resi' 
duo librar um CCV, Florenor, parvor. de pretto 
unins petie terre , vinee , tultui « Oratorii » sive 
Ecclesie % domai » . hahituri , existentinm super 
ipsam petiam terre posit. a Leporis in popah 

Felicis d* Hma vendita di fio Bona ventare « & 
Hi&is Domìnabutf & Maiieribnt • Trovasi • che 
le suddette Ueligiose fino al 1391. professa** 
rono la Regola di S. Agostino , come esse si 
erano obbliixate , allorchò 1* Ist.ruro di Sanca 
Chiara andandosi sempre più dilatando, de- 
stò nella Badessa Suor Antonia , e nelle al- 
tre Monache, un desiderio ben grande di ' 
passare dalri Regola di S. Agostino a quella 
di S. Francesco, c di S. Chiara . Era allora 
Vescovo di Firenze Fra Onofrio degli Stcc« 
cuti trasiatato a questa Chiesa da Volterra % 
secondochè alcuni hanno scritto nciranno 
IS9<)> Afaestro dottissimo in Divini tà* deU 

VOri 
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1 Ordine Agostiniano, il quale sostcnendd 
le plrti del proprio Ordine, procurò d'im- 
pedire, che smembrato fosse il Monastero 
dalla giurisdizione degli Eremuani ; pur nul- 
ladimeno le Religiose rrovarono modo d*ini* 
petrare da Bonifazio IX. la grazli di essere 
dell' Ordine di S. Francesco, e alla Regola di 
S. Chiara aggregate ) per la quale occasiono 
convenne loro sostenere una lunga dispen- 
diosa lite col detto Vescovo , in cui assisti- 
te da uomini valenti , fra' quali si annoveri 
Messer Gino da Pistoia Avvocato celebre, 
dopo il diligente esame delle pretensioni, 
delle parti» vinsero finalmente nel mese di 
Luglio la causa per sentenza di Mcss. Ber- 
nardo Altoviti Giudice delegato • Dal fer- 
vore del nuovo Instituto essendosi queste 
Religiose allontanate non poco* il Cardi- 
nale di Santa Susanna. Generale Protetto- 
re de* Frati Minori» e diS«Chiara>neU*an* 
no 1400, e undecimo di Papa Bonifazio IX. 
spedì un'assoluta commissione al Ministra 
dell'Ordine in Toscana, che Frate Marco- 
valdo si appellava , acciò senza indugio si 
portasse al Monastero di S. Matteo, ed esa- 
minata la condotta di quesrc .Monaclie, le 
più colpevoli punisse» ed occorrendo in al- 
tri Monasteri ancor mandasse t con far ve- 
nir d'altronde nuova Badessa» e Monache 
per quiete «dandogli in ciò tutta la più ant- 
pU antoritì. Eseguita dal prudente uomo 

I» 



a commissione, ridusse al dovere le Mona- 
che, vi srabìlì l'osservanza dì S. Chiara « e 
per quiete comune, la cura del Monastero 
lasciò nelle nani del Vescovo, sgravando- 
Sene r Ordine Francescano . Quindi molti* 
plica tosi il numero delle Monache t molto 
famoso ne divenne quel luogo in santità per 
le buone serve del Signore t che in diversi 
tempi vi fiorirono 9 tra le quali Suor Maria 
Angiola Cini, di cui vedesi un'elegante Vi« 
ta ( i) scritta dal celebre Padre Politi « ed im- 
pressa in Firenze nel i;^38. Divulgatasi per 
o^ni dove la fama dclU di lei santità , a 
molti piacque di non solamente vederla » 
jna d'imltiirne ancora le tracce. Fra questi 
vi fu il Canonico Girolamo Lanfredini Gen- 
tiluomo assai riguardevole 9 di cui non isti* 
ino cosa inopportuna il darne qui una breve 
contezza 9 sì perchè egli colle opere» c colla 
penna contribuì alle glorie della buona Ser* 
va di Dio* come anche ricevette da lei be* 
nefizj grandissimi per 1* anima sua. Questi 
da giovanetto , conforme a quei tempi più 
licenziosi , aveva condotta una vita non 
troppo in verità con fa mie alle regole della 
onestà , e della disciplina Ecclesiastica • Per 

cs- 



(l) Anche il Can. Girolamo LanfrcJini fece la 
Vira Ùì qucua Ven. Religiosa, ed c MS, nella 

Ma«jliabcchì;Lna alla Clnssc ^58. Cod. IlS. Sic- 
come putc J^ujUéuico liaidi di lei Contc^sore . 
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essersi egli lasciato trasportare alquanto da« 
gli affetti suoi disordinati* divenne di sani* 
tà assai cagionevole. Ma non giovò questo 
perchè si desse di tutto cuore a Dio, viven- 
do egU una vita molto tiepida » e rilassata* 
Finalmente perchè Iddio lo voleva perfetto, 
e santo» ebbe esso da Domenico Baldi di lei 
Confessore distinta notizia delle prodigiose 
virtì della Cini; cocco supernalmente nel 
cuore t si compunse tutto della sua trascu** 
ratamente condotta vita , proponendone col* 
r aiuto divino una subita correzione, e sin* 
cera. Quindi egli con essa abboccatosi, alle 
infuocate sue celestiali parole talmente del 
divino spirito si accese, che per T avvenire 
fu egli un esemplare perfetto di santità* Si 
approfittò pure de 11' eccellenti» e dell'egre- 
gie virtù della medesima Suor Angiola, Va^ 
lerìo Chimentellt, uomo dotto» e pubblica 
Professore di Umanità» e di Lingua Greca 
neir Università di Pisa» il quale ncU* udire 
le continue , e «trnordinarìc di lei muravi* 
glie, s'infiammò di vivo, ed artìente desi- 
derio di fedelmente servire a Dio, come poi 
fece. Perciò Valerio spesso se n'andava a 
fare ora7ionc nella Chiesa di wS. Matteo, 
mentre nel tempo di Estate in quei contorni 
era solito di divertirsi in Villa del suddetto 
Canonico Lanfredini . Essa morì in odore di 
gran santità ai di. d* Aprite del 1664. in età 
Si anni 23 1 cinq^ue mesi» c ai. giorno* Fu 



il S'IO cadavere collocato nella sepoitnra co* 
mutie in una nuova cassa di cipresso , nel 
cui coperchio furono per iscrizione intaglia* 
te quelle stesso parole , colle quali s*era ellai 
formato T cpitaflio ncU* estasi « che seguì » 
quarulo era Confossorc Domenico Baldi nel 
giorno 28. d'Ottobre 1662, 

Hic Dormìt Sponsa Chrhtì 
Adventum S por, sì Cupìens 
Ut Snrg;at ìic Intret Cnm Ipso Ad Nupsias • 
Nel 143*. fa disumato il suo corpo» e tra- 
sferito sotto il Coro» ove Icggcsi 1* Iscrizio- 
ne sotto il Num.** IX« 

Fin qui sia detto abbastanza del sud* 
detto Convento . Ora è da sapersi « che nel 
1233, sccondochò asserisce il celebre Sena- 
tore Carlo Strozzi, meriramciue appellato 
il Padre dell' Anticìiità , ebbero quivi sog- 
giorno i Padri Freniitani di S A[i;ostino, i 
quali co:nj)r;irono dal Priore di i>. Stefano 
al Ponte vecchio il terreno . L* asserto dello 
Strozzisi apiH>ggia ad una Carta conserva* 
ta fino al presente dalle Monache diS.Mat^ 
teo . In detta Carta segnata del 1233 XI* Kah 
Augusti IttéI* Flf così si protesta il Priore di 
S. Stefano di Firenze: Efo Magister Fiile{\) 
Priur tccltiic S. S:cpiiam de Capita Pofsris cum 

co fi- 



li) Questo Prior Fede di Francesco Arfbll lo 
trovo nel 1240. Priore dell* insigne Ccflle&iaca 
di S, JLoirenzo « 
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twsimu PreiUuri Benft & Preshhfri Bench 
venni ^ & Presbiteri Cambii Cancnicommt & 

Fratrum fficorum vendo de bonis di£Ìt Ecclesie 
fro solvendo debito Gìartni Jìot :ìcim Librar. ^o, 
contrario prò benejicìis ^ mur/s ipsius Eccle^ 
siae jactend'n <jc. Concedo cibi Fratri Aldobran' 
dino Priori Ecclesie S, Maffei de Ile por ly Ù 
Fratribus tuis de Ordine Eremitarum^€isUum^ 
terram &c, posit. a /lepori &c. quìbus a j. ij. 
iij. via^ tv* Abatist & Sfaldi Jìlii vlim Stoldi 
Moscadif & Boninse^ne Mantseionss^ rivùcam' 
tnuni in medio^ in qua terra est di&a Ecclesia 
S* Ma t sei consti (ut a &c> Et prò pretio recepi 
nomine Ecclesie predille S. Stephani Libras aoo. 
bonor. dcnarior, Pisanor. a te Fratre Aldobran" 
dìno empture. AOum Fior enti c in ClanstroEC" 
clesie S, Stephani de Capite Pontts^ In altra 
Cartapecora ivi dello stesso anno in data 
V. Jdus Augusti in PalAtiu Episcopi Fiorentini , 
si legge» che D. Ardìngus divina pruvidentia 
EpiscopasFiorentinus omnibus predi ffisconsensit^ 
& eonfirmavitt essendo presenti Fr» Aldobran* 
dinoy & Fr. Antonio. Finora di questi Reli- 
giosi non nu è avvcniuo a trovare quando , 
e d' onde vennero . Forse saranno stati di 
quegli sparsi in quà, c in là , che il Pontefi- 
ce Innocenzio IV. voleva unire insieme > ma 
prevenuto dalla morte, fu poi eseguito il suo 
progetto dal successore Alessandro IV. con 
commettere al Card. Riccardo Annibaleschi 
Protettore deU* Ordine , ^he fu^c^se di essi 

un 
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Ufi sol corpo, come poi foce. Siccome an* 
Cora mi è ignoto il tempo preciso» in cai di 
qui partirono , c si portarono ad abitare in 

Firenze, trovo bensì in un* altra Carta pure 
esistente in S. Matteo dciranno 1269, che 
essi in detto anno abitavano in Firenze 
IX, Kal. Nav, atium Fhrentìc in Capititlo Fra* 
trum EccL S, Spiritus de Ca sei Uno . Casellina 
era un luogo » dove fu edidcata la Chiesa 
di S. Spirito, donato ai Padri Agostiniani 
da Spinello Accolti di Borgo S* Iacopo nel 
11&50. Addio. 



LETTERA S ES TA 

DI un celebre Personanjgio voglio in que^* 
sta Lettera parlarvi, ed è il Divino 
Galileo Filosofo, Geometra, Meccanico, ed 
Astronomo insigne, quello, che ha dissipato 
tutti gli errori dell* antica scuola, quello» 
se 5Ì riguarda la perspicacità dell* ingegno , 
r eccellenza di ciò, che ha lasciato scritto, 
e le doti sint^olari concessegli dalla natura, 
a niun' altro dc^li antichi inferiore! vera- 
mente degno d* essere ammirato tra i piìi 
famosi. Egli adunque condusse parecchi an* 
Ili della sua vita in una Villa contigua alla 
Chiesa di S« Matteo, che gli fa assegnata 
per carcere a vita dalla Suprema Inquìsizio* 

ne 
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ne del S, Ufizio di Roma» allorché dalla 
medesima fu condannato per aver dato la 
luce i! celebre Dialogo sopra i Massimi Si- 
scemi Tolemaico « e Copernicano . Non so- 
no molti anni « che fu messo in dubbio il 
Itto^ro preciso della sua abitazione. Giusép** 
pe Bottchart avendo comprata una Villa a 
Monte Ripaldi presso ad Arcetri. che ap* 
parteneva ad un Galilei» Cavaliere Gero* 
solimitano, la quale per eredità passò nella 
famiglia dei Quaratesi» opinò esser quella 
abitata dal nostro Matematico, ed avendo- 
vi trovato un ritratto del Galileo »€anto ser* 
vi per confermarlo in questo suo abbaglio. 
Il Dottor Giovanni Targioni (i) Tozzettt 
sul semplice di lui asserto adottò que$t*er* 
rore. Eppure T a ver* egli lette le iscrÌ2Ìoni» 
che Vincenzio Viviani pose nella facciata 
della casa di sua abitazione in Firenze in 
via deii' Amore , publicate alla fine della sua 
opera r/e iocìs soliiiiss dovevano esimere il 
Dott. Targrcni dall* incorrere in simile fai* 
io. In esse pertanto si le^^ge InmorfaUm 
Spìritum Creatori suo reddidìt in subur* 
tana Martelliniomm Arcetri rure^ uhi plus» 
quam tr/^hjta amìus scientiis vacaverat . In 
questo soggiorno una delle occupazioni del 
Galileo fu di terminare > e pubblicare vane 

sue 



(i) Tom.I. delle notizie de{;U attera ndimentid^Ue 
scieaz? Ciihìkd io Toscani, pug 143. 
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sue opere f come apparisce da alcuni artico-»" 
li di Lettere sue scritte a Venezia al P. Fra 
Fuljienzio Micanzio Servita, già compaiano 
del famoso Paolo Sarpi» c riportate dal Tar- 
giom(i). Dai contesti di queste Lettere si 
comprende, che egli non si era dei tutto al- 
lontanato dallo studio delP Astronomia $ ben* 
che ne fosse per questo studio punito dalla 
S. Inquisizionc di Homi, ma. insieme si ri- 
volse agli studi della meccanica, quali ave* 
va trovati sempre tranquilli , e liberi , e che 
non erano meno proporzionaci ali* cscensio-» 
ne, e superiorità del suo genio. Frutto an- 
cora delle sue applicazioni in questa Villa 
furono // Trattar» deiia Meccanica ampliato , 
e perfezionato, che comparve alla luce 
nel 1634Ì e i Discorsi^ e dimostrazioni tutor* 
tto a due nuove scienze attenenti alla Meccani* 
ca y e i movimenti bjcali con un appendice del 
centro di gravità di alcuni solidi ^ che furo- 
no scampati nel 1638. in Leida, dedicati al 
Conte di Noaillcs , il pregio delie quali ope- 
re ci vien messo in vista dal chiarissimo 
Sig* AK Paolo Frisi (2) . In questa sua rele- 
gazione non sividde mai abbandonato dal 
commercio degli uomini, che anzi la casa 
di sua abitazione era mai sempre frequen- 
tata da nobilissime persone » la maggior parte 

stra- 



li) Ivi T. I. pag. 125. e segj. 
('i) Elogio del CaUle9« 
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straniere d*ognl nazione, le quali viaggia* 
vano per T Italia apposta per vederlo» e co- 
noscerlo » crcdemlosi in un cgir^ modo, di 
non dover tornare alla propria^ patria con 
reputazione» se tralasciata avessero Tocca- 
$ioiie di visitarlo . E il celebre Pad. Don Be- 
nedetto Castelli compassionando la deplora* 
bile situazione di sì grand* uomo gli mandò 
per aiutaiuc di studio Lv?.ngeiista Torricel- 
li per scrivere , e distendere ciò, che il gran 
Galilea già privo deila vista fino dal 1038 » 
andava meditando, e d.ct indo. Non giun- 
se però alla Villa del Galileo prima del 
dì la. Ottobre del 1641 « e perciò poco potè 
profittare il mondo letterario dalì* unione 
di questi due gran genj , stante la morte 
del Galileo accaduta nel dì 8 Gennaio 1642. 
in questa Villa che appellasi il G/o;>//o . Con- 
forme leggesiai pubblici Libri delle Decime 
di Firenze fu essa appigionata nel primo 
Novembre 1631. al Galileo» ed in seguito 
essendo passata nel dominio di varie perso- 
ne* al presente vlen posseduta dal Sig« Dot- 
tore Antonio Donajuti Causidico Fiorenti- 
no» il quale ha permesso al Sig. Sen. Ccv. 
Gio. Batista Clemente Nelli, possessore degli 
Scritti del Galileo, e della gloria di lui in- 
signe promotore, di apporre nella facciata 
della inedesima un' elegante Iscrizione da lui 
composta» e fatta incidere in marmo» per 
conservare » e tramandare ai posteri la gcr 
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xiulna ineinorìa del luogo» ove morì si ce- 
• lebrc personaggio t egualmente stimato da* 
gli esteri ,4^c dai nazionali, il restauratore 
della Matrematica , e della vera Filosofia • 

tssa c sotto il N.* XI., e fa es^^osta al pub» 
bliconci dì 27 Novembre del i-8?i\ 

Siccome l'epoche segnate in questa I- 
scrizione sono fondare su documenti auten* 
tici estratti dalL* Arcluvio pubblico delie De* 
cime» come si è notato di sopra» così dee 
dirsi senz'altro esser corso un abbaglio nel* 
le Iscrizioni già citate della Casa del Vivia» 
ni, ove si asserisce, che il Galileo abbia 
abitato 30. anni nella Villa Marccliini. 
Questo abbaglio, o attribuir si deve a chi 
le scrìsse, ovvero il Viviani intese di com- 
prendere in quello spazio tutto il tempo» in 
cui il Galileo si compiacque di passare i 
giorni nelle deliziose Campagne d'intorno 
a Firenze, Infatti prima di detto tempo abi* 
tè in una Villa de'Scjrnì a Bellosguardo» c 
parimente in quella de'Salviati alle Selve 
sopra il Ponte a Sio^na. Fin qui 5Ìa detto 
assai di Galileo , mentre chi volesse sopra ciò 
ulteriori notizie potrà consultare fra i no« 
strali ilViyianl, il Canonico Ghcrardinì, 
Oio. Antonio de* Rossi » o sìa Giano Ni- 
cio Eritreo nella sua Pinacotheca (i)> e il 

Dott. 



(i) Vicor. Illustrium T. I, pag. i^. 
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Dott. Gto. Alberto de Soria (i)» che ne stese 
un ristretto, ma giudizioso elogio • Fra gli 

esteri poi ne scrisse un elogio Lorenzo Cras* 
so Napoletano, ma con gravi sbagli, che 
vengono accennati da Michelany;io!o Riccii 
in una sua lettera al Principe Lecpoldo(2). 
Un altro , ma troppo limitato , è quello del 
P.Antonio baldassarri Gesuita (3). Assai o* 
nori(lcopoi,e giusto è quello» che ci ha da- 
to Giacomo Bfuckcr(^>); ma it più bello, ed 
istruttivo ha ultinia mente pubbliuito il 
chiar. Sìg. Ab. Paolo Frisi. Si attende con 
impazienza! che il Sig. Sen. Cav. Giù. Bati- 
sta Nelli dia in luce la sua Vita , che si &à 
essere in ordine per la stampa . ^ 

Al disotto di questa Villa risiede Tan- 
tichissima Chiesa di S. Felice a £ma posta sul 
fiume Ema , appellato in una Carta del ^90. 
riportata dal Lami ( Mem. licci. Flor/rom.fls, 
pag. 1 161,) c da ir Ughelli Vesc. Tior. pag.6. 
Imat il quale sbocca nel iìumc Greve sue- 
to Monte Acuto , ove è situata il Monastero 
di Lorenzo dei Padri Certosini, di cui 
diATusamentc ne sarà fatta parola a suo tem- 
po . V antichità di questa Chiesa siccome la 

PQ- 

(1) Opere inedite T. I. pag« iSi. 

(2) Lece. incd. d' uomini illustri T. 2. p. 143. 

(3) Compendioso ristretto delle Vite di Personsg* 
gì Illustri pag. I5'i. 

<4) Istoriae Griticae Philosophiae T* IV, par. II, 
pag. 634. 
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^popolazione det tempi più remoti di questo 
Paese si rileva da diverse iscrizioni, ed epi- 
taffi sì Greci, die Latini ivi ritrovati . Un 
Epigramma Greco tradotto in Latino dal 
celebre Anton Maria Salvini è il se^^uente : 
Tu stne moestìtia mmiumentnin hoc cerne ^viaior: 

Ne quaeso 9 rféif * si €anh esi tumulus • 
Sum defitta s ctws Domino compost f/s ab ipst^ ^ 

Qhì nostro et C:ppo tali a verba éedit • 
Un* altra Iscrizione • e forse Cristiana , qni* 
vi ritrovata nel 1735 , e data in luce dal 
Foggini nella sua Opera De Romano itinere ^ 
& Lpjscopatu Stiìi&i Petri exercit. de primh 
Flotcntinorum Jipiscopis * c « è la seguente « 

B. M. 
FADIAE ve 
KlANENSI 
FIUAE DVL 
GISSIMAE QV 
AE VIXIT ANNIS 



La più antica memoria, che mi sia avve- 
nuto a trovare di questa Chiesa , è una Carta 
del nostro Vescovo Ranieri del 1073. quinta 
KaLDecembris Ind.XL esistente traile Carte 
di S. Pier Maggiore» passate ultimamente 
ncir Archivio Diplomatico » e pubblicata dal* 
rUghelliT^ITL pag. 78, in cui confermane 
do 1 bciù del suddetto Monastero di S. Pier 
Maggiore di Firenze gli assegna ettam Eccle* 
Siam iS, Petti in Horlagio ^cf LccUsiam S, Benigni ^ 



* 
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ir Ecclestam S. Felici s prope Jlumen . Una tal 
donazione trovasi confermata da Celestino 
Papa : Ecclestam S. Fttìcis sham juxta Etaam t 
fiiam hm. mm. Azo quondam Fioreatims E^h 
scopas canonke vohìs ^juxta Ilegulam B*. fieae^ 
éWi habeaHam in perpetuHm% & regendam-i di'^ 
fponendamque concessiti). Nel Libro dei Cen- 
si del Vescovado (2) Fiorentino si legge, che 
pagava questa Chiesa per annuo censo due 
danari d'argento : Ecclesia S, l elicis ad Emam 
debet annuatim perpetuo tu Festa S. haiìnis de 
mense lui ti solvere Ephcopatui duos denarios de 
argento. Carta mann ioannh Sot* snb 1138. 
septìmoldtts Martii* E da altra Carta dal me* 
desimo riportata a piij. 2,^3. se ne adduce il 

motivo, e la provenienza: Scr Bindm Romei 
de Calenzano ^Sir.dicus Domini Anthuuii Episcop i 
Fio ventini , cT Episcopatus » fuit confessus ^ se 
habnissetù recepisse a D. Ugolino Priore S Fe^ 
licis ad Emam prò qninqne annis proxime pre* 
Ceriti s , decem stlidos F. P. , quos diffusPrior pra 
diSa sua Ecclesia solvere ienebatttr ad ratio-' 
nem duorum denariorum de argento prò quolibet 
annOt computato quoUbet deiurio dà argento 
di*odecim dcnariis ^ occasiona duarum petfartim 
terre pùsitamm in Podio de Galla io , d. tccieùe 
conce ssartm per D. Qoittfredum Episcopum Fio* 
Volali E ren- 



(1) Questa Bollala riporta il Lami Mcm. Ecc.FL 
Tomo 2. pag. 1096. 

(2) Ivi T, 1. pa^. 251. 
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rentinum^ & sic promisi t d. Ùqmimts darf^ àf 
SPÌverf EpiscQpiitui itm$uatim in perpttuum . ]?et 
essere srata più volte questa Chiesa non soio« 
ina la Canonica «incora « reuauratat e rtmo^ 
dcrnata t ptù non vi si scorare vvstii*io alcuno 
dt sua antichità • E^sa ò divisa in ere navate t 
ed è orna;a Ji iu>ve Alcun, tutti di pieira 
serena, prescindendo dal solo Aitar Mag- 
giore, il qu.ilc neiranno scorso tu eretto 
di marmi nobili dal Siij Domenico Bccucci 
attuai degnissimo Proposto di questa Ghie* 
sa* e Professore di Lingua Greca nel Semi* 
nario Tiorentino, già notissimo alla Kepub* 
blica delle Lettere per le sue moire , ed utili 
produzioni. Fra le molte Iscrizioni t che 
sparse sono per la Chiesa, se ne Icijge una 
situata dalia parte sinistra della Porta prin* 
cipale» in cui dicesi essere stata questa Chie- 
sa neir anno 1764. decorata dei titolo di 
^ropositura da Monsig, Arcivescovo France* 
sco Gaetano Incontri ^ la detta memoria ^ 
uscita dalla penna del valente Proposto Dott» 
Lorenzo Maria Lapi« ed è sotto il N.^'XIL 
Altra Iscrzione è appiè del Fonte battesi* 
jiiate apparrencnrc al suùdetco Dote. Lapi 
del Borgo a S. Lorenzo, Terra ragi^uardc- 
vole di Toscana in iMu«^^clIo, ove nacque di 
fruiìiglia as«;ai comoda ai 9. d'Agosto l'^03. 
Lesse pubblicamente Teologia Morale nel ic** 
niinario Fiorentino li lina Lue n te dopo aver 
governato circa so. anni questui Chiesa , passim. 
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a miglior vita al i6..d'.Ottobre del .1254. 
L' Iscrizione è al Nam."! XUI . 

• Pi altro grilli Letterato si vede un* I* 
scrizione • che è sotto la navata laterale del- 
.la parte dell' Epistola « la quale ci rammen- 
tai esser ivi scpquo il celebre Dott.Gio. Aii* 
tonio Avvisi, Clic lUiracosi negli ultimi an» 
lìi della sua vira in una Villetta di questa 
Cura, ivi lini i miuì giorni. L'Iscrizione ir 
riportata sotto il Num ° XIV. 

Il celebre Dott. Lami nelle sUc Memo- 
rie della Chiesa l iorentina Tom. 2. p. 1164. 
rammenta alcuni Priori di questa Chiesa» 
e sono ; 

.Aldobrando I26;j. 
. UL»olino 1316. 
Luca 1334. 

Kinicri 1334. % 
Barna 1356. 

Giovanni della Luna i j2^5* 
Santi Fratini morto nel i^Sa. 
Domenico Bonecht 1635. 
Andrea Cennlni morto 1649. 

Gio. Amaria Lotti morto 1655. 
Filippo Campani morto 1*325. 
Niccolò Magnani morto t"35. 
Francesco Gaetano Lapi morto 1754* 
Tommaso Galli • 

Tra questi egli omette i seguenti » ritrovati 

E a nel* - 
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nella Storia dei Cammei fJorfitthì (i) del* 

rimmorrale Salvino Salvini» cioè: 

Giovanni di Tommaso di Marco Spincl- 
lini, illustre per le lettere, per santità di 
costumi, e celebre riformatore della Chiesa 
Fiorentina • Canonico di Firenze, di Pisa, 
di S.Lorenzo di Firenze, Priore de* SS Apo- 
stoli , di S. Fedele in Chiantif Piovano di 
S* Maria di Poggi bonsi Propofto del nostro 
Paomo nel 143^ Primo degli Arcidiaconi 
Fiorentini nel 1461 eretti per Bolla diPioII. 
Collettore Apostolico di detto Papa. Morì 
nel 1466. 

Ugolino di Filippo di Niccolò Giugni , il- 
lustre per la pietà, e dottrina t Dottore in 
sacri Canoni , Protonotario Apostolico 9 e 
Cherico di Camera • Canonico del nostro 
Duomo, di Volterra k e dt S. Paolo di Firen- 
ze . Piovano di $• Ermolao di Calci , Priore 
di S. Romolo di Firenze» e nel 14Ó1. Vesco- 
vo di Volterra. Morì ai 15 Aprile 1473 

Paudolfo di Giovanni di Francesco della 

Luna 



(l) Riguardo a qtiesca Istoria ticvo qui rammen- 
tare, di aver Un'ora ritrovato traile Carte tltl 
R. Archivio Diplomatico 28. antichi Canonici 
del nostro Duomo ignoti al Salvini nella sud- 
detta sua Istoria, siccome ancora a chi badato 
alla luce di detta Opera un bellissimo Ristretto» 
impresso nel iz^i Quanto p^ima spero di ts$i 
fare un dono al Pubblico. Gian vantaggi ss 
traggono dalle antiche Carte l 
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Luna Dottore in Decreti» riguardevole pcf 
la pietà. Protonotario Apostolico, Canoni- 
co di Firenze, di Reggio, e di S.Lorenzo dt 
Firenze. Vicario Generale di Fiesole, e di 
Arezzo Piovano di Santa Maria Novella ia 
Chianti* e di S» Giusto in Salcio » diS. Piero 
ScheraggiOt di S Lorenzo della Volpaia* 
Collettore Apostolico d* Innocenzio Vili. Fa* 
miliare , e continuo commensale del Cardi- 
nale Giovanni de' Medici , poi Leone X.iMo^ 
ri nel 1506. 

Di faccia a questa Chiesa vi c relegan-* 
ce Villa della Famiglia estinta dei Signori 
dell* Antella, pervenuta per eredità in quel- 
la deiSi!{nori Bali dal Borgo. In essa vi era* 
no diverse Statue di Giovanni Bologna, fra 
le quali una di bronzo, le quali furono ulti* 
mamciitc alienate. 

Per non omettere un antico demolito 
Monastero fa duopo retrocedere per la me- 
desima strada fino alla Porta Romana, pres*^ 
so cui era» siccome vedremo* Addio* 



LETTERA SETTIMA 



LA necessità di dover parlare di unTna- 
gnifìco Monastero , demolito nel 1529. 
in occasione del celebre assedio sostenuto 




va- 
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valorosamente da' Fiorentini per wndicl me- 
si incirca contro due eserciti formidabili t 
Pontifìcio cioè» e Cesareo» mi mette in ob* 
bligo di dover di esso perfuntoriamente 
far parola » e dei danni innamerabili » che 
ei produsse alla Cittì nostra» giacché più 
volte sarò coscrcrto di farne menzione. Cle- 
mente VÌI. adunque bminoso essendo di ri- 
pristinare in Firen/e h sua Famiglia, che 
era esule, mandò in detto anno l'esercito 
air assedio di questa Città «la quale caduta 
finalmente in potere dei nemici , fu P origi- 
ne del pncifico Principato de' Medici» e se- 
pruì la perdita della libertà pubblica » com- 
pensata poi da!!a pubblica tranquillità . L'a- 
7iimosiri!k di alcuni Fiorentini nciiuci della 
Casa Medici arrivò rant* oltre in tali cir- 
costanze, che secondo il Varchi (i) Vit- 
torio di Ouonaccorso Ghibcrti dipinse nella 
facciata della prtncipal Camera della Casa 
( Medici ) Papa Clemente in abito PontiAca* 
le, e col Regno in testa in sulla scala delle 
forche, al quale Fra Niccolò della Macina 
a guisii di giusuzierc dava la spmca, Iacopo 
Salviati a uso di battuto gli teneva la tavo- 
luccia innanzi agli occhi, e l'imperadore a 
sedere con una spada ignuda in mano, che 
ia suila punta aveva scritto queste parole : A' 
wicc ad quid venissi? ^ Il danno poi» che ne 

prò* 



(I) Slot, Fior.Ub. lo. pag. 330. 
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provelme , ce In additi V sttetso tstorico ( i ) ; 

^ Io trovo , ( egli dice ) che in quell* assedio* 
de' soldati di fuori furono uccisi intorno a 
quattordicimila, e tra essi du;^ento Capita- 
Ai» e di quegli di dentro presso a ottomila i 
e tra essi ottanta Capitani , senza la gente 
bassa» e i Contadini deli* un sesso, e dell' al- 
tro, i quali in Firenze» e nel suo distrette! 
morirono in numero innumerabile dì fame« 
di ferro» di peste» e di stento. Non è gii 
possibile di raccontare l'infinito danno, ol- 
tre gl'infiniti disagj,che soffersero per tat- 
to il Dominio Fiorentino, così i poveri, co- 
me i ricchi, e tanto gli uomini, che le fc- 
Jnine , perchè lasciando stare quanto rovi- 
iiarono i Fiorentini proprj t e quanto spese^ 
to per conto di qutsta guerra • il che fu ud 
tesoro inestimabile » egli non fu nè Città 
!iè Castello, nè Borgo, o Villaggio nessuna» 
aè così grande, nè così piccolo, e povero # 
i quale non fusse, e bene spesso più volte, 
c saccheggiato , o in altri diversi modi cru- 
delissimamente danniiicato«e a nessuna Ca- 
si» non che Palagio rimasero» o usci, o fi- 
nestre» portandosene via ora i Nemici» é 
quando gli Amici» non che altro gli arpio^ 
fii ,ele campanelle confitte ne'muri.j^Con-» 
jeguenza di tali critiche circostanze fu lai 
demolizione del celebre Convento dx Mon- 

• 

ti- 

I II __ I • 



(l) Lib, XI. pag. 431/ 



ticelli f di cui mi accingo adesso a parlare , 

il quale, perche prossimo alla Città fu inte- 
ramente disf rutto» per togliere ai nemici 
of^ni benché minimo refusio. Il Dott. Lami 
dubita ]x)ssa derivare la denominazione di 
Àionticilli y da Celio Possessore; ceco le sue 
parole: A Coeito pùssetsore di^um pntarem 
Montem Otclìh vulgo M*nticeHi » nifi apudScri^ 
ftores de Tf agraria MonticfHus prò parvo mof^ 
te occitrreret (ì) , Qualunque ella siasi delle 
due laverà ctimoìojria, poco interessa . L'e» 
poca in cui fu edificato è a noi pervenuta, 
siccome ancora eguale ne sia stato il Fonda- 
tore, che fu :i celebre nostro Cardinale Oc* 
ta Viano degli Ubaldini(ii), di cui trovasi un 

gran- 



(1) Mem. EccU Fior. pag. 690. 

(2) Questo, che fu uno del più insigni Porporata 
clìt; avesse allora la Chicca, è il quinto CarJV 
jialc Fiorentino , creato da Innocenzio IV, mi 
1244.» c incardinato nel Titolo di S. Maria .'n 
Via Larn . Chi fos5c desioso tlì vcilere il nnm?- 
ro dei Porporati, che ha avuto fin ora la Citt^ 
nostra, potrà consultare 1* opera moderna di 
un nostro Scrittore, intitolata Delle Eccellen' 
Zi (L'Ita Sazione Fioreutiua , Dìtscrtnziotie Sto* 
rico'FilQsoJlca , nella quale alla pr.fjina LV.,e 
Scgy;. , vengono rammentati. Poteva però il sutl- 
detto Autore nelP edizione, che ci ha dato nel 
i?9o. dell' Opera del Verino Dt lllnttratione 

- Vrùis FlunntUt sotte la falsa data di Parigi • 
CPrrc£;gec9 i m^Ui abbaglj, in cui «ra cadato 

nel 
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frand* elogio In un libro scritto a penna 
coperto d*asse, e segnato X. nella Libreria 
d' Ognissanti allo Sd^flTalc 3 1 ed è il seguesr 

te: 



nel tessere una tal serie « giacché ivi per noce 
vi Ila inserita la citata Dissertazione, Qaivi ha 
inseriti non pochi Cardinali » che mai si sono 
sognati di esser Fiorentini , oppure se tali sono» 
non sono mai stati Cardinali • e molti altri tra* 
lasciati. Quei della prima classe Sono : Gregorio 
dei Conti Alberti , che fu di Monte Carelli -, Fru. 
Niccolò» che fu di Prato; Andrea Gini Malpi- 
gli » di S. Miniato al Tedesco-, Pietro Accolti, 
Aretino; Domenico Tosco dei Mascheroni, di 
Rcfjgio ; Luca Manzuoli, da Pontormo . Quei 
delhi seconda classe , cioè , che vengono ivi cre- 
duti Cardinali, e non lo sono mai stati, sono 
Pietro Tornaquinci, Uberto de* Conti Bardi» 
Leonardo Datit Bonifazio, Tommaso, e altro 
Bonifazio della Fam i ;^ I i a Ammannati 1 Raimondo 
Peittzzi t il quale inoltre dicesi creato Card, in 
Avignone da Alessandro V , allorché nel siio bre- 
ve Ponti/icato non promosse alcuno. E di più 
in Avignone , mentre Alessandro V. mai ivi si 
portò • Quei finalmente della terza classe , cioè 
quelli I che sono stari omessi , sono , Lelio Fal- 
conieri , e Francesco Maria Mucchiavclli » creati, 
da Urbano VII! ; Alessi-irnh o Falconieri da In- 
noccnzio XIiI. RaflTaello Cosimo Girohinii da 
Benedetto XIV. Altri abbaglj vi srirebbero dd 
notare, tra* quali , che S. Pietro Igneo fosse della 
Famiglia AlJob.andcschi, che il C.ird. Alberto 
sia dei Conti Alberti, essendo degli Alb^rci di 
Firenze , Famiglia diversa, e che il Card. Ala- 
manno Salviati morisse in Firenze, essendo mor- 
to in R9Ql»i9?a noa c ^ui luogo, n^* .empo. 



tt: Oltavlnws VbaUhì dé FlareÉtia^ Ca^dh 
naih mm generis splendore % tum upum magnh 
tudine in$er Cardinales femebatur Prwefis* 
Questo Cardinale adanque sSndussea fonda- 
re questo Convento, sostituendolo all' alerò 
dello stesso nome, fondato dallu B. Auiicse, 
sorella di S. Chiara, presso al, 'anrica Chiesa 
di S. Donato a Scopeto , pei timore , che quel- 
le Religiose, vcrìsimilmente male alloggia-* 
tCt non soffrissero danni , e ingiurie dalrin* 
solenza delle soldatesche nclte continue guer** 
te« e fazioni di quel tempo, o piuttosto t 
come ci narra Carlo Stroz/i nel Codice XR. 
gi{^ Srrozziano , per esser mancanti di limo- 
sine per la l(nnan:inza tlalT abitat a della Cit- 
tà . La precisa situazione di questo magni- 
iico Convento» di cui intendo ora parlare* 
era sul Pogc^io, che divide la strada Roma- 
nia dallo Stradone » che conduce al Poggio 
Imp'criale« lontano poco più di un tiro di 
«rchihuso dal luogo detto le Fanti % che al 
principio del su. ide'"to Stradone fece fare iMa- 
jia Maddalena d* Austria Granduchessa di 
Toscana E che fosse cosi prossimo alla Cit- 
tà» può arguirsi da Gio. Villani « il quale (i) 
trattando della costruzione della Porta Ro* 
sninii, dice» che era presso aUe Donne di 
MQntL'eiii \ ma il detto Isterico doveva dire» 
edificata sUl terreno delle medesime Mona^ 

che 



(0 ^ii» fi<»r. lU». X. CaP* 6^ 



Digitized by 



cliCt come dalla seguente Carta esistente 
neir Archivio della Certosa (i) si ricava» 
cioè: 1339. Novembre al Convento delle 
Mona^che di Monticelli, vicino a Firenze* 
il Comune di Firenze fa provvisione* che 
sia rintegrato(2) il Monastero del valore» 
che fu stimato il Terreno appartenente al 
detto Monastero , posto dalla Porta nuova 
di S. Piero in Gattolini fino alla Via d'jl Ron- 
co, occupato dal Comune di Firenze, stante 
la costruzione delle nuove mura, sopra di 
che furono deputati con Balìa Aldobrandini 
Lapi Tanaglie , Petrus Guglielmi , et Barone 
Cappelli • Ego Gerardus fiL Ser Arrighi de ytco 
Fior. Ego Santi Brani de Lama Fior* Diecesis * f% 
Nel 1260. fu gettata di questo Conven- 
to la prima pietra , ed in brevissimo tempo 
fu ridotto in stato da potersi abitare , per- 
ciò nel 12Ó1. nella notte di S. Iacopo Apo- 
stolo dall'antico Convento di Monticelli, 
nel nuovo proccssionalmente si trasferirono 
rurte le Monache , che erano in numero di 
50, essendo stato osservato in tale trasla- 
zione il seguente ordine • come raccontano 
il Tossignano , il Razza , e il Mazzara nel Leg- 
gendario Francescano. Trccedevano porta- 
te in alcune casse le ossa dei Frati , che ve* 

• 

ri- 



(1) Arm. A. Fase. 3. Pergm. R. seconda 
(a) Fu loro dato in ricompensa 300. Fior, d' oro $ 
come li xtkva J»1U saìdetta Carta . 



rìsimilmentc avevano il loro Convento in- 
sieme unito con quello delle Monache t e le 
ossa di queste; dipoi il Mantel*o dìS Fran* 
Cesco d' Assisi » e la Stola da esso usata • quan- 
do in quel Qmvcnto cantò il Vangelo • in4t 
il velo nero di S. Chiara i lasciato da lei 
medesima prima di morire a quel Monaste- 
ro ili segno deir aficcco, che gli portava; 
e finalmente venivano le Religiose, accom- 
pagnate dal loro Fondatore, e Benefattore 
Cardinale degli Ubaldmi* da molti Sacerdo* 
ti , da* Frati Minori > e da alcune Matrone, 
In tal congiuntura volle il Signore manife- 
stare con un prodigio » quanto gli fosse ac* 
cetra una tal* opera, mentre in tutto il tem- 
po, che durò tal Processi:)ne , suonarono, 
come dicono i su tdctti Autori, da per loro 
sresse le Campane della Città, e delie Chie- 
se circonvicine t anzi quelle del nuovo Mo- 
nastero durarono a suonare da per loro fi- 
no a che non fu data nel nuovo Cimitero 
la debita sepoltura alle ossa delle suddette 
persone ReLgiose. Che magnifico fosse que- 
sto Monastero, oltre 1* asserzione de* nostri 
Scrittori, si rileva eziuadio dalla somma 
considerabile di ottantamila scudi, che ci 
vollero per renderlo compito. Fiorirono in 
questo Convento con fama di bontà singo- 
lare» oltre le Venerabili Suore Filippa Me- 
dici, Elia Pulci t che morendo nel 1320, pre- 
disse» che il Convento si sarebbe partito 

dalla 
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dalla stretta osservanza, in cui era al suo 
tempo, ma poscia riformato, acquisterebbe 
la perfezione» e la bontà di pnma, come 
realmeiice poi avvenne sotto il Ponti^cato 
di Eugenio IV » Suor Costanza Donati > di cui 
il Divino nostro Dante parla in più Canti » 
e la B. Chiara dcp:li UbaMini, di cui testi* 
iicanola sua sanrit!^ alcuni miracoli mostra* 
ti dal Signore. Quesra Beata Cl\iara, che fa 
la prima Badessa di questo nuovo Conven- 
to, chiamavasi al sec()lo Avvenrnente, edera 
figliuola di Mcsser Albìzo di Ubaldo degli 
Ubaldini, e Moglie del fu Conte di Gallura 
de' Visconti di Pisa fondatori del Campo 
Santo, Mòri ai 27. di Febbraio del 1264 se* 
condo la più comune opinione t riferita dal 
Razzi, e da altri, ed in tal giorno nel Mar- 
tirologio Francescano se ne celebra la sua 
memoria col seguente elogio : ferito Kalen- 
das Martìi Fìvrevtìae Beatae Cliirne de Uàal' 
dinis yìduae Ahbatissae % quat mhili exurta 
prosapia % Relfgìone^ ac vitae perseci une tnì^ 
tuìt . Il di lei Corpo « che sotto il Pontifica- 
to di Pio II. fii Veduto con istupore alzare 
la destra, e benedire il popolo, fo neli* as- 
sedio dell'anno trasferito ia Città, e 
dato in deposito ai Padri di S. Croce, ai 
quali SI dubita fosse derubato insteme eogU 
argenti delia detta Chicca* La sua Lapida 
sepolcrale però csi»te anc:>ra nel Monastero 
di Monticelli da S.Giuseppe« Oìre le Mona- 
che 



't8 

che poi passarono . Esso è tutto di marmo 
bianchissimo , istoriato con bassi rilievi , rap* 
presentanri un Tempio, o sivvero un Log- 
giato con colonne, ed in aria Anc^ioli i vo- 
lariUf ed appiè alberi, leoni* e uomini» e 
donne « vestiti in abito di penitenza « e nel* 
r orlo del sepolcro leggonsi i seguenti versi 
Leonini: 

l^ira preclara rcfulgens nomine Clara 

Norma Reclnsarttm speculnm sine turinne clarum 

Inclita cimdarum Cliristi jacet hìc Famuiarut» • 

Avanti di passare ali* antico Monastero 
di S» Gaggio» è da rammentarsi la prossima 
Chiesa » che rimane a mano destra .poco 
lungi dalla !!trada maestra » ed è S Ilario » 

che con doppia denominazione si appella 
clic Forici^ per la vicinanza di certi Fonti» 
e a Cvlombiiia , ita diti a puro , dice il La mi ( i), 
i^nod ibi plura cssent Culumbarnm habitacnla % 
quae latine Colmibari a dicuntur . Fino dal 1329, 
trovo rammentata questa Chiesa con tal de- 
nominazione : Ecclesìa S, Uilarìi de Colum* 
baria^ sive alia Fonte t così da una Carta 
deir Archivio Generale passata neir Archi- 
vio Diplomatico, segnata 1329. 15. Novem- 
bre . In un Istrumcato del ìo^j., riportato 

da 



(0 Mtm. Eccles. FloV. pag. 105;. 
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da Lodevico Antonio Muratori (i) « e 
guardante il Monastero di Santa Felicita di 
Firenze » ev^t fritta menzione di questa 
Chiesa t siccome ìq altro del 1264.(3)» nel 
qual anno la governava un certo Bohac* 
te; ed in altro finalmente del pub- 
blicato dal Lami (ivi pag. n3,s ) si dice; 
Presbyter Recfiperns , & P Cefini (3) Cùmnhi 
Ecclesie S. Hilar'ti i dalle quali paiole si co- 
nosce essere stata detta Chiesa insignita del 
titolo di Colle^nara . la altra Carta del 133^. 
riportata dal Manni ( Sigil. Tom. V p. 1 1;. ) 
trovo rammentato altro Pri^^re, che è Frvsb. 
hhannes Itector Eccieste S* Ylariì de la tùute. 
S. Antonino Arcivescovo V come ricavasi da 
una Carta deli* anno Ì45T. deila nostra Cer- 
tosa ( Arm A Fase. 3. Per^. I. 3. ) eseguì un 
Breve di Callisto III, per la be[)ara7Ìonc del- 
la Chiesa di S Lucia di Lit^liano dalla Chie- 
sa eli S Ilario alle Fonti, e per l'unioni da 
farsi colla Prebenda del Canonicato di Nic- 
colò Corbizi Canonico Fiorentino. In un Ro- 
gito di Scr Niccolò «ìiCiuto di Cecco da Ca- 
ste} Fiorentino» airArch. Gcnen sotto Pan* 
no 1402* sono rammentati due Patroni di 
questa Chiesa » cioè Rayncrtns vucatus Sacco* 

ne 

(1) T. I. Antiq. ItAlic. pag. 311 

(2) Lami Mem. Eccl. Fior. pag. 975. 

{3) Questo Ceìh \c% trovo nominato ancora in altra 
Carta à<\ 1318. de* Pad. Cistrr, di Fìrtnxe , niib- 
bUcaca 4al .Manni ne* suoi Sig T. V. pa^. igd> 
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ite jìLius olim lacùmhti de Domo » ff Progenie de 
AbbatìlfUì de Florentta Patronus Ecclesie S. Hi* 
Urti de la Fmtt de prope Fiorenti am ienat Itts* 
fatronatus diete Ecclesie Fratri Leonardo Bo* 
nafide de Florentia i diflTereme da Mess* Leo* 
nardo Bonafede Vescovo Cortonese, come 
dirò più sotto II sofTermarmi , clic io fo al- 
cuna volca a ra^iunare di alcune Chiese, le 
quali non hanno esternamente memoria al- 
cuna , non cospira ad altro , che a conservare 
quelle piccole m*.m<irie , che io ho trovate * le 
quali altramente st perderebbero nell'oblivio- 
ne» e sarebbe quindi pressoché impossibile al 
bisogno il ripescarle in altra gaisa. Onde è 
da rammentarsi ancora , che dalle suddette 
Fonti presso S. Ilario si liava nei rerapi pus-» 
sari la mossa ai cavalli fino alla Porta del 
Vescovo, in memorili della famosa Rotta» 
che fa data da Stiliconc Comandante di 0« 
nurio Imperatore, e da* Fiorentini socco la 
Città di Fiesole nel. 405.» nel giorno 9 giusta 
r antica • e immemorabile tradizione» di 
S. Ilcparaca» a Radat^asio Re de* Goti » il 
quale con più di dugcncomila soldati era 
passato in Toscana per espugnare la Città 
nostra . Per questo Palio si spendeva dai 
Camarlinghi di Camera, secondo il Foro 
del Forti MS. , Fiorini 40. d' oro annual- 
mente. Ed in fatti in un Libro di delibera- 
zioni della Repubblica del 1363.> si ordina» 
che si spendano Fiorini 37. » e mezzo d*oro 

per 
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per panno scarlatto, ed altri ornamenti per. 
il suddetto Palio» In oggi da molti annx noa; 
si corre più • Addio • 



LETTERA' O TTAVA 

• 

PRima di passare a descrivere la Chiesa 9* 
e Monastero di S. Cajo, detto corrot-, 
tanienrc S. Gacrgio» è da sapersi, che quivi. 
Barone di Barone • Pulce di Pulce , Famiglie 
che aveaiio, c seguito , e gran pareatado- 
nclla Città , fecero edificare in una conci- 
trua loro Villa posta a S. Gaggio % una corre 
fortissima» ed alta» di cui non è rimasto, 
vestigio alcuno» e munitala a guisa di for« 
tezza d'armi, e di mura, ivi si rifncriava- 
no alquanti Eretici , che Infesta vj no Firen-. 
ze nel Secolo XII. e XIII. ed n i facevano 
le loro conventicole. Questi erano i Patari- 
ni » o come altri dicono Patarcni , cosi detti^ 
secondo alcuni da un luogo delia Città di 
Milano «che Patarea, oPataria appcllavasi*. 
Essi volevano» che il demonio fosse Creato-*, 
re di questo mondo visibile » rigettavano il 
battesimo di acqua naturalo, e stimavano 
inutili tutti gU altri Sagramenti. Detesta- 
vano il Matrimoiuo carnale, c lo compara- 
vano all' Adulterio , e all'incesto • si rideva- 
no della futura risurrezione della Carne» 
Voi. IL F sii* 
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(timavano gran peccato il mangiar carne • 
ubva» e formaggio t credevano illeciti tutti 
s giuramenti > e che peccassero i Magistratit 
i quali punivano i malfattori , e gli eretici» 

Asserivano, che fuori della loro setta niu- 
r.o poteva salvarsi , e che infanti , benché 
fossero battezzati» dannavansi; dileggiava- 
no il culto delle sacre Imraagini, e della 
Crocei e I sacri riti della Chiesa « e non 
credevano il Purgatorio, Questi « ed altri si* 
mUi sacrileghi sentimenti erano a tutte le 
varie Sette dei Paterini comuni « le quali 
poi aggiugnevano tanti ajtri pessimi Dom- 
ini, che ia. vostra pazienza stancherei, se 
qui tutti annoverar gii volessi. Questi Eret;-» 
ci, per dirjo in poche parole, erano distrut»- 
tori egualmente della Helij^ionei che della 
politica, nemici del pari della Chiesa di Pio t 
che dell'Impero dei Principi. Filippo Pa-> 
ternon, di cui ignorasi la patria t fu il capo 
di tali Eretici in Firenze, i di cui principa*» 
li seguaci erano , siccome rilevasi dai Pro* 
cessi» oltre i ^ià due accennati Barone di 
Barone, Pulce di Pulce» Gherardo Cìpriani t 
o Civriani» Chiaro di Manetto» Conte di 
Lingraccio, Uguccione di Cavalcante, e le 
Famiglie Saraceni» e Malpresa • Volesse il 
Cielo t che la nostra Città da tal* Eresia 
non fosse mai stata infestata , come vorreh^ 
be il Borghini, ma in ciò erra ali* ingros- 
so }> C de soprannominati ( Fatarini ) gran 

parte 
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parte passarono , egli dice» In Fraacia» e 
su questa nostra Italia» per quel che si sap- 
pia per le scrittore » molti pochi i e qui fra 
noi nessuno. 9} Circa il ti^o.e 1207. si fece 
di questa eresia la propagazione in Tosca- 
na* e allora fiit che cominciarono a pene**' 
trarc ancora in Firenze » come ricavasi dalla 
Cronichctta Fiorentina Vaticana, illustrata 
dal Lami nelle Novelle Letterarie Fioren- 
tine dei iZAZ' 3*5» ^^^^ ^^o* 
gesl nell'anno H70. 1173. e 11%^* KaUMa'ti 
Ind. yi, propter Pat arino s amìssum est offi* 
$hm in Civita f e Fiorentina. I molti docu- 
menti recati dall'autore dell* Opera degli 
Vomini illustri di S. Maria Novella sempre 
più ci confermano la verità di qucsro farro, 
E per diffahadi ciò , Tantico Cronista Dona- 
to Velluti scrive, che il suo avo Bonaccorso 
mostrava le cicatrici di molte feritet avute 
combattendo in Firenze coi Patareni* 

A S, Pier Martire si deve tutta la glo^ 
. ria di avere estirpati da questa Citfà colle 
sue zelantissime prediche, e coni suoi dot* 
tissimi scritti tali Eretici, e di avere nel 
1240. con tal fervore animato lo zelo dei 
Cittadini per la difesa della Cattolica Fe- 
de f che restarono di là d*Arno da S. Fc* 
lice» e prima dalla Croce al Trebbio to* 
talmente superati t vinti » e dispersi sorto la 
di lui condotta.* per cui meritossiil bell' EIo* 
gio di MalUns kaereticùrnm . Di ciò non con* 

F a tenti * 
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tenti f diroccarono la suddetta Torre , per cui 
divenne quel luogo desolarissimo . L prima 
di passar* oltre, e da sapersi (e ciò sia dct* 
to unicamente per corre«;gerc un ahbaf^liu 
preso dal Lami) che in una Carta del ia6i. 
dell* Archivio della Segreteria vecchia t pas- 
sata colle altre neU* Archivio Diplomatico » 
si legge s che un certo Cecco» con alcuni' 
altri in solidum protestano d'avanti a Gu* 
glielmo Can* di Prato accettante in nomo 
del Papa, e do* Giudici dcle«yati , c in nome 
del Proposto, e Capitolo di detta Pieve , che 
Borricovero Fiirlio nat. del fu Boni^ianni , 
essendo stato malato , nella sua inf'cnni- 
tàt non ricevò Timposizione delle mani > 
o consolazione da alcun P ircrino» o Eretl* 
co contro la forma delia Chiesa Romana; 
c che di più non darà agli Eretici 9 ne ad 
alcuno di loro a)uto, consiglio, o favore/- 
nò accoglierà loro, nè alcun di cs.ùin casa , 
aUrimenti convennero, e promisero a Gu- 
gliolino a titolo di pena lire 50. di buoni 
danari Pisani, e rifare i danni, e le spese . 
Il Lami adunque nelle sue Lezioni Toscane 
asserisce I che nel 1250» erano aHatto csrin? 
ti in Toscana « e la detta Carta prova , che 
fino nel Vi6i. esistevano in Prato, poiché» 
se più non vi fossero stati, invece di assi- 
curaro i Deputati , clic Bonricovcro non 
aveva avuta P imposizione; delle mani da 
licsiunPatcriuo» avrebbero; potuto dire , che 

ciò 
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Ciò non era possibile > per non esservene ri* 
niasto alcuno. 

Ma c tempo ornai di venire alla descri- 
zione del Monastero di S* Gaggio» il quale 
fu eretto nel 29. Marzo 1345. Tre illustri 
Casate cioè» i Benci(i) detti del Sanna » i 
Rossi » e i Corsini fecero a gara a fondarlo , 
a dotarlo» e a nobilitarlo con magnifici edi- 
fìt] • K difatti in una Cronica MS. presso lo 
Monache , si legge , che Mona Nera figlia 
di Lapo di Manieri Fiorentino , c di Mona 
Lapa de*ilossi vedova di lannozzo di Ben- 
cino del Sanna Cittadino Fiorentino, dalle 
prediche, ed istruzioni di Fra Simone di 
Cascia Agostiniano accesa d*amor di Diot 
dopo nove anni di direzione del suddetto» 
di anni 35. ali* incirca 9 deliberò dì fondare 
un Monastero» c comprò il luogo di S. Gag- 
gio, eciò versoTanno i344.Con essa Tom* 
jiiaso Corsini vi operò , e molto vi cciitri- 
buì , siccome Pietro di lui figlio, che fa 
Vescovo di Firenze, e Cardinale. Tomma- 
so prese risoluzione di riattare quella Chie- 
sa, c d'ingrandirla; pensò ancora unirvi ua 
Monastero, dove ritirar si potessero Icmo'* 
gli dei Cavalieri (2) Gaudenti Toscani^ e le 

loro 

(t) Il Manni net suoi Sig. T. Xf. pag. 4". fa ve* 
, . derc la parentela , che passava tra questi Fon* 

daron,c Fondatrici, 
(a) Qaesù Gaudenti avevano impegno contro 



loro figlie, segucRJo di queste rcscmirfo.To* 

sto vi entrarono alcune illustri donne , traile 
. <iuali Madonaa Chicca t mot^Ue dì Fra Tom- 
maso Corsini » e figlia di Filippo di Landò 
degli Albizi* e Mona Giana moglie di Fra 
Paolo Cavaliere por Gaudente. U Padre Ri« 
cha nelle sue Notizie Istoriche $ ed il Casce» 
ti nelle incmorie sopra la Pieve dell' Impro* 
nota, scrivono» che vi entrarono ancora le 
figlie di Fra Tommaso. Nella citata Croni- 
ca si trova certanience, che fra le prime 
Alonache vi furono Caterina Corsini figlia 
di Tommaso» Isabella di Gerardo di Baccio 
Corsini « nipote di Tommaso, Agnesa d* Am« 
mannaro Amidei , Andrea figlia di lannox- 
2o Dentini del Sanna. Avevano queste Mo* 
nache I loro conversi de' Cavalieri Gauden- 
ti. Fra Cambino, che diede fiorini 200. per 
la fondazione del Monastero i fu il primo, 

Ame- 



d«lle usure pubbliche » e private , e delle op« 
pressioni , e violenze in difesa della giustizia » 
in as$ìstcn7a JtlTe vedove, c pupilli. Se in 
dubbio ò l'anno della fondazione di questo 
illustre Ordine , certo è il tempo del suo fine, 
essendo stato abolito nel 1585. da Sisco V. Si 
chiamarono dal popolo Frati Gaudenti f perchè 
immoni dai pesi pubblici, e perchè si tratta» 
vano troppo splendidamente , chiamandosi per 
l*avanti Frati della Madonna S, Maria , Iacopo 
della Luna aggiunge , che per derisione erano 
chiamati Capponi di Cristo ^ ed e<co come fini 
ua Ordine pnncipiato con unto f«nroce. 
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Americo Cardinale di S, Martino a Monte # 
Legato dei Papa m ToKanat ne diede le 
opportune facoltà per fabbricare la Chiesa « 
e Monastèro « e raccogliere alla professione 

Ketigiosa i delegando Mess. Lapo Abate di 
S. Miniato al Monte, che il dì 284 Marzo 
'345 eseguì. Queste Monache erano ve- 
stite Con Tonaca bianca» e Cappa nericcia 
alla forma delie Suore della Penitenza di 
S. Domenico « e professavano t siccome prò*, 
fessano ancora • la regola di S. Agostino con 
alcune costituzioni, tratte da quelle dei Fra* 
ti Gaudenti, e moltissimo con fornii a quelle 
del Generale Munione perle Suore della Pe- 
nitenza di S. Domenico • 

Da un MS. esistente nella Magliab. tro- 
vo di questo Convento quanto appresso! 
91 Riconoscendosi dalie Monadie di S.Cap« 
che era situato dirimpetto al nuovo Mona- 
stero, di S« Caterina t che dopo la fondazio* 
ne di questo * aveva perduto assai di cre^ 
dito quello , di manicrachè le fanciulle de- 
siderose del chiostro ♦ eleggevano di porsi 
in quello di S, Caterina , dal che ne seguì* 
che in breve tempo riducendosi le Monache 
diS. Caio a pocliissimo numero» deliberaro- 
no di fare istanza • che gli fosse accordato 
di passare esse pure al nuovo Monastero di 
S* Caterina, come con pieno consenso di 
queste Religiose, e de* Superiori Ecclesia- 
sticif fu fatta «olennemente l' unione di quc 

^i 
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sti due Monasteri, e il luogo, Ove era'quel* • 
lo di S. Cajo, restò in parte disfatto, e ia 
parte fu lasciato per abitazione dei Sacer- 
doti* e dei Fattori del Monastero di S. Ca- 
terina» come fino al presente sì vede, 

Avanti di passar oltre fa daopo far pa* 
rola deir insigne Confondatore • che fu Tom* 
jnaso Corsini , uno dei più luminosi perso- 
nnfrnri, che nel secolo XIV. illustrato abbia 
la Parrici, e l'Italia tutta, non solo per tanti 
prc^j suoi personali , ma anche per la im- 
mortale gloriosa discendenza, che coprì le 
Mitre più risplendenti* le Porpore più ac- 
creditate , e la stessa Pontificia Tiara . Ebbe* 
come si ò detto di sopra % per moglie Madon- 
na Ghita figliuola di Filippo di Landò degli 
Albini. Fra i suoi figliuoli si contano Paolo 
Vescovo di Volterra , e Pietro (f)» che prima 
fa Vescovo di l icsolc , poscia di Tiren/.e , c 
Cardinale; ed un altro Pietro, di cui par- 
Inf^i come d'illustre Cavaliere, e Giurecon- 
sulto insigne nell' Epitailio > che sta alla di 

lui 



. (l) Dice il Migliore, che la mctìi ilrl suo avere, 
c della sua superbissima Libreria lasciasse a Fi- 
lippo Corsini suo fratello, e 1* altra metk alle 
sue sorelle Monache in S« Gaggio, dimodoché 
anche questi fu nella fondazione del medesimo 
uno dei suoi, illustri beneiàttori • Al detto del 
Migliore fa eco un M$. della Alagliab. il quale 
aggiunge» che il valore della Libreria lasciata 
-a ixuesco Convento consìsteva in 500. Fior, d' oro • 
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lui sepoltura in questa medesima Chiesa. 
Fu il suddetto Tommaso celebre Giurccon- 
salto (1)9 e fu il primo ad occupare la Cac* 
tedra di Legge nello Studio Fiorentino » eret* 
te nel 1348* P^r le preghiere della Repub- 
*blica da Clemente Vt. Sommo Pontefice , e 
le di Itti azioni applauso gli meritarono » e 
fama . Fu più voice spcilico Ambasciatore al 
Papa • ed ai Principi deiritalia, e sostenne 
Ja carica di Governatore della Massa Tra- 
baria nella Rom::;:^na Ecclesiastica. 

Il Villani nelle sue Storie. Fiorentine 
'all'anno 1344. ricorda di lui un'Orazione 
iàtta a Ludovico Ile d'Ungheria. Fu pià 
• volte de*Priori, dignità distinta fra noi, e 
finalmente Gonfaloniere* posto il più subli^ 
me , che confcrivasi dalla Repubblica a' più 
distintile benemeriti Citracinu . Morì piena 
di gloria nel 1366. Il Gamarrini (2), il Nc- 
^ri(3),ed altri fanno onorata menzione di 
esso, che ìd anche Zio di S.Andrea Corsi- 
ni Vescovo di Fiesole y gloria di Firenze, e 
dell'Ordine Carmelitano. Dopo tatto ciò gli 
Scrittori nostri di più non ei dicono di que* 
sto grand* uomo «Qui però è da supplirsi con 

.... ag- ■ 



(l) Un suo Consulto è inserito in una Carta dei 
Padri Clstercen»! di Fireiue, segnata dei ò*. 
Maggio 1344. Ind. XII. ora nell* Arch. Diplom. 
* (2) Famiglie Nobili Toscane 1 ed Ui^bire T. 3 p. 1 59. 

(3) Secittor, Fior. pag. g]3. 
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aggiuogere altre notizie» le quali potranno 

anche illustrare la Stona della Letteratura 
Italiana . In un Codice membranaceo MS. 
della celebre Biblioteca dei Veneti Patrizj 
Kani» scritto nel secolo XIV. in S!* si ritro* 
vano, giusta Tasserzione del P. Domenico 
Maria Federighi Domenicano nella sua Sto- 
ria dei Cavalieri Gaudenti t impresa in Ve* 
nezia nel i^S^, alcune Lettere di Fra Simo- 
ne da Cascia Romitano, indirizzate al no- 
stro Tommaso Corsini, e di questo a quello 
le risposte. Queste lettere sono piene di san- 
ta unzione » e di sante massime per infervo* 
rare taluno nella vita Cristiana* AlGan* 
dol^ì nei suoidugento Scrittori Agostiniani» 
benché annunzi la stretta amicizia > che era-* 
vi fra Tommaso Corsini, e Simone Fidati 
da Cascia, che nel novero dei Beati dagli 
Agiografi si celebra, per la quale amicizia, 
•ad istanza del caro suo amico Tommaso, 
compose Simone la beli* opera sopra gli 
Evangeli t non erano conosciute queste dot*» 
te» e sante lettere • Finché il B* Simone si 
trattenne in questa Città non le scrisse # ma 
quando lontano dimorava per 1* Apostolico 
ministero . Queste sono scritte da Siena « ed 
a Siena risponde il Gorlirti. Morì Fra Simo- 
ne nel 1348, ed era già da molti anni il 
Corsini fraì Cavalieri Gaudenti osservante» 
c fervoroso; ed erasi già iino dal 1344* 
; irapresa la fondazione del Monisteso di Saa 
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{Saggio ad ihsinnatione dfi Fra Sinose» e per 
desiderio di Mona Nera «figliuola spirituale 
del suddetto, della qual fondazione tratta- 
vasi fra Tommaso, e Simone nelle loro Let* 
• teret delle qU3li darò ora per sa^^rio sol* 
tanto i titoli . EpistQÌae Venerab* Pr. Simonis 
de Cmìs Ord. Heremh* Sancti Augustihi éd 
Thomam de Corsinis de ^orentU • La primx 
così principia : Cogìs me dilècthne indecUna'* 
bili Ùc, La seconda: ScÌ9$ quod de gravi pu* 
gita &C. La lena ; Ferver Fides &c. La quar- 
ta : In amaritudinibus&c. La quinta: Latet% 
quùd in agmie desudss Ì3^€, Nello stesso Codi- 
ce silegge una bellissima lettera dello stesso 
Simone ai figliuoli di Tommaso.* Ad fitìejs 
Thomae de Corsinis. Incomincia, : FiiÌ9Ìi mei 9 
ed è scritta dalla Terra di Càscia Patria di 
Fra Simone: Scripta Cassiae Vllh dieDecem- 
bris ptr Fr, Sitnonem ejusdem Terrae de Ordine 
Sancti Augustini , Finalmente yienela lun^a 
responsiva di Tommaso a Simone . Thomae 
de Corsinis legum doctoris de FUrensia Epistuid 
éd Fratrem Simanem de Cassia. Principia: 
tiiterss vestras datas Senis die ultimo tanua^ 
rii recepì die X. huim Mensis » cioè di 
Febbraio* essendo la risposta dafé die Xt. 
Mensis Fehruarii ^ e stava Fra Tommaso 
Aretiì* Queste lettere per le molte cogni* 
aioni di mistica Teologia # che contengono t 
•meriterebbero di esser pubblicate • Qui resto 
mentre 9 te della iFoscra benigna 

sof* 
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sofferenza facessi, io abuso , sembrerebbe .che 
mi fosse ignoto quelt che io so moico benet 
cioè. 

Cht ti perder temp9 a chipiàsatpii spiaee • 



LETTERA NONA 

Accennata la fondazione dell* antico ,e(l 
insigne Monastero di S Gaggio , e suoi 
Fondatori i è tempo ornai di far vedere il pre- 
gio della Chiesa» la quale è stata più volte 
risarcita* ed abbellita ultimamente con stiic- 
chi da Gio. Batista Ciceri • Entrati in Chiesa 
si fa d* avann un bellissimo » e ricchissimo De- 
posito con Iscriz. sotto il Num. XXX , e XXXI. 
scolpito in marmo da Gherardo Silvani, in 
cui giace Bar colommeo Corsini, Conte Palati- 
no , Signore di Sismano » Casigliano $ Civitcl- 
laec. Figlio del Conte Bernardo del Conte Fi- 
lippo • Nacque egli agli 8. di Marzo del 
e morì ai 32. Gennaio del i<Sid, Non confon- 
dasi, come alcuno ha fatto ♦ coli* altro cele- 
bre Bartolommeo Corsini, Ficrlio di Fran- 
cesco (li Antonio Corsini da. Barberino di 
Muireiio, Cittadino Fiorentino, nato ai i8. 
Giugno l6o6. autore del Poema Eroxcogio- 
.coso , intitolato /'/ Torraahiotte , diviso in XIX. 
Xami. Avanti l'Altare sotto il Coro» in cui 
yi i un^ T^vol/i antichissimai chiamacs^ dagU 

An* 



Digitized by Google 



9^ 

Anù({mrjt Antoast che nei primi tempi era 
air Aitar magc^Iore , si vede il Sepolcro eoa 
Iscrìz. al XXXII, e XXXIIL del celebre 
Giureconsulto Filippo Corsini « di cui Ugo* 
lino Verini dice 

Est Corsina domus , mn uno interprete jurh 
Jnsìgnìs do&iqiie extant responsa Philippi , ' 
Da una Carta del 1402. dell'Archivio ge» 
nerale io trovo, che per i suoi meriti fvt 
creato Conte Palatino con tutti i suoi di-* 
scendenti : Privilegìttm Roberti llomanorum Rf" 
gif t concessttm Philipp» D, Thomae de C^rsinis 
Militi % Legum doQari^ & sacri Paiatii Laie^ 
ranensis Contiti anno 1402. per Ser Antonio 
di Iacopo di Picro di Ser Paolo Cittadino 
Fiorentino . Non confondasi ncppur questo 
coir altro Filippo, di cui abbiamo la seguen- 
te traduzione , rammentataci dal Paitoni nei 
suoi Traduttori /taiiatii Tom. 2. pag. 198. e 
ignota, siccome TAutore, e alP.Poccianti/ 
e al P* Giulio Negri nelle loro Storie degli; 
Scrittori Fiorentini* Ecco il Titolo. Prohe^' 
mìo di Filippo di Dartolommeo Corsini Citta^ 
dina Fiorer.tino sopra de Sermoni di Beato LeO" 
ftc Papa di lingua latina in Toscana da lui 
tradotta» In Firenze a dì 21* di Alaggio 14H5. 
in f* Le pitture della volta , che sostiene il 
Coro» che fa eretto nel 1603. dal prelodato 
Dartolommeo Corsini» sembrano uscite dal 
pennello di Bernardino Foccetci» o dt qual- 
che suo allievo • 

Due 



Ddt soltanto sono gli Altari iateiali v ia 
mto dei quali vi è «tato da eccellente mano 

rappresentato il Martirio dlS. Iacopo , e nel- 
r altro la Vergine SS. con torna ra da parecchi 
Angioli (i). Queste due Cappelle furono dalle 
Monache ceduce a Monsig. Arciprete Fon- 
tana loro Governatore , dai suoi Eredi poi 
le acquistò la famiglia Corsini * che le ador^ 
nò con Architettura uniforme t e vi poso 
1-arme snat avendo tolto qoelU del Foa^ 
tana • Sorprendente pot è la pittura deli* AU 
tar maggiore, che è di Lodovico Cigoli » ap* 
pcUato il Tiziano , e il Coreggio Fiorenti- 
no. Questa rappresenta la Vergine S. Cante- 
rina , che è il titolo della Chiesa , disputati* 
te co' Dottori t 1 quali in atto reverente 
sembra, che mostrino l'alto concerto, cbo 
fanno di sua celaste dottrina. E' Ì>eUtssima» 
dice il Baldinucci > un* architettura • che fa 
campo scuro alle* figure, ed è cosa vaga a 
vedersi il passare, che fd per un'apertura 
una persona in atto di portare quelle l^gna, 
che esser dovevano l'istrumento del Mar- 
tirio della Santa . U' ancora del medesimo 
Pittore un tondo sopra la detta tavola» ove 
Maria Vergine con G^sù fancivllo in at- 
to 

(l) N«l Refettorio vi tono due quadri , portati di 
Franciq. d& Donna Costanza Cotsint, e donati 
a Suor Diamante Corsini » uno del quali iigtt<« 
ra la Cena del Signora» e T altro 1* Orazione 
neir Orto. 
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10 di «posare quella Vergine. II bellissimo 
Altare di ricchi marmi ornato « fu facto a 
spese del Sommo Foncefìce Clemente XIL 

11 quale due sorelle quivi aveva , che una 
chiama vasi Suor Rosa Maria» che fa Bades* 
sa f e r altra suor Caterina Vittoria. Dalla 
parte destra del suddetto Altare sta da ter- 
ra inalbato fino alla sommità della volta il 
bellissimo deposito del già mentovato Tom* 
fnaso Corsini « nel di cui mezzo vi è Tarme 
deir Ordine dei Cavalieri Gaudenti» consi- 
stente in una Croce vermiglia con due stelle 
del colore stesso, ed ai lati due armi di Casa 
Corsini . Sotto a questo vi corrisponde l'altro 
di Madonna Nera di Lapo di Manieri eoa 
Iscrizione al Nom.^ XXXV. Santa Giterina 
da Siena scrive una lunghissima. lettera 4i 
Manasterh di Sancto Gaggio 0 Firenze^ che 
è la CLIX. della raccolta stampata da Aldo ' 
Manu7Ìo in Venezia Tanno 1500. in cui 
dopo di avere coi più teneri sentimenti di 
un'anima innamorata di Gesiì» parlato loro 
della grandezza» e santità della professione 
R^U^iosat e delle virtù» che ne sono l'ani* 
ina, e tutto Tessere, prende a consolarlo 
con espressioni di cristiana carità della mor* 
te della suddetta Madonna Nera . Farmi » 
(dice) che la nostra carissima Madre, et 
mìa Monna Nera, si ha posta alla mensa 
della vita durabile, dove si cfusta el ciho 

4elia vita^ et ba trovato T agnello imma* 

,cu* 
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culato per fracco » come di sopra dissi t thè* 
elio era Mensa, et ctbot et servitore» cosi 
dico, che ella come vera sposa di Cristo 
Crocifisso» ha trovato ci Padre eterno» che. 

gli è mensa, ce lecco: però, che nel Padre, 
eterno trova a pieno tuta la sua necessità . 
E indi a non molto segue a dire: Noi, 
che siamo peregrini, et viandanti in questa - 
vita, riceviamo questo fracto imperfecca* 
mente , ma ella 1* ha ricevuto perfectissima* 
mente , et non è veruna cosa , che ei possa 
torre • Voi dunque, come vere Fi(»liole,do? 
vete esser contente del bene, c dell' utilità 
delia nostra Madre» et però dovete stare in.' 
vera , et sanerà patientia , sì per rispecto di . 
colui, che rha latto, di toilere lapresentia 
sua dinanci a voi» che non dovete scordare' 
dair eterna voluntà de Dio, et sì per la 
propria sua utilità, che è uscita di faticha, 
et di motta pena, nella quale è stata 
<ì molto tempo, ce è ita a loco di riposo; 
ma voi, come vere Figliole, vi prego, che 
seguitiate le vesrigie, et la dottrina sua» 
et i sa ncti costumi» nei quali ella vi ha no*. 
tricate,et non temete, perchè vi paja esse* 
re rimase orfane» o come pecore senza pa* 
store» perocché non sarete rimase orfane» 
perchè Dio vi pro\ederà» et le sue sa ne te, 
et bone oratiom , le quali ella oflerrà nel 
co6pecto de Dio per noi. Evvi rimasa Mon* 
na Ghitai prcgovi» che voi li siate obcdi- 

cace 
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ente in tutte quelle cose , che sono ordina- 
te secondo Dio, et la Sancta Rclii^ione . Et 
voi ptcgo Monna Ghita quancci iu so, e.c 
|>osso , che habiare bona cara di cotesta fa* 
miglia in conservarla t et accrcscicrc in bo- 
na operazione « et non ci commettete negli* 
gcntia» perocché vi sarebbe richiesto da 
Dio . Queste parole dette da una Santa, 
vaijliono ti riconoscer Santa , anche la lodata 
Madonna Nera , e a ilcdurne, che dopo 
Nera, successe ueirufnzio di Priora, Ala- 
donna Ghitca, cui raccomanda di conserva- 
re , ed accrescere in buone operazioni quel* 
la novella famiglia. 

Non andò esente neppur questo Con- 
vento dair escursione dei nemici nel cele- 
bre assedio del i5-i9,che anzi vi lasciarono 
segni sacrileghi di rapacitìì sì grandi, che 
perfino via si recarono le Camj)ane, per cui 
le Religiose costrette furono a fuggire in 
Città, ove per la solita amorevolezza, dei 
Signori Corsini verso queste Monache» si 
rifugiarono senza alcuna spesa nelU loro 
propria casa, abitata di presente da*St(^nori 
Orlandini del Beccuto, fino al mese di Mag- 
gio 153 1» in cui ritornarono Tì-jI loro Conven- 
to , dopo essere stato alla meglio riparato. 
Tra i fasti gloriosi del medesimo » si ram- 
menta, di essese stati in esso i Sommi Pon- 
tefici Pio II. ai 25 Aprile nei I4<;9 , Leone X. 
ai 30. Novembre nel 1515» e Marcino V.ai 

VuLJL G 9. Set- 
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p Settembre 1420, e di aver questo ivi iii 
tale occasione concesso ii Pentono» come ri* 

levasi dalla Bolla Gratis . Non minor gloria 
è srata 1* aver questo .Monastero dato al Cie* 
le iivorsc llcU^iosc » morte in grnude odore 
di saiuirà , traile quali si rair.montano le 
scgucnii» cioè la Vca. Simona di Lapo di 
Uberto, vedova del celebre Medico Dino del 
Gatbo, morta nel l^Vl* ^"-'n* Niccolosa 
di Iacopo Manieri, sor^^lla della Vcn.Mona 
Nera Fondatrice»IaVen. Da rtola, vedova di 
llicco di Lapo d* Uberto, Laura di Bwrnat- 
doCan)bi, di cui \i è la Vita MS., e An* 
fT'ola Teresa Morelli La pietà e emplarc, 
che VI rcirna ancor di prc^cnre , posta ia 
bella V edura dulia chiarezza del sanirue « lo 
rjndc non inilrlore a veruno dei Monasteri 
della Città Nella Domenica di Passione , ia 
cai ricorre la Sacra della Chiesa , sta espo« 
- sto alla pubblica venerazione un prodigioso 
numero di Reliquie , con alcuni Corpi di 
Santi Maruri, che sono Gennaro, Aman- 
zio, l)cFÌdcrio, e Crescenzio, eil altri, 

Sor.o in iiìtinio da rammentarsi le se- 
guenti Lscnzioni, ritrovate presso questa 
Chiesa, la prima nel 1 6Ó2 , come rilevo da 
un MS. della Magliub , ncU* Orto de* Signori 
della Ucna sulla strada maestra: 
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« • • KK osse 
CIMERIQVSQ 
• . • ANIMI 
MARTIAUS 

CANINIVS 
EVTYCIIES 
FRA TRI 
B. M. 

E Talcra in un muro. dVun Podere dei Si* 
gnori Vettori lungo la strada maestra» che. 
ii tempo l'ha fatta quasi distruggere i laoar 
de il nostro divino Poeta aveva ragione di 

dire, che 

// tcm^Q va d* tntoì iìo colle jarce ^ 

V. F. 
Q. CISPIVS . Q . L 
AIAX . SIDI . ET 
CISPJAE . Q • L. 
STORGINI . ET 
<2 • CISPJO • Q . L. 
KArXlSSO • FB 
IN . FR. F. XII. 

IN . AGR. p. ::ii. 
Fin qui sia detto assai di questo Convento. 

Percorso un breve tratto di strada » 0 in* 
contra Malavolta, ove a mano sinistra si 
vede un piccolo Oratorio» sopra la di cui 
Porta Ica:'jesi un'Iscrizione riportata sotto 
il N.^ XXXVI » dalla quale rilevasi essere 
stato di esso il Fondatore LapoGavacciani • 

G 2 Que- 



ÌCO 

Questo Lapo morto nel 153^. dovette esser 
uomo di qualche conto, come si vede dalla - 
seizucatc Ucrizione« che é nel Chiostro di 
S Spirito al suo Sepolcro assai b dio t secon- 
do l'uso di quel tempo. Vcri^tmìlmcnte sarà 
stato fondatore eziandio di quello Spedale» , 
a cui serviva il suddetto Oratorio* Ecco 
r Iscnz: MIC : 

me 1 ACl T VE X E R . VI R L A P VS I O A N M S G A VACCI A N I 
OVI Olì UT ANNO MCCCXXXVill. 

Dalle Mcmone MSS di Tranccsco Galeotti 
di Pescia, un estratto delle quali esiste nel 
Cod. óoó. gih Strozianot io trovo, che il 
suddetto Lapo ebbe un fìtriiuolo appellato ' 
Iacopo « morto nel i3"ó. neirUlIìzio di Vi- 
cario della Terra tii Tcscia . A proposito di 
ciò si legge in fine di un fliscio di Carte del 
Bigallo y passate noli* Archivio Diplomatico , 
il seguente ricordo: Lapo di Gio. Gavac- 
ciani del Popolo di S. Fchce in Piazza fece 
Tcstanu nro nel 1535» ^ lasciò erede Iacopo 
suo figliolo « e morto laco^'o detco senza fi- 
glioli , lasciò erede per Tuna metà la Com- 
pagnia d'Orto S. vUchcle, e por Taltra me* 
th la nostra Com pagaia Maggiore di S Ma- | 
ria del Bigillo. Dipf»i nel ISZ^ morì il det- 
to Iacopo, c lasciò crede le dette C')!npagnie, 
come di sopra» nelle quali eredità rimasono 
due Cappelle, cioè una Cappella con Casa 
per lo Prete, Corte, Pozzo, e Orto con vi- 
ti t e alberi fruttiferi , e non frattiferi po^ 

sta 
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sta**licl Popolo dì S Lucia a Maisa^^gani in 
sai canto aliato al Chiasso di Mala volti ; del* 
la detta Cappella ne sono Padroni i detti Ca« 

pitani della Compagnia di Orto S. Michele, 
e Capitani del Bigallo, ed eglino hanno a e- 
Icggere il Cappellano della detta Cappella , 
decsi pagare de fruiti del Podere d:i Mala- 
volta , che ò dirimpet/o al Portico, li salaro 
del Prete f come delle predette cose appare 
pe Testamenti di Lapo di Gio. detto» e di 
Iacopo suo figliolo t a Libri de Testamenti 
a car. 25 . e 33 . Vendesi poi il detto Podere 
nell'anno.... pc Capitani di dette Compa- 
gnie a Monna Filippa di M. Uguccione Buon- 
delmonti con certi incarichi di dare alle 
dette Compagnie certe quantità di danaro 
Panno per pagare il salario del detto Cap- 
pellano. Oassi l' anno al detto Cappellano Fio- 
rini xvii., e mezzo cioè Fior, 8 | per Ccm- 
pagnia. Queste sono le cose dell'Altare del** 
la detta Cappella 

Non molto lungi dal menzionato Spe- 
dale, esser ve ne doveva un altro» mentre 
si legge nel Testamento del celebre Mess. 
Paolo dcir AbbacOt un sunto del quale è nel 
Cod* DD. già Stroziano» una sua disposizio- 
ne, in cui si dichiara» e vuole» che dopo 
la sua morte sia eretto tra Firenze » e Mou'* 
te Buoni q»oMam venerabile ^ sono le paiole 
del Testamento , & bene fitleitum Hospìtaie in 
eo loco , uù/piaieaì ipi 'ts Fidccommissariìs juxta 

stra^ 



Btratam pnblìcam^qHn itur deCivìtaU Fhnn^ 
ria 6d Montcbunno t & htra òiantebuom % & Ch 
vhatm ricrenrie ; & qnod ipsmn HospìtaU jul* 
iìaittr dttodecìm Iccris &c. & dofetnrf & eidem 

Jlospi/zì// adjiidtccììtur tot bona , qnot eis 
veri simili ter vivere pus si t uììhs Prabìtcr , CT* 
umts Clericus y qfti ibidevt morente & receptari 
l'osscnt Pauperes ibidem hospitari voleiites ; & 
éjuod ipsum IJus pitale sic f.cndum^ si fieri con* 
tingatt nanaipetur Hospitalc S, Pattiti CT sit 
sub gnhenìiitione , & cnstodia Caphaneorum 
S. ALtrìe del Bigalh prò tempore existentium . 
VQluh » qtfoà si quando omnibus qitatmr suis Fi* 
decommi ssarti f in concordia videbitnr ntilins prò 
aìiiuti die ti Vcitatoris hedìjlcari jaccre dictttm 
U'jspìtale t potins qtidin Cappcllas ^ liceat ^ & 
posaiiìt hoc jiìccre^ quali furono poi fatte in 
S. Trinità, ed erano le due laterali dell'Aitar 
Maggiore, ndla sinistra delle quali fu se* 
polto con Iscrizione(i) . Se questa sua volon 
avesse il suo effetto 9 a me non costa» eU il 
Manni istcsso ne* suoi Sigilli si contentò di 
lasciare questo punto indeciso, non avendo 
potuto assicurarsi sopra vcruii documento. 
Ilo però usato tutta la diligenza col percor- 
rere 



(l) Circa la morte ili Maestro Paolo non si può 
credere al Villiini essere staro Ìl \^6c^. se nel 
1366. di Febbraio alln manierti antica Tioren- 
tina, die Tornava il 13Ó;. d;;Ug $tilcd* Og§i,CgU 
fece il suo Testamento • 
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rere ic Carte del Divallo, esistenti di presen- 
te nei R. i^rchivio Diplomatico! ma niente 
di ciò ho trovato é Qaakhe sospetto mi 
era venuto* che es<tef potesse lo Spedale di 
S Piero a Montebuoni % che trovo già in piw*di 
nel 13.34. nel Testamento di Pisano di B.'n«* 
ci venni da S. I>eto1o, rodato negli ii.Ai^o* 
sto da Ser Gherardo Uossi, a cui lancia una 
limosina di alcuni soldi, ma qucsco esser 
non può, mentre il suddetto Paolo mjri, co- 
me si è detto, circa il 13.67. 

?oco sopra T Oratorio di iMala volta sul- 
la mano dritta quasi sulla strada maestra» 
si trova il Convento di S« Maria della Uiscir 
plina» ufiziato dalle Monache t de ttevolgar<* 
mente del Portico» dell'Ordine di S Agosti- 
no . Che abbia avuto , e successivamente eon^ 
servato tal doppia denomiviazione questo 
Monastero, ce lo adllta una Carta de^l* In- 
nocenti deL,'li II. Apiile del 145.I1 m cui di- 
cesi apud Parlatori um S Marie de Disciplina % 
mlgarìter detto / J Munastero del Porticho; del- 
la di cui fondazione eccone il disteso rie** 
conto «che ad istanza dell* erudito Cav« An- 
ton Francesco Marmi ne scrisse Arcangelo 
Afncr Pi'ocuratore dello stesso Monastero 
sotto il dì 25» d'Ottobre iti 6, ed è inserito 
neUc '.TiuiuealT. 3.del Sepoltuario del Ros- 
selli ,che si conserva MS. nella Magliah.alU 

Ci'assexxxo) Viveva nel I340' 
r*a nominata Benvenuta figlia di Puccio , o 

mo- 
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moirlic tU Francesco (t) Morelli del Popolo 
di S. Andrea a Candeiit la qual Benvenuta 
essendo rimasta vedova , e senza succcssio- 
no «possedendo alcuni beni in questo luogo» 
che Portico ancor si chiama • per esservene 
un ben grande in quel tempo» che la sud- 
detta Benvenuta ne era Padrona; deliberò 
di far dona/.ioiic di essi, consistenti in due 
Poderi con sue Case ad alquante Verijincl- 
le, clic di proposito srabilisscro di vivere ri* 
tirate dal mondo a servire al Signore; per- 
lochè lare nel dì ^i^, Gennajo del suddetto 
anno fece ta suddetta donazione nelle mani 
di Monsig. Francesco da Cingolo Vesco'/o 
Fiorentino, dei predetti due Poderi» e ca;e» 

ad 



(l) Quc-ito Francesco avendo facto divorzio colla 
sua moglie Benvenuta, si fe llcligioso Conver- 
so in S. M. Nocella èx Firenze» nel cui Ne* 
crologia nntico si legge : Fratcr FrattciscHs de 
More Ih CouvevsHS^ftiit vivus wHÌtnm opercsus^ 

ad Carpet!t,ir:e artem studioso auivio se 
spoiieiis , Vìxìt tu Onlit/e aut»*i X. vel circa, O' 
Hit Firr,\'::tL* (ikuo Domìni I34t{. ^ilL Itttii, 
niir!<]iie la siuUlctra Benvenuta , qxiando tondo il 
jMona'srero ikl Piatico non era pctunchc vedo* 
va. 0<^scrcl>be il tlubUio al Mannì T. o- ^^Z» 
png. l i. ncir assegnavo l'/i che Famlglu fosse il 
su.tJetro rrancesco , allorehc vedesse cVi, che 
JK ha scritto il dotto, c benemerito RcLgioso 
Id?lfrnifo di S. Luigi Carmelitano Scalzo n?|la 
Gem*al(>gta dcU* Antica Casa Morelli» in$eif.ca 
nel Tomo XIX. pag. LXVll.dcUeDc/is#> dtffi 
Erudi fi Toscani* 
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ad effetto» che in «no di esit ti edificasse 
in onore della gloriosissima Madre di Dio 
un Monastero, composto d*un Dormitorio» e 

altre stanze necessarie, e di un Oratorio, 
o Chiesa per celebrarvi i Divini Sacrificj, 
con dover servire questo Monastero solamen- 
te per 20. Vergini, cioè un' Abbadessa, I2. 
Monache Corali» e sette Converse* quali 
dovessero vivere in Collegio» e osservare la 
Regola del gran S. Agostino « con obbligo di 
chiamarsi Religiose di S. Maria della Disci* 
plina, quale lino al presente ritengono, an- 
ziché r Arme propria del Monastero consiste 
in Discipline intrecciate con una Corona di 
spine. Eseguita dui Vescovo (i) la volontà di 
Donna Benvenuta, in breve tempo fu di 
esso concesso l'abito Monacale a dieci fan- 
ciulle di buona fama » i nomi delle quali 
sono i seguenti: Buona del già Cione Abba- 
dessa , Giovanna di Donato * Lisa di Fore- 
sino, Francesca di Bernardo, Anastasia di 
HiL^aletto, Giovanna di Biliotto , Niccolosa 
di J-)onatino, Elisabetta di Bartolo , Giovan- 
na di Vanni, e Xiccoluccia di Giiccio. „ 

9) Essendo la Chiesa di cattiva struttura , 
e alquanto angusta > nel secolo scorso si ri* 

sol- 



(l) Dalle Scrirriirc tipprc^J'io le Monache sì rileva, 
che nell'anno 1340. nel giorno della Conver- 
sione di S. Paolo dette ad esse il suddetto Ve* 
SCOVO la Regola , c le Costituzioni « 
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solverono le dette Religiose di fibhricarcla 
nobile t c bella Chiesa, che si vede al pre- 
sente col disegno di Antonio Ft^rri tìor.*A« 
tinOf e restò terminata del tutto nel 1*^05, 
nel qaal anno fu consacrata da Mon.NÌjnor 
Tommaso della Gherardesca Arcivescovo di 
Firenze , come rilevasi dah* Iscrizione al 
Num." XXXIX. sotto 1* invocazionj di S IVIa- 
ria della Neve, La Tavola di Jerra Chiesa 
(cioè della Nunziata) fu dipinta dal Bam<- 
berini, e la Tavola dell'Aitar maggiore è 
di Piero Dandini. Qui viene cinesi) 1* au- 
tore della bella Tavola dei Magi al destro 
Altare, che è di Matteo Rosselli » e deìlostòn- 
do, eh' e del suddetto Bamherini. 

Al di sotto di questo Monastero, e del- 
la prossima Villa dei Sii;nori Giugni, i di 
cui gloriosi fistici vengono descritti da Fi- 
lippo Cherubini Cittadino Fiorentino, }>ub- 
Micati in Lucca nel 17*23, rimane la Chiesi 
Curata di S. Lucia a Massa Pagani, detta 
corrottamente Maz^apagani» di cut è fatta 
menzione in una Do) la del 1356. riportata 
dal Manni,c ilal Lami, in cui vien nomi- 
nato un certo Berto Rettore di S. Lucia de 
MiìsSiì P.ignna, siccome in altra d' Innocen- 
zio vili, del 141 9 t in cui da esso si fa T u- 
nione di detta Chiesa al Cai itolo Fioren- 
tino, che conserva ancora « indicandolo sul* 
la facciata della Chiesa 1* Arme « lavoro della 
Uobbia • I ra le Carte di S. Maria Nuova pas- 
sate 
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sate nel R. Archivio Diplomatico» esiste it 
Tcstameoco dei 4. Giugno 1428. <lx Masino 
di Leonardo di Masino dei Petrìboni del Po-> 
polo di S. Felicita di Firenze» dimorante in 

Fossombrone, in cui fra gli altri legati» la- 
scia a questa Chiesa» della quale era Patro- 
na la FanilL^Iia sua , cinquanta Fiorini d'o* 
ro.per di [ungere la Tavola dell* Aitar AIa(T- 
giorc» coUc ^*gure di Santa Lucìa» di San 
Tommaso» e di San Giovanni* Ordina in« 
oltre » che i Cherici della medesima siano 
tenuti annualmente pagare alla suddetta 
Famiglia nella Festa di S. Stefano per cen- 
so» e ricognizione di dominio, una Gallina 
viva nera» e quattro Fiorini piccoli dei co- 
nio del Giglio di S.Gio. Batista . Questo Te- 
stamento, fatto in Fossombrone, fu rogato 
da Patritardo di Maestro Pietro di Ser Fi- 
lippo di detto luogo, Giudice Ord. e Not. 
In altra Carta del 1356. della già Strozzia- 
na si dice» che questa Chiesa era sufTraga- 
nca della Pieve di S. Gio. di Firenze: De 
Plebatu Sé Johann} s ile 1 iotoit'ta (iì^li Quarte- 
riit cìob f Po p fi In s S* Aìcolai extra ffii/rus ^ Po- 
pnius S. Lucìe de Massapagani ^c. In altra fi- 
nalmente di Bonifazio dei 23. di Febbraio 
1492» Alessandro VI. con suo Breve dato in 
Roma , ordina all' Arciprete ( Battista di Nic» 
colò di Marco VenturcUi da Montepulciano) 
ed a Iacopo dei Mannelli Can. Fior» che esa* 
minino» se il livello di un pezzo di terra 

po- 
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]>osto sopra la strada Romana vicino alta 
Chiesa di S. Lucia» che vuol fare Bartolom- 

meo Benvenuti Rettore della medesima con 
Burtolommeo del q. Maffeo di Lorenzo Cor- 
binelli»sia in evidente utilitci di detta Chie- 
sa, e qualora sia tale» concedano il Bene- 
placito Apostolico. 

Confina a questa il Borcro , detto il Gal- 
luzzo * di cui dal nostro divino Poeta ne è 
fatta menzione nel Paradiso al XVI t allor* 
che dice : 

Oh quanto fora meglio esser vicine 

Quelle (ìcfjtì » eh* io dico , ed al Galluzzo t 
£, a T respiano aver vostro confine • 

Potrei t qualora la brevità prefissami mei 
permettesse » qui riportare una lunga serie 
dei Potestà del Galluzzo, ritrovati» e rac- 
colti, siccome ho fatto di tutti quei di Fi- 
renze, la maggior parte nelleCartc deirAr- 
chivio Generale, del Monce Comune , di Ce- 
stello, e del Fisco, passate tutte nel R. Ar- 
chivio Diplomatico» ma il vederli rammen- 
tati, se non tutti, almeno la maggior parte 
nella facciata esterna del Palazzo Pretorio 
col loro respettivo Stemma > fa si > che io 
qui me ne astenga. Addio. 
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LETTERA DECIMA 

IL soggetto, ed il compimento delle no- 
stre considerazioni sari la descrizione 

della Certosa , di cui , e per la sua antichità» 
c per le ['fccmiDcnzc sue converrebbe , che 
se ne vedesse in luce una compiuta , e det- 
tagliata Istoria , tantopiù per esser ella in 
abbondanza corredata di un'ampia, e do* 
viziosa suppellettile di documenti. Per ora 
in mancanza di chi ne abbia tessuto alcun 
racconto» mi farò lecito di raccos^liere , e 
d'illustrare le più rimarchevoli» contentan- 
domi di puramente far menzione delle altre, 
per non oltrepassare quei limiti di brevità 
già prefissimi. Ognun sa, che il Fondatore 
di questo Santuario fu il gran Siniscalco dei 
Regni di Sicilia» e di Gerusalemme Niccolà 
Acciajuoli , 

Di cui la fama ancor nel mondo dura » 
E durerà » quanto il Mondo luntana 
il quale dopo aver dotata, ed ampliata la 
Certosa di S. Martino vicino a Napoli, e 
dopo aver edificata a Bari nella Chiesa di 
S. Niccolò la maestosa Cappella del Santo, 
volle ancora nella sua Patria lasciare un 
eterno monumento di sua pietà, e di sua 
magnificenza • Il di lei pregio t e la di lei 



ITO 

situazione non può meglio descriversi, che 
colle parole stesse di Matteo Palmieri, il 
quale nella Vita di Niccolò» recentemente 
pubblicata dal Muratori i ed inserita ncIU 
sua grand* Opera degli Scrittori d* Italia ( i } , 
così i^ootrraficamcnte ce la decifra: A/Iona* 

stcrìiim Carth::sìcn>e , quoti LaureiU'iì in viitisii" 
Chrtstt M.:>'tyvh novilfie appcUatum esty 
insigni aìupiituiinì'^ t Vi. p;i};Uenfi t,fHe{ hi^o- 
laus)con:tr:ixit ^ & in utotliim Castri cvutt^t* 
ni vip , Tria id drci^er passnum mi Hi a Fhrew 
tia distata Senenst viat qtiaead mcridiem itst ^ 
ibi eminenti iti Culle vthti fiy^^ecnla piéSÌnnn % 
cgr.*gieqne tnrritnm ♦ ' ro?t} ;s % cmncr.tilusffne 
c acumi lìum itpi(.*bns ^ in v glia c-tauu::: a cài fi- 
da % prnctcreuntìum ociiIjS in se sfeci ose co»" 
tì'hait , Natn confici en di r/ifio ////V, nt nun so^ 
lum ad usniUt oppirtun}tatemq::e vitae accomo- 
data far et aedijlcandi descriptio^ verum^ ut 
ittuniretur » et vrnaretnr egregie . Longo igitnr 
ambitn perpetua tnoenìa cnm insigni Turrium 
altitudine cirtnmduxitf quibus Basilica » Man^ 
siuncsqncy et universa awplissiwi Monasterii 
aedi fida forinsccus cingen'ntnr . Una tantum 
portulay et ea vallo ^ rostrisque viun'tta patet 
aditus . Intus aedificia snnt ad Divhium Cuh 
tum 9 ad qui et e tu » ad relaxationem animi , ad 
cpportunas administraiioues » & artes diligenti 
tatione disposita • Basilica primum decenti ae^ 

dì- 



(l) Tom. 13. pag, 1203. 
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dìfic'fQ ad Sécntm% D/vtmtmjite ettUMm comma* 

dissime exeogitaté . Tarn Eremi tarum in ùrtii'» 

nem Celiuiae % Mònacurum dormì fùria » Coena* 

mia , Hospirìa * in quìbus hcis fessi eontem/fla^ 

fiufiet vei opera possint cum se ^ tuni ll>.spi:es 

quiete y vcl cibo refuere, Adhrbita prudere a 

est relaxandt an mi cura % cnìus grutìa acca- 

fttodata sunt spéttiosa Claustra deambulatori a 9 

PorticiiSt ly/oetarnm Claitsurae^ viridaria » Ó* 

singttlis Ceilulis HurtuH* Fece quivi eziandio 

erigere per uno studio una commoda abita* 

zione coirasscgnamcnto di annue rendite 

per lo inantenimenro di cinquanta, scolari, 

e di buon numero di Maestri, per educargli 

nelle Icrtcre, ed in o^ni tienere di scienze, 

• 

avendo a beila posta raccolto da moke parti 
gran copia di scelti volumi per la Bibliote- 
ca « che preparata avea* mnt'arum^ soggiu* 
gne il predetto Isterico» arttnm gymnasia 
praepaT'iVh ♦ ne qnìsqnam in otio% et quiete 
tuìpesceret ^ sed ./; thjh^i^^it/tjje t et labore ma-^ 
los CD^^itiìtus elidei et E più sotto: Constntere 
Cacpi" dumum éul si udeniimn usnm y cai tot houa 
teit amento (i) legavit^ ut de ipiornm fruii ìbus 

tres 

(l) Il SUO Testamento fiitto in Napoli nel lìe- 
gio Camello Nuovo a* dì .'^l. ili Scrccmbie <Jcl 
lt>?8. rogato per Ser Martino tii Marsina d* Al- 
bano Cherico, che porrebbe servire di autenti- 
ca a questa lU liberazione del nostro Niccolò, 
esiste nel dovizioso Atcbivio di questa Ccxcosa • 



Ita 

tres liberalìum nrthtm Praeceptoref €um qnìn" 
quaginta discìpulis studiis assidue vacamibus 
alercntur^persoluiaetiam prius hde Praecepto* 
rìbtis ilUs convcmentì mercede. Ad commftnem 

praetcreit studenttum comiiudìtatcììi , et utili* 
tatem libros cui nscumque j d cult atis plures cinit » 
CT /// CO MoìJds tetto repusHÌti tlhs in panem 
BibliothcCiTe yeservdus t quam ijulem jticere 
pracparaverat . E di facci lino al 1425. qui* 
vi si conservava un insigne Codice membra- 
naceo in foglio mag. che conteneva le Ope*' 
re dì Platone » scritto» come credcsi, nel iX« 
Secolo» il di cui pregio si ricava dalle se* 
gueiici espressioni di Adamo l'rancesco Kol- 
lar nel lìb.i puij. 4011- del suppiciuciito agli 
8. Libri dei Commentarj del Lambecio so- 
pra la BibLoccca Vindcboncnse» ove ora 
esiste: ecco le sue parole : Liber acquali pon^ 
dei e auri carht't & quatìSivis pretti ; e più 
sotto a pag. 407 Cttfu Marsilii lìcittii ediiio* 
ne {diahgornin) convenire ^ & haffenus differì 
re Codìcem animadvertimns : operae tatnenpre^ 
tium esict u'jvavi l^ialogorum editiunem muli" 
turovariiiutcs liinc Icctìones rquae sane mnltae 
stinta ncc negitgcìulae excerpere . Ma ornai è 
tempo di venire alla fondazione di questo 
Monastero • Fu adunque gettata la prima 
pietra nel 1341* previa la licenza del Capi- 
tolo del Duomo in occasione di Sede vacante» 
come co5ta dui rogiti Ecclcsiascici di Set 
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Benedetto di Maestro Martino (i) , e da una 
Carta dell'Archivio della Certosa (2), e fu 
eretta sul disegno dell* Orcagna , o come 
vuole il Vasari • di alcuno dei suoi discepo* 
li« Al primo ingresso in capo di una dop« 
pia maestosa scala si trova una pirtura a 
a fresco* eseguita da Iacopo (3}, dal' nome 
della patria dei suoi magt;*u»ri detto voi* 
garniente V Empoli , e rappresenta nostro Si- 
«rnore in atro di predicare sui iiìunrc ai suoi 
Discepoli . Grande era la ma«»siria di questo 
Pittore nei dipingere a fresco , come si ravvi- 
sa in questa • e maggiormente avrebbe fatto 
conoscere questa sua grande abilità in altre 
occasioni, ma la disgrazia di esser caduto 
dal palco in tale occorrenza « per dar giudi- 
zio della pittura, in avvenire lo distolse per 
sempre da lavori di simil natura . 

Passato il gran Cortile, occujHito djlla 
parte sinistra di una vasta , e nobile 1 ore- 
tte ria , a cui và unita una piccola Cappella 

yoi. Ih II con 



(1) Leop. del Migliore Firenze Illu^tr. pag. 49, 

(2) Armad. A. Fuse. 5. Percg. A. quinta . 

(3) Altra sua pittura a fitsco non inmmcntata 
nella mia prima Parte a pag. •4., è vicino al 

. Monastero di Boldione in sulla strada, che di 
.li conduce a Castello • e in un angolo d*ttn 
altra • che sale al Foggio » e t'It a Cercina , e 
rappresenta un Crocifisso, la SS. Vergine» che 
piange, S. Giovanni £vangelista « S. Agostino» 
e $• Giuliano. 
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con Pittura d'Andrea del Sarto ♦ rappresen- 
tante la Famiglia f si trova la Chiesa, la di 
cut bellezza» maestà* pultzzia« e ricchezza 
richiama Tattenzionc t e T ammirazione di 
tutti . Se sorpreso , i^iusta nn Diario della 
Alagliabcchiaiia , dalla luaL^iuficCnza di que- 
sto S.mtuario riinase Tlmperadore Carlo V. 
allorvhc, dice il Varchi pac^. 581. „ venne 
( nel 29. Aprile del 1536. ) a desinare al 
Monastero delia Certosa» e quivi si .messe 
a ordine» per entrare in Firenze n or che 
direbbe , se di presente il vedesse fornito di 
rare» ed eccellenti pittute? Ma venghiamo 
à decifrarne i pregj . Nel di lei primo ingres- 
so viòli Coro dei Conversi, segregato, giu- 
nta il costume della Religione, dal Coro dei 
Monaci , currcdnro di pitture divalenti Pro- 
fessori . A mano destra si vede un quadro 
grande» che accompagna ad altri tre situa- 
ti negli angoli di questo Coro» e che rap- 
rcsenta la Beata Margherita Certosina, di^ 
pinta da Uutilio Manecti Pittor Senese» e 
discepolo del Cav. Francesco Vanni » il qua- 
le ebbe pochi eguali in vestire le figure di 
bianco, come specialmente si osserva in 
questa, e in altre pitture di questa Certo- 
sa , molte di numero • e tutte piene di spi- 
rito, e di vivacità • AI di sotto vi corrispon* 
de il seguente epigramma • 
Ctrtiìs ut e^QCtae ruttlant wodo eorda p»eUae » 
Et mins sublimis (formata sacra icgit , 

Actfr^ 
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Aitirii voces Regif iocta ehìhit /fure^ 

Et casto Fidei (oncipit ere melos . 
Non hane RomuUdum jamgrattdhs arte lajwntim 

InterHÌt telebri dotta Minerva thoro. 
Sic fruìtur Coelo « sit diva in iute €orut€at% 

Satrit tic fiammis pectora mota eaient • 
Bja age promeri tae cape nune tu tigna satntit % 

Dif'fj/j ades kic taucus cui trìbuiitur hunurm 
Qui potuit vìtdf le(^,es tìbi rcdàcre lesus 

Hic fxjteric Coelt pign'jra certa dare . 
Il prossimo quadro» in cui è dipinco con 
maestria singolare un Beato Certosino ten* 
tato ilal Demonio» è ili Giovanni da S. Gio-\ 
Tanni. Sopra la porta poi» che introduce 
nella Capi^ella del S* Fondatore » si ammifù 
lina Vergine Annunziata dall' Ancjiolo, di- 
pinta da Santi di Tito. Oiundi ne viene al- 
tra Tavola di Rutilio Manettl, in cui è il 
Beato Dionisio Dottore dell* Ordine Certo- 
sino m ateo di studiare» mentre per atter- 
rirlo» gli comparisce un maligno spirito» de- 
scrittoci nei seguenti versi : 

♦ 

Lucida dum Chritti interpres pia tcriptaquè texìi 
Plnrima quae cmctìs emoltimenta jerant • 

Mens inimica Dco s£imu»ii agi caia juroris 
Crux armadi Deum cormbns atra caput. 

£n Phlegetoutis adestpicea pinfeu/rfJtis ab unda » 
Foedasqne ignivomo proncit are jaces i 

Ast Hit impavidus tetrot detiidit hiatus 9 
Destruit insidias quas silfi cumqua struit^ 

H % Dm 
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Duriì C avis fixam manìbus demo mtrat in ahis % 

Horrttìa qui moriens ag nina stravh humi 
Qhv duce teììd'tt Qvans cofco suhtractus avcrm 

Fulgida steiliferi scanderc regna ì^olt* 
La Tavola deli*Altare , che rappresenta S. Fi- 
lippo Neri, è di Felice FichercUit detto il 
Riposo; X due bei Ritratti t che mettono in 
in mez7.o la porta » che introduce nel Coro 
dei Monaci, uno rappresentante S. Lorenzo» 
di Iacopo Vignali aliievo di Matteo Uobbel- 
li» e r altro, S. Brunone, del Bilivert Fiam* 
niin^o . Del lodato Riposo è ancora Taltra 
Tavola dolT Altare di S. Antonio da Padova • 
Ricorre dopo un quadro, ove è dipinco di 
mano del gi^ mentovato Manecti, il B Do* 
mcnicodcl Fozzo« Priore della Certosa diTre* 
ifiri, a cut, mentre siede a mensa» conipa* 
risce nostro Signore in forma di fanciullo; il 
seguente duodecastico ne spiegai] prodìgio: 
Meiìiùt dum residet snmptnrus debita parcae 

iS unir il inule parens vitae ntimenta ttithit . 
QucTU 7vcditat!tr amansy pfeuo fjnem peltri hausfU 

hlubit et lini (evi proinìt ab ore jrtquens , 
Eut Hit Jnjautis blanda sub Imagine iesus 

Immoti supero jfilgft ab axe Poli ^ 
Quid Jaciet ì Quae terra ntaleolefjtia i 'ba 

Appetii AngelicHs dum sibi panis adest ì 
Respuit 9 oblitusque haminem vi raptus amorii 

Obietto in tendi t lumina fixa Deo* 
Molteque perfnndens rara diilceiine pcctus ' 

Aui^ìt aeterni pignora grata boni • 

So- 



Digitized by 



Sopra la Porta » che introduce In un picco! 
Chiostro, vi è una gran Tavola deli* A$c;(en* 
tione di nostro Si^rnore al Cielo, lavorata . 
nel i6[a. da Piero di Ridolfo. Quindi ne se* 
gne una Madonna di Giovanni da S. Gio^ 
vanni, che porge il Bambino Gesù ad im 
Beato Ioli' Or line ; e finalmente una Tavola 
di llufilio Manctti , rappresentante la B. Bea- 
trice Certosina, la quile mossa da divino 
spirito, si trafura con un chiodo la sinistra 
snano « Sotto vi sono i seguenti eleganti Di* 
stici : 

Cur petit arJintì ferrum suh pectùre vham » 

Cur ielerì gressu claudere cogit iter ì 
Haud Crudele nefns * neve atrox insidet ira , 

Nec pcctus saev 'n torquet inane notis^ 
Seve {renus Stygintn sua equìs vìodu fraena relaxat 

Agm 'ine flanimtgero duc/t od arma suos , 
Vinci t amor ^ nec lora timet% néc vulnera curata 

Despicit indomitae stamina dura necit , 
Cordaque divinis jervescunt ignea flammism 

Quid ni ì si premitttr corpus inerme nota ì . 
Eja eicatrieum victrix Christnmque referre 

Quam hcuttì Cui sor nil nisi Chris tus erat. 

Da una Iscrizione sopra la Porta prin- 
cipale > sotto il Num* XLI. , si rileva, che 
questa Chiesa fu consacrata ai2i. di Marzo 
del 1 394. da Onofrio dello Steccuto , e non 
dei Visdomìni, come dice il Cerracchini, 

Ve* 
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Vescovo Fiorentino (i). Entrati finalmente 
in Chiesa* sono da considerarsi otto gran 



(j) Questo Vescovo Onofrio, il quale, come leg- 
geri in una Carta del R. Archivio Diplomatico 
dei 12. Giugno 1384. fu Figlio di Niccolò par- 
ticolaritk ignorata dalT UghcUi , c dagli altri, 



ungila egli fosse) fu eletto Vescovo di Volterà 
ra ai 28. Marzo del 13^*4 , ove, secondo la co- 
mune asserzione degli Scrittori , rìsiedò sei an« 
ni , cioè fino al 1590, nclqual anno ai 31. Gen- 
naio lo dicono trasferito alla Sede di Firenze* 
Un documento però, del suddetto Archivio gli 
smentisce tutti qunnrì , mentre esso Onofrio 
rei 21. Setrcmbrc l.'^Só. conferisce, come Ve- 
scovo dt Fircn/c , il l)iaconato a F. Giorgio Nu- 
ti Rettore dello Spedate di S. Maria di S. Gal- 
lo ; dunque fino da quel tempo era già stato 
trasUit.iro a l'ircn7e,e non ^ ih. nel 1390. Altra 
considerazione Tutta sopra una Carta dì Boni- 
fazio IX. dei 13. Dicembre esistente n?! mede- 
simo Archt^'io.ciconduce ad altra scoperta ycd 
«, che trasferito il suddetto Vescovo Onofrio 
nei 1400. alla Sede Vescovile di Comacchio, 
fu sostituito nell'altra di Firenze Alamanno A- 
dininri, Piovano di S. Stefano di Modigliana. 
Ordì questo Vescovo Alamanno non ne ha fat- 
ta veruna menzione, ne il Borghini, ne gli 
altri Scrirrori prima delTUghelji, il quale con- 
fessa, che ancor* esso non Io avercbbc colloca- 
to nella sene dei Vescovi i iorcntini , se casual- 
mente non si fovse Imbattuto in una Bolla di 
Bonifazio IX. , con la quale conferisce a Baldas- 
èaiic Cossa , Arcidiacono di Bologna, che fa 



qua- 



che pei ciò non hanno 




poi 
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quadri rapprefentantii quattro Dottori del* 

la Chiesa • ed i quattro Evangelisti t oltre i 

molti altri, usciti, come dlcesi , dal pen- 
nello del valente Pittore Orazio Fidani. Al 
di sotto vi corrispondono le Man^anolle per 
i Monaci t sorprendenti per i minuti inta- 
gli» che vi sono» ed in gran numero; e le 
pitture a fresco al di sopra sono di Piero di 
Matteo di Piero» eseguite nel 1501 ; e le due 
Statue della Madonna» e S. Giovanni so* 
pra la porca del Coro d* Ermanno Tedesco» 
fatte nel 1609; siccome il David, ed il Sa- 
lomone del Pinclii» fatte nello stesso anno. 
Un ricco Altare di marmi nobili si erge sul 
Presbiterio » sopra cui è un ricco Ciborio > fat- 
to nel 1595* da Iacopo Riccardi » ornato nel 
medesimo anno di undici bellissime Statuet- 
te di fironzo» lavorate da Gio. Bologna ce* 

Ic- 



poi Giovanni XXIII. la Propositura di S". Gi- 
mignano , Diocesi di Volterra , srara conferita po- 
co avanti ai nostro Alamanno, e che era in 
breve per vacare per la di lui promo/ione al Ve* 
scovatlo di Firenze . Se per altro fosse statone- 
to un nostro Breve di Bonifazio IX. dei 
eembre 1401.C0I quale viene significata al Ca- 
pitolo Fiorentino la traslazione di Onofrio a 
Comacchio, e la nuova elezione in Vescovo di 
Firenze del nominato Alamanno Adimari, nò 
il Borghini » ne gli alrri lo avrebbero omesso 
nella loro serie, c l'Uiihclli senza menili are 
altrove le ricerche, nvicbbe potuto convalidare 
la sua scoperta cua i^uesto sicuro documento • 
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lehre Scultore Fiammingo. Le altre d'in- 
tero rilievo* rappresentanti i dodici Apostoli » 
che contornano TAltarc , sonolavorodi Mat- 
tic Tedesco. Sappiamo dal Vasari» che An« 
tonio Veneziano (i) Pittore insigne del XIV. 
secolo t fece ]»er questo Altare una bella 
Tavola, che rimase poi vittima del fuoco 
per inavvertenza del Sac^restano, il quale 
avendo lasciato ali* Altare sospeso il Turri- 
bolo pien di fuoco, fu cajrionCt che la Ta^ 
vola abbruciasse , e che poi si facesse da quei 
Atonaci l'Altare interamente di marmo 
giunge il medesimo Vasari , che in quello 
stesso luogo fece eziandio il suddetto Pitto* 
re sopra un armadio, che era la detta Cap- 
pella, una Trasfigurazione di Cristo, ch'era 
molto bella. L'unica Sepoltura , eh* è in que- 
sta Chiesa» ci rammenta C5.*er ivi stato se- 
polto il B. Niccolò Albergati Certosino» e 
Priore di questo Monastifro » uno de' pià ce* 
kbri soggetti de* suoi tempi, e in santità» 
c in dottrina, creato Vescovo di Boloijna» 
non già nel 1415, come per abbaglio asse- 
risce il Ciacconio, e nìolti altri, che lo se- 
guono, ma bensì ai 4. di Gennaio del 14 , 
come atlcrmano 1* UghelU(£fi)» il Masini(3)» 

ed 

(1) Il nililiriTicc! Doc. V. del Sec. IT. pag. 55. lo 
crede Fiorcnrino per alcune mcmocie trovate 
nella Srro7Ìana , 

(2) Iralia Sacra Tomo 2. Col 33. 

(oj i^acce 2. della i^ologna perlustrata pag. lòj. 
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ed il Pabricto(i). Carieo di meriti « e di 

virtù , mentre accompagnava il Pontefice 
Eugenio IV. da Firenze a Roma, morì ia 
Siena in concetto di o^ran santità , e non già 
nella Certosa nostra, come vorrebbe darci 
ad intendere il Brocchi (2), ai 9. di Maggio 
del 1444* come apparisce dall'Iscrizione Se* 
polcrale» che anticamente era sul suo De* 
posito,Ia quale tuttoché al presente pià non 
sussista, ed in luogo di essa altra suivene 
stata incisa » si vede tuttavia riferita dali* U- 
ghelli, dall' Alulosi (.j), e dal FantU2zi(4). 
Il Ciaccolilo, e molti altri dopo di lui, o 
perchè non abbiano avuto contezza di det* 
fa antica Iscrizione, o perchè T abbiano let* 
ta diversamente dai suddetti 9 pongono la 
sua morte un anno prima» cioè a dire, nel 
14^3. Ciò si conferma ancora da un Collet- 
tanco della Certosa medesima, in cui inol- 
tre dicesi, che elesse di esser quivi sepolto: 
Obih 1444. Reverendi ssimus Dom. Dom. Ni' 
iùlaus Preshiier Cardinalis Sanctae Crucis^ qui 
in hac domo sMam eUgit sepuituram « & relh 
quìt nobis Diblìam fnlchcrrìmam^ & quaedam 
alia Lihrornm velnmiftay che saranno alcuni 
Volumi Manoscritti, iiitoiiio alla Processio- 
ne 



(l) Ril^nifd.O' hifim. aetfltìs pag. 312. T.q, 
(2} Vite dc'Santi, c Beati Fior. T, I. 
(3) Catalogo dei Vescovi Bolognesi . 
(1} Tomo I» degli Scrittori Bolognesi, 
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ne dello Spirito Santo, (la esso forse compo* 
sii in occasione del Concilio Ecumenico Fio* 
rcnttno , a cui intervenne , ed esistenti t se* 

condo r asserzione dei Padri Bollandisti, an- 
cor di presente nella nostra Certosa . Dalle 
surriferite parole del Collcttaneo si rileva, 
cf-sct falsa l'opinione del Sigonio, del Bom- 
baci, e del Messina, i quali dicono, e so* 
stennrono, che fu il Sommo Pontefice Eu- 
genio IV, che nel 1444* fece trasferirlo a 
Firenze, e non già per volontSl del Beato; e 
Vespasiano da Bisticci Fiorentino nella Vi- 
ta MS. di questo gran Cardinale dice, che 
9) volle, che il suo Corpo fiissi sepolto qui- 
vi ( cioè nella Certosa), dove egli aveva gran- 
dissima devotione per riverenza di Fr. Ni- 
colao da Cortona . fy E perchè eseguita fosse 
tal sua volontà, deputò i due suoi grandi 
amici , Tommaso da Sarzana , che poi col no- 
me di Niccolò V, sostenne il Primato di San- 
ta Chiesa, e l'anzidetto Fra Niccolò, Priore 
iillor.i della Certosa nostra, i quali pronta- 
mente il messero in cretto con pompa , e 
con molto accompagnamento. S. Antonino 
l'Eroe della Chiesa nostra cel conferma: 
Delatuìtt est Corpus ad MoHasterìum Carshu^ 
sietsse S* Lam-eutìit prout ìpse mandaveraS ; 
onde erra il tante volte rammentato Ciac- 
conio (1), c con esso altri, i quali asserisco- 
no 



(1) Tomo 2, ili Vi^^ ^ \^ico/af C^rd. 
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no esser sepolto in Siena . Ex calcalo , sono 
espressioni del medesimo Ciacconio » obi/tSt' 
ni Si ìh'uletnque in Ecclesia Carthusianorttm sf 
puUus cum Epit afillo . L'antica Iscrizione» 
la quale mostra la buona semplicità deirin- 
co^rnita persona, che là composct è sotto il 
N.^ XLII, e r altra sostitaitavi > scritta in 
versi esantetri» che ancora leggasi avanti 
r Aitar maggiore » e che » giusta il parere di 
Bartolommco Senese (i) » composta fu da Ma» 
riano di Volterra Monaco Certosino, e se- 
condo il Siojonio (2) da Niccolò V , ò sotto il 
Num/ XLIV. Fino del 1624. cessò di esser 
quivi sepolto il di lui Corpo » come ci avvisa 
la seguente Iscrizione» situata nel Chiostro 
dei Monaci nella parte deretana dell' Aitar 
maijLjiore. 

SVB HOC SEPVtCRAtI t API DE 

COKPVS B. NICOLAI ALIUilGATl 

AB ANNO MDCLXXIV. 
VSQVE AD ANNVxM MDCCXUV. 
IN PACE QVIEVIT. 

Ove presentementeeglisia,più sotto il dirò. 
Avanti però di passar* oltre» è da conside- 
rarsi T Arme situata sul suo Sepolcro» consi- 
stente ìu una Croce nera in Campo bianco » 
avendo voluto il S. Cardinale lasciare lo 
stemma suo gentilizio» ed usare la Croce» 

per 



(I) In Vita B, Petri Petronii Senensit* 
(-2) Viia B. Nmlm Caf. XVIL 
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per alludere al titolo suo Cardinalizio t che 
era di S. Croce in Gerusalemme. 

Adesso sono da ammirarsi alcune stu- 
pende pitture a fresco le più sini^olari , che, 
secondo il Baldinucci, uscite siano dal pen- 
nello di Bernardino Poccerti , le quali lo ren- 
dono celebre per tutto il mondo. In una 
fiicciata dalla porta dell'epistola dell* Aitar 
maggiore vi espresse Branone* quando 
alle parole pronunziate dal misero Dottore 
defunto ìasto Detjudieh dnmnatus $un$n si con- 
vertì prontamente a Dio, Fintesi quivi la 
Chiesa tutta parata a ^ramaglia, ed il fe- 
retro, in cui g^iace il suddetto Dottore» cir- 
condato da più Sacerdoti I e <ìa altre fìc^urcì 
perla varietà , e perle attitudini , assai com- 
snendevoU • Dall' altra parte dell' istessa fac- 
ciata è lo stesso S. Brunone in abito dotto- 
rale con i suoi compagni, che avanti al 
Vescovo di Granohlc chiede di farpeniten* 
za. Nella facciata dalla p;irte del Vangelo t 
vcdesi il medesimo, quando ancor vivente 
apparisce al Conte Kuggiero di Calabria» 
che si trovava all'assedio di Capua, e qui 
si scorge questo Signore in atto di dormire 
sotto il padiglione t e Brunone che lo av- 
visa del tradimento preparatogli dai suoi 
Capitani * Dall' altra parte poi della stessa 
facciata espresse Urbano IL Sommo Ponte^ 
fice, e avanti ad esso il Santo . che cti^ di 
lui era scaco maestro in Parigi, il quale ave- 
va 
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T& lo Stesso Urbano fatto venire t perche gli * 
porgessi aiuto nel dtfltcil governo della Ghie* 

sa Cattolica . Nella facciata, che rimane die- 
tro air Altare» si rappresenta il Santo fonda-. 
Tore passato ali* altra vita, esposto in Chie- 
sa, e circonduto dai suoi Monaci , e da altre 
•moire persone» che cantano i sufiVag) per 
la di lui anima, la quale vedesi trasportata 
dagli Angioli al godimento del Paradiso» 
dove i Gesù Cristo accompagnato dali* An- 
gelica sua Corte, in atto di riceverlo, e di 
abbracciarlo. Divise poi la volta in quattro 
spazi , entro i quali figurò i quattro Dottori , 
ciascuno in mezzo a due Angioli , e a due 
Beati deir Ordine, che sono il S. Fondato- 
re , ed il B. Albergaci • D illa porca destra 
del Presbiterio si entra nella Cappella delle 
SS. Reliquie , dipinta a fresco dal medesimo 
Puccetti» e da altri suoi allievi « Sopra ii 
frontespizio dell'Altare vi fece due Angioli 
in atto di coronare il Gesù, che è scolpito 
in marmo. Nella destra, e sinistra lunetta 
vi colorì altri due An^^ioli, e in quella di 
fondo dirimpetto all'Altare, S. Brunone in 
anezzoad Angelici spiriti genuflesso in atto 
di contemplare la AJaestà Divina. La Volta 
è scompartita in cinque spazi storie del- 
la Vergine, di Gesù Cristo, e degli Aposto- 
li, e negli spigoli sonovi quattro virtù . Alla 
bellezza delle pitture corrisponde l i ricchez- 
za»!' ti b bua danza » eia rarità deUcileliquie » 
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per la buona parte acquistate, e fatte ve» 
nire dalla Grecia, e dalla Cicilia dal Gran 
Siniscalco Niccolò Acdajoli , ed altre donate 
dal Re di Aragona» traile quali sono da non 
mettersi in non cale i Corpi di S. Clemente 
Martire» e di S. Candida V. e Martire» la 
Testa di S.Silvestro Papa, il Braccio di San 
Basilio Magno, parte dei Cranio di S. Dio- 
nisio Arcopagita, e del Capo di S. Urbano 
Papa e Martire, e di S. Evodio Vescovo e 
Martire» un Duo incarnato di S, Gio. Da* 
mascè no» una Mandibula» che dicesi di San 
Crisrofano » insigne e per la mole » e per i 
prodigi» che ha operato» ed opera conti- 
nuamente » e la Testa di S. Gio. Crisostomo » 
quale dicono avere i Popoli di Bruges in 
Fiandra» di Alagonza, di Panu;!, c di Mes» 
Sina; mala nostra Certosa dichiarasi eoa 
forti ragioni di esserne la vera» ed unica 
posseditrice ; anzi leggesi nella Vita di San 
Carlo Borron»eo » che trovandosi esso in Fi* 
renze (i) nel 1580 » ed essendo ivi andato a 

bel- 



(l) S. Cirio , mentre passava da Milano a Roma, 
fu ricevuto in Jctroanno dalG, D. Francesco I. 
con trarramcnri grandiosi, essendovisi tratce- 
nuro tre giorni. In taìe occorrenza celebrò iti 
a. Giovannino dei Padri Gesuiti la S. Messa, 
c comunicò il Popolo concorsovi in gran copia; 
trovo questo ricordo in un Diario > in cui di« 
cesi» che il S. Cardinale quanto lodò in tale 



Digitized by Google 



bella posta» nel rimirarla iotns snhsiltre gav* 
dÌQvidebattnrt come leggasi nei sooi Atti «ri* 
portati dai Padri BoUandisti. Ma per non 
togliere il vanto eziandio alle altre Citt!^, 

che credono di possederla, diremo su tal 
proposito coi suddetti Bollandisti : Aut Ca* 
fita sitn( integra » aut omnia esse neqiieunt 
Chry so stomi ^ Alter ut rum est certum^ & //- 
trumquf verum » quantum cornicio . Frequ&nter 
satif jlt , quando agitar de Rcliquiis , ut fari 
Capitis » Ùrachii » aut aiterius membri » Caput 
Vùcetttr^ aut Brachium t vei nomine illius mem^ 
bri , cnjus modica subinde est particnla , libera^ 
liter insigniatur . Queste Reliquie ,con altre 
moltissime, che cjuì lunga impresa sarebbe 
il rammentarle tutte, con grrin solennità, 
ed apparato si espongono nel giorno dell' Of 
tava di tatti i Santi alla pubblica venera- 
zione* 

Di fronte a questa Cappella vi corri- 
sponde la Sagrestia « ridotta in questi ultimi 
anni, cioè nel i^^'^S, air ultima perfezione, 

e bellezza, ove custoditi sono i ricchissimi 
sacri Arredi . Da Matteo Palmieri nella Vira 
di Niccolò Acciaioli (i) vcngUiamo in chia- 
ro. 



QCcnsionc la pietà dei Fiorenrlnì , altrcttanro 

si dolse (leir eccessiva pompa delle Donne , che 
gli erano comparse dinanzi . Oh qu;ir.ro vi cài- 
nchcrebbe il Santo, se ritornasse in iiutrsci 
tempi ! 

(i) Muratori Rei, Ical. Script. T. XIII. pag. 11:03. 
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ru , che questi prowidde ancora con magni* 
ficenza più che da privato, al dt^coro della 
Chiesa. Ornet^fienta instiper^ sono sue le se- 
guenti espressioni » ad decorem , ad ghrìnm t 
adtnhisterium sai rum opulentissime prafbuh 9 
Pretiosas fecit de serico vestes auro tntextas^ 
quìbus induerentur Sacerdo^es^ quando mhh 
strabant in Sacris. AI f aria exornavìt^ palliit 
auro , acuque depictis ♦ in quibut gemmarnm or" 
dlnes coiiùtavit , & man^nri^af itJspenit , quasi 
semìn^irtrpfi cum laftdibu^ prctìosis , Vasas & 
cetera tnstrnmenta , quae ad usnm in venet-atio' 
nibus sai ri s reqnirunttir , & argentea » aurea ^ 
solida » & pura Jeeit • Addio. 



LETTERA UNDECIMA 

E' Costume quasi universale delle Certose 
l'aver segregare dall-.i Chiesa le Cap- 
pelle per comodo forse , e maggior ritira- 
tezza dei Monaci. Ad un tal usovedesi con« 
formata ancora la nostra ; onde per vederle » 
fa daopo ritornare nel Coro dei Conversi » 
dove per tina porta a mano sinistra per 
uscire di Chiesi, si entra nella Cappella di 
S. Brunone, al di cui Altare vedcsi il Santo 
Fondatore, dipinto dalla Signora Mancini, 
Figlia di Monsieur Papilion» e sotto il me- 
desimo sen giace il Corpo di S. Benedetto 

Mar- 
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Manire.DalIa parte destra si l^gge un* Iscrl- 
sione sepolcrale sotto il numero XLV. ri* 
guardante Francesco Gafluzzi Patrizio Fio* 
rentino, ultimo della sua Famiglia, e gran 

benefattore (i)del Monastero , ivi messa dai 
Monaci nel 1638. in ricompensa, e grati- 
tudine . 

Dal 12 44* in quel eiace sotto il ricco, 
ed elegante Alture delFa Cappella , che ne 
▼iene , dedicata prima a S. Giuliano, il Cor- 
po del B« Niccolò Albergati , di cui avendo 
disopra favellato, e corretto alcuni ana- 
cronismi, nei quali caduti sono molti Scrit* 
tori, sì antichi» che recenti, ora sembra 
non fuor di proposito l*ini:Carne in poche 
parole la sua gran Santità» celebrata clal 
nostro Pogc^io Bracciolini nciia sua faucbrc 
orazione, la quale è dei^na di mat^'viore 
considerazione, inquantochc essendo il sud- 
detto Poggio un uomo maledico, ed avendo- 
ci»/. /A I com- 



(l) Gran Benefattori dt questo Monastero sono 
stati eziandìo Luchino V^isconti» Matteo Ba« 
cetti, Bartolo Ameni, jM;iila Sogni» Cateiina 
Trevisana , Mattia Aloglic di LorcnTo Accip,- 
joll, Porzia Campani » Maffeo Corbinelli» Pie* 
tro Romena, Giovanni Gualtieri , Lazzaro Col* 
ti , Nicolao('orhÌ7Ì (^nnonico iMorcnrino, Sana- 
ne Santini, Lot.iringn Rossi, M.) .re Uollaiiùi^ 

. Ottaviano AcciajuoU , Frunci<;cf) 'J^ndelmonri » 
Donato Rotaia, Pietro Giiicci.iriiini , Alessan- 
dro Cavini» ed altri molti» cUc brevità 
tralascio . 
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composto un libro ie HypùCrithf in cui non 
la perdonò ad Uomini di<jrran merito, qua- 
lificandoli per ipocriti, nel numero dei 
quali ardì di porre Lodovico Barbo, Abate 
di S. Giustina, il nostro Gio. Domenico Car- 
dinale dcir Ordine Domenicano % il Cardi- 
naie Matteo Vescovo di Catania, il Vesco- 
. vo di llimini, Ambrogio Camaidolense • e 
Luca Manzuoli da Pontonno* Generale de* 
gli Umiliati « e non degli Osservanti* come 
dice il celebre Pont Benedetto XIV. (i) in- 
gannjLto torse daiT essere il Djposiro di sì 
Gran Cardinale nella Chiesa dei Padri Mi- 
nori Ob^crvanti di Firenze, abitata di pri- 
mo tempo dai Padri Umiliati , co^l poi parlò 
del B. Niccolò: Vidimtts dudnm tnter eos ^ 
qtm mverimf probatissimum^ae San&issimttm 
vìrum Nicolaum * de quo s»pra memini % Cardi'' 
nalem S. Crucis ^verum vìrttitis iter itsgressum^ 
nulla stmulatìone n'txum ad tatttam (tignitatem 
per: e 'l'i s se: nulLi ìHeccbra , aut specie dti^nhatis 
cujiiwjt::s, vihres pristìuus ^ ant vttae stipcrìo"' 
tii 'tnie^ritatemy disciplinamque mutavit ^nuh 
la est ttsus ostentaùoiìe » fruns sua connivebat 
P optilo , ini eri or homo ah reliquorum moribnt 
dissi Jcbat* Alon contrarìam caeferist sed me* 
liorem sequebatar viam • La bella Tavola dell* 

AI- 



(l) Trattato «opra gli atti di alcuni Santi, «lei 
quali si celebra TUtH/io, « U MtSSa nella 
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Altare f sSceome le due lateralit rela.fivead 
alcune gesta del B. Cardinale t sona lavoro 

di Giuseppe Sacconi, e le Pitture , ed i Fre- 
gi della elegante Cupoletta , di Ulisse Cioc- 
chi . Le due Mitre, che pendono ai pilastri 
della Cappella medesima , hanno coperta la 
festa del B* Cardinale. A questa ne succede 
la vasta Cappella , detta di S. Maria, fonda* 
ta dal Cardinale Acciaioli, aldi cui principti'- 
le Altare f vi è una delle prime opere, che 
uscite siano dal valente pennello del Beato 

Gio. Angelico . In essavi e effigia ta la SS. Ver* 

. ... 

gme col Figlio HI braccio, e con alcuni An- 
gioli ai piedi, che suonano, c cantano, mol- 
to belli, e dai Iati sono S. Lorenzo, S. Ma- 
ria Maddalena, S. Zanobl, e S. Benedetto» 
e nella predella sono di pìccole figure sto- 
nette di quei Santi» fatte con infinita dili- 
genza Per la crociera di questa Cappella 
vi fece altre due Tavole , in una V Incoro- 
nazione della Vergine, e nelFaltra una Ma- 
donna con due Santi, fatti con azzurri ol- 
tramarini bellissimi. Ai lati parimente di 
questo Altare pendono due beile Tavole di 
circa sette braccia Tuna» dipinte da Iacopo 
da Empoli, in una delle quali espresse l'Ora- 
zione di Cristo neir Orto coi tre Discepoli 
dormienti, e nell'altra la Trasfigurazione 
del Nazzareno con i tre Apostoli, e Mosè, 
ed Flia . L'ammirabile Tavola dì S Miche- 
le Arcangioio deir Altare sinistro è d*lsa- 

l d bel- 



b;rlla Sirani Bolognese, allieva dì Guido Re* 
ni, in CUI ella nell* Arcanp^iolo si efRiiiò, e 
l'altra di fronte, è di Fabbrizio Boschi, sco- 
lare del Passignano , in cui rappresentò S Pie- 
tro» e b. Paolo condotti alla morte, opera 
molto pregiata, nella quale egli notò il no* 
jnct e il tempo f in cui fu fatta, cioè nel 
]6o6* Da quésta Cappella si passa in altra 
Chiesa sotterranea , ove alla (ine della scala 
si fiinno d'avanti due Pitture a fresco di 
Ulisse Ciocchi, una esprimente Adamo, ed 
Eva in atto di trasgredire il precetto di- 
vino, e r altra la Kesurrezionc di Nostro 
Signore . Quivi vengono sepolti i Signori di 
Casa Accia jcli, dei quali il primo ad esservi 
tumulato» fu Lorenzo FigUo di Niccolò noi 
1354.» 1 di cui solenni funerali ci vengono 
in (2vici>ta guisa descritti da Matteo Villani» 
continuatore delie Istorie del suo fratello 
Ciò. 99 'f ogtiendone la quiete della paté ma- 
teria da scrivere, forse alcuna scusa ci fa a 
raccontare quello, che ora iscriveremo di 
privata novità. Messer Kiccola Acciajoli di 
Firenze, Grande Siniscalco del Reame di Si* 
cilia, Governatore del He Luigi, aveva un 
Figliolo primogerito, Cavaliere, c grande Ba- 
rone. Appartenendogli la Moglie promessa 
della Casa di Sanscvcrino , Giovane provato 
in arme, adorno di begli costumi, grazioso, 
e di grande aspetto. Costui , come a Dio 
piacque ) mnsuvii ai tempo ,air aspetto degli 
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nomini t rendè V Anima a Dio t e morì nel 
Regno di Napoli , in assenzia del Padre • 

Ed essendogli annunziata la morte a Gaeta 
di cotanto caro, e diletto Figliolo, il ma* 
gnaniino istrinse il dolore dentro, senza mu- 
tare aspetto con molta pazienzia ,e con abi- 
to ornato di grandi virtùt comportò la morte 
del caro Figliolo t dicendo : Io era ceno » th^ 
Jovfva morire t e che credeva ^ che Mio avesse 
eletto il tempo di fià salute dell* anima sua * E 
avendo egli grande devozione al nobii Mo« 
nistero» edificato a sua stanza in sul Vo^gio 
di Monte Aguto , posto tra la Greve , ei' Lma » 
presso alla Città di Firenze a due miglia t 
il quale si chiama il Moiiistero di Certosa t 
quivi mandò con grande comitiva « e spesa » 
a seppellire il Corpo del Figliolo : e recato 
prima a Firenze, e fatti gii ornamenti più 
che militar}, e invitati per gli suoi Consorti 
tutti i buoni Cittadini » a dì 7. d* Aprile 1354. 
fu portato alla Sepoltura in una Bara Cavai* 
chercccia , con due grandi destrieri 1 T uno 
dinanzi , d'altro di dietro , coperti di Zenda- 
do ( cioè (li drappo di seta ) coli' Arme Accia- 
ioli • e la bara , ove era la cassa col corpo » era 
coperta con fini drappi dì seta , e d' oro , e di 
sopra velluti chermisi fini, e in su i cavagli 
gli scudi* e vestiti a nero gli Uomini» che 
guidavano i cavagli con la bara , e Innanzi 
alla bara aveva sette scudjeri in sù sette 
grandidcstrieri» tutti coperei infinoa tena» 
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innanzi coirarme d'argento battuto degli 
Accia joU: i due primi t cacano portava lo 
stendale t e gli altri quattro seguenti cata* 
na una grande t e larga Bandera: tutta di* 
queir arme con le targhe rivolte; Nel Campo 
azzurro un Leone rampante bianco » com* è 
la detta arme. Con grande novero di dop- 
pieri dinanzi, e intorno al Corpo, cosa ma- 
gnifica a ogni Barone, ed eziandio t se fo^se 
della Reale. 1 grandi t e orre voli Cittadini di 
Firenze accompagnarono il Corpo infino al 
Alonistero» e gli altri si tornarono a Casa* 
Abbiamo latta questa mtmoriat perchè fa 
nuova* e disusata dalla nostra Città» e ma- 
gnifica all'Autore, che più di cinque mila 
Fiorini d'oro montò la spesa. Al suo Se- 
polcro con basso rilievo a pie dell' Aitare, 
dedicato a S Tobia, vi è T iscrizione, ripor* 
tata al N.^ XLVI. Nella medesima Cappella ^ 
le di cui pitture a fresco sono del Poccctri t 
si vedono altre due figure in basso rilievo in 
marmo travagliate egregiamente» siccome la 
suddetta, da alcuni allievi dell'Orcagna a 
parere del Vasari, e secondo altri dall' Or* 
cagna stesso, con Iscrizioni al N.** XLVIL, e 
XLVIII indicanti l'una, Acciajolo di Nic- 
cola. Padre del gran Siniscalco, il qua* 
le, oltre l'aver occupati tutti i Magistrati 
di Firenze , ottenne dal Re Roberto di Na- 
poli pià Baronie in Puglia > e in Toscana a 

sua 



• 
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Ina vita f la Terra di Prato (r), e 1* altra» 
Lapa Acciaioli « Sorella del menzionato si* 
niscalco , Moglie di Manente de' Buondel- 
nìonti. Madre di Francesco, che fu Birjne 
di Bassano t e Castagni, e Maestro Uazio* 
naie di quel Regno, e di Esaù Dcspoto di 
Koniania* Della pietà» e vircà di questa 
gran Donna fa fede la stretta amicizia >.che 
ella ebbe con S. Brigida » che fu sua Ospite», 
di cui si vede un piccol saggio nella «se- 
guente lettera di detta Santa, atei diretta, 
esistente, e forse autografa nel Cod. già 
Strozziano segnato N N N. iù^6* Essa è del 
seguente tenore; 

Rtna Dna'f a€ Fi Ita Carma salute % qua 
9ptha$ in DQmìm premhsa n&veris n$s sanai % et 
prosptras isse quoadhomines exiihres devobìs 



(l) Trovo in una Carta della Certosa Arm. A. 
Fase. 2. Perg. Q. 2. che dovendosi fare la transla- 
xionc del Dominio della Terra di Prato al Co- 
mune di Firenze dalla giurisdizione della Kc- 
pina di Napoli, fii fatta Procuratore generale 
il gran Siniscalco Niccola , il quale sosttcuì in 
saa vece Tommaso Corsini. Trovo parimente 
in un Rogito dei 5. Gennaio 1339. di Francesco 
di Naddino da Prato, dalP Archivio della Se* 
grcteria Vecchia passato nel R. Archivio 
plomatico, una Sentenza di Acciaiolo proferita 
contro Gìo. di Lapo , dichiarandolo debitore di 
Gio. di Corso di lire 2. e soidi IO. per prezzo 
di certe pelli vendutegli. 



$$oHs dtiectcs quo ad utrumqut hominem meitù* 
rm ìnterhrem perei pere faci a t te Sammas Deus 
veihn f€iatif no» iie partibus nostris bona no* 

va, & delectabìlia audivisse^ unde vestre Rf 
vcrcntie curìtative sìgnifuamus , nos hic prò ali" 
qui bus fìegvcìis expedieudis per prescns in no* 
mine Dornir.} vjor atura s o si interim aliquid 
boni Jacere possimns quod nostre propinqnum 
esset anime saluti , & quod Domino lehsu Chri" 
sto per nos licet indignas lionory if benedir io ^ 
iatts% et gratiarum actio impenderentur sem* 
pi terne , Item desideramus .omni mente vos 
tnnqnam Dominam honestissimam ^ & FUiam 
carissimam interini hic vidcre qua re si vestra 
rcverentia se vcxare h;tc dccreverit nobis tam^ 
(jnai'ì vcstris t quam citius litteratorte rescri-^ 
batis scientcs nos vestrf Curialitatis » & bene* 
Jiciis non immemores ad vestra beneplacitat 
qnamditt vixerimns fitri premptìores • Item ve* 
stre Revercntìe omnibus modis% quibus possw 
mns supplica wnt quatenus Nicolo ditto Seve* 
rìno nus c:nn provìptis obsequiis hiiiiiìHter re 
cvmcndctis rcgratiantes sibi nomine , et ex parte 
nostra , q/wd omni cttrial/tate t & benefìcio suo 
mbis quam sepius impensi s prottt experientia 
nos licet immeritas quoti die reddit certas • Da- 
tninus Petrus de die in dietn plus convalescit 
se ve f tris piis precibus humiliter recommendans 
Dowinus Afimace vos caritative salutat * & spe* 
cialifer Fitiam suam Dominam Margharitam 
ojferens se ad vestra bcneplacita prumptiorcm 

re* 
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rmmmindftis not mma Damino Fra$uis€9 9 
Domine Mérgérìtt% it Exam nobis in Domino 
pre éiltSii t Ò* Fiìinhni nostri f 9 omnemqtiefa'^ 

vnliam vestram nostro nomine in cornane salu" 
tantcs . I:em Domitìam Constantiam Coujugem 
Nicolo Sev crini , & totam inmìliam suam ex 
parte nostra favor ahi iiter saiutetis Dominam 
Jndrebnrg Dominam . Domina Francisca aiagnt" 
fica Margherita Barchina^ iX tota nostra Fa^ 
miiia se vestre Curiaiitati ìinmiiiter recom» 
mendant Altitsimns in sua grafia vos semperdi* 
rigata & tonservet . Scriptum Rome in crastino 
Beate Lucie Virgiuis . 

Brigida de Rachma 
de Norvegia • 

A tergo 

Magntfice Domine Domine Lape de Azaroiis 
Reverendissime Filie sne listerà port/ 

Dalla parte sinistra del medesimo Altare 

stà Sospeso in aria il maestoso deposito colla 
figura di tutto rilievo del Fondatore di que- 
sta Certosa con Iscrizione al Num. XLIX. 
poco degna però di un tanto personaggio. 
Nacque questi in Firenze sua Patria il dì 
12. dì Settembre i3ro. da Acciajolo di Nic~ 
colii, e dalla Guglielmina dei Pazzi* In età 
di anni i8« si congiunse in matrimonio con 
Margherita di Vanni degli Spini, da cut ne 
chbc quattro Figli, che poi furono onora- 
liisimi Cavalieri I e Signori. Mandato dal 

Pa- 
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Padre aNapoU di anni fii. per trattare ne* 

gozj col Ue Roberto, gli si aprì tosto Ix 
suada delia gloria » c dcila fortuna , c quc» 
sta tr\l fu sì jiropi/.ia, che in breve tem^.o, 
dopo essere stato creato Cavaliere Bandare- 
se» clic era 1* Ordine più insigne del Regno t 
arrivò ad occupare ivi le prime cariche » so- 
stenute con grìin valore iino ali' ultimo gior* 
no della sua vita gloriosa > che fu V otiavo 
di Novembre del f3(!>6o autenticata , come 
è noto, da una rivelazione di i>. liri^ida» 
che in tuiel tempo viveva. 

Usuo Corpo, secondo che egli medesi- 
mo aveva ordinato» fu da Napoli transla- 
tato alla Certosa>e seixjito qui vi onorevolis- 
simamente » ove conservasi t sfondo il Affan- 
ni, peranche incorrotto (i). Piùt e più cose 
dir potrei , e forse ancora ancddote di sì 
gran personaggio , se l'istituto mio, che 
vuol brevità, il p<?rmet tesse . Non tralascerò 
però di cantare con Ugolino Verino (2) 
Accia role fi uas laude s qnae nesciet aetasi 
Imperio eujus tarmas Kex credian omnes 
PartenQpes%DanaumquearceSfVeieresqueMi(enat 
Pextstf , & Patriif nun longe a moenibus acdes 
TevìplaqneCertosae mìrac spectacula molis% 
Fundastique tu&c p 'tetatìs signa percnnts . 



(i) Delia naturale ifteorruzfùne dei Cadaveri. Cm>* 

log.raT. Vili pag 360. 
Ci) De Ulustr, Urbis Fiorentine pag. 42, 
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II Padre Giulio Negri neir Istoria degli 
Siritìori Fiwint 'tni dopo aver detto t che di 
lui nimf opera ri* r/iwtf//if,ioggiungc appres- 
so» che un di iui Libro conservati in Firenza 

, nella Librerìa del Gaddì . Nel Pluteo LXI.* 
della Laurenziana si conserva un Testo a 
penna segnato Num. XIIL nel quale si leg- 
gono certi Capitoli d* una lettera , la quale 
Jece Messer Atchola degli Acciajoli grande i/- 
niscalco di Madama ia Regina di Napoli a scu^ 
sazione di certe cose , di che egli era abominato 
in Corse di Roma ec. In fine leggesi : Scritta 
di mano del Maestro M areatino di Bartolo 
Mercatino Medico eccellente , ed è segnata » 
ìsello Castello di Melfi il giorno di S. Steja- 
no presso a Natale a 2Ó. Decembris , Il sud- 
detto Padre Negri omette ancora una sua 
lunga lettera» scritta a Landolfo Notato t 
esistente nella Magliabechiana alla Clas. 
Vili. Cod. 33. in fogl. pag. 133. e seqq,» in 
cui gli dà ragguaglio della perdita fetta rtella 
morte del suo caro Zanobi da Strada» non 
solo buon Poeta, ma eloquente Oratore, a 
cui procurò da Luigi Ke di Napoli, oltre 
quegli onorifici avanzamenti ad ogniin pa- 
lesi» eziandio P incoronazione» ricevuta iit 
Pisa nel 1355. dalle mani delP Imperatore 
Carlo IV.» distintivo il piik nobile» che al 
merito dei Poeti abbiano in certi tempi ac- 
cordato i Sovrani, e premio il più capace 
di risvegliare T emulazione di chi si conten- 
ta dciraura della Fama* Tra. 
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Tra gli Uomini insigni di questa i$te«st 
Famiglia» che qui sono sepolti» non i da 
omettersi Donato il Vecchio (t) 

D* afra facondia inessiccabtl vena « 
Figiio della Lena di Mcsscr Palla Strozzi, e 
di Neri di Donato Acciajoli , e fratello di Pie- 
tro, di cui legj^esi nella sua Vita MS. di- 
stesa da Vespasiano da Bisticci 99 quando 
voleano Donato » e Pietro pren&ere due » o 
tre ore di spasso , se ne andavano alla Cc^rtosa 
con Gio. Argiropilo (2), e con Pi?r Filippo 
FandolAni, e riepilogavano insieme le le* 
zloni passate, r, Ebbe Donato per Precetto- 
ri Iacopo Anima 11 nati , e non Iacopo Amanti» 
come dice il Negri pag. 420. , detto pt s.ia il 
Cardinale di Pavia , Leonardo Aretino» Car- 
lo Marsuppini» il mentovato Gio. Argiro- 
pilo» per cui divenne grande Oratore, Let* 
terato» Grecista» Filosofo» e Mattematico» 
come si può vedere dalle sue Opere » sì 

edi- 



(l) Si dice il Vecchio, per distinguerlo da due altri 
Letterati dello scesso nome • Per altro ci sono 
stati due altri Donati ancor più vecchi . L* uno 
lo trovo de* Priori nel 1317, e P altro Vicario 
in Pescia nel 13S4. 

(3) Celebre Greco , nativo di Costantinopoli » il 
quale passato in Italia, dopo la presa dì quella 
Citta, fatta dai Turchi nel l45o- ^ hcne ac- 
colto ila Co9Ìmo il Vecchio, che lo fece Mae- 
stro dei stioi figliuoli» e Professore di Lingua 
Greca in irircnze • 
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edite» cheeneddote. Cristo&fio Landino (i) 
neir Orazione « che e^U fece in di loi morte » 

fd un ininuco dettdi^Iiodei molti « e impor- 
tanti impicg^4i, e delle Cariche da lui so- 
stenute « qaali vendono riijpilogate dal Con- 
te Mazzuccliolli (e) . Morì in Milano ai -^S. 
di Aijosto 1478, (3) , ed il suo Corpo 
trasferito a Firenze, e fattesli onorevoli 
esequie a spese pubbiichet fu collocato in 
qoesta Certosa oel Sepolcro dei suoi Mai;- 
giori con Iscrizione dettata da Angelo Poli- 
ziano, che è al Num. L. , e che si Icj^gc an- 
cora fra le Poesie del medesi.no Poliziano « 
e sì re^j^iscra dallo Swerzio nelle ^clecfac Chri" 
stsani Urbis deliei ne (4). 

Avanti l'altra Cappella di S. Andrea 
Apostolo , dipinto nel lòio da Cosimo Gam- 
berucci « riposa il Corpo del Cardinale De- 
cano Niccolò Acciajoli » morto in età di an- 
ni 91. ai la. Febbri jo del i^fp. con Iscrizio- 
ne surto ilNum.^Lll., c d:iìla parte sinistra 
Anna Maria di Gio. Altoviri , Donna di cjran 
bontà 9 come ce la rappresenta T IscrÌ7Ìone al. 

N'LUI. 



(1) Pag. 47. c 48. 

(•i) Scrit. j' Italia Tom. I. pag. 40. 

(3} L* Autore dell* Opera intitolata Specimen Lietta 
raturae Ftorentimaeo^c. suppone con buona fe- 
de, ed nfTcrma, che il Landino recitasse 1*0- 
razione funebre in sua loie nel I4'r.> Dufìc|ae 
cinque anni avanti la sua motte. Come va? 

(4) Pag. 24Z. 



Digitized by Google 



J43 

N. LUI. Altro Deposito mirabile per la Scul- 
tura > e bassi rilievi in marmo > che lo contor- 
nano in questa medesima Cappella colla 
figura giacente , che addita il Cardinale An« 
giolo Acciaioli (i)* secondo di questo nome. 
Nacque questi di Iacopo , e di Bartolommea 
de'llicasoli {z) . Dopo essere stato Vescovo 
di Rapolla (3) nel Regno di Napoli, fu tra- 
sferito alla Sede Vescovile di Firenze da. 
Urbano V. nel 1383., indi ornato della 
Sacra Porpora nel 1385, A^'^ravato da molti 
aiTari £cclesia$tici > rinunziò il suddetto Ve- 

sco- 



(1) Non confomltisi coli' alrro Angelo Acciaioli, 
parimente Vescovo di Firenze , Fondatore del- 
1* insigne Universick Fiorentina, la quale ben- 
ché diramata in Pisa ne! I4t3 » ^'^^ cessò in 
questa Citr'a , come alcuno ha bonariamente in 
concraiio creduto, e detto , con detrimento 
della verità , e disdoro dell' Università istcssa » 
la quale iino ai nostri tempi fiorisce. Le diverse 
Conduzioni «shten ti nell* Archivio Diplomatico 
smentirebbero ad evidenza un cale abbaglio» 
ma non e qui luogo da riportarle. 

(2) Il P. Negri nella Scoria degli Scrittori Fior» 
a cui oggìmai sa il mondo letterato , quanto po« 
co sia da fidarsi» la chiama Bartolommea Ac« 
cìaioli, ma sa dagli anteriori Scrittori» che 
fu della Famiglia dei Uicnsori . 

(3) In una Carta della Cevtosadc-1 i^Z^- ali* Arm, 
A, Fase. 2. Perg. K. 2., io trovo, che Grego- 
rio XI. conferendogli il Vescovado di Rapolla» 

]o dispc^nsa daircca» non avendo più di 
anni. 
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scova (lo Fiorentino nel 1387. Fu appresso 
Vescovo d'0»tia , ed inoltre Decano del Sa- 
cro Collegio» e Cancelliere della S. Sede. 
Dopo la morte di Urbano VI. $i divisero i 
voli dn Cardinali, e di 14 • che erano, sei 
ve n*ebbe 1* Accia joli, e sei 1* Orsini. In- 
tanto SI accordiirono in favore di Bonifazio 
IX. , sotto cui sostenne Angelo diverse im- 
portanti cariche, e impieghi nel Regno di ' 
Napoli, e d*Uni^herìa non racn > che in 
Roma a favor delia Chiesa , come può leg- 
gersi nel Ciacconio(i) nell* Ughelli (il), e in 
molti altri riferiti dall* OUlotni (3) . Mori in 
Pisa ai ia.di Giugno{4)det 1409. , ove crasi 
trasferito in occasione del Concilio. Fu e;^li 
Uomo dotto, onde eoa tutta giustizia , vicn. 
denominato dair Ughelli probe versatns tn lì* • 
terls Nato la Scisma tra Urbano V'^I, e TAn- 
tipapa Clenieuce VII., scrisse in favore del 
primo il seguente libro ; Apuh^etìcus UbeìlHs 
iontra Transalpinus Senatores de Urbani VI. 
tltctìonc y in quo mn tam dtsserfndo disputi:* 
turtUtr»m Rohertus Allobrux t (ClemensVlI. 

Pon- 



(O Vitae Ponti f, & Carditi. Voi. 2. Col. 

(2) tati. Sacr T. - pa^ 158. 

('^) Athenaeuvt Romiifium pag. 63. 64. 

^4) Pridie Idus Imtii dicono gli Autori cirarì,ma 
il Negri intendendo forse CaUiidas in luug ) di 
/i/fif, scrive, c!ie morì /' u/tit»o di .^ti^^ìo t iìl'Ì 
che è srato dal Ccrracchini seguitata aci Inasti 
Teolo^. dcir Uiuv. 1-104*. piig- 
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Poncifcx ) posiet extraordhtnrìa sujfragatìone 
i^g^ * ea exquìratur vìa , qme nasctntìum 
malorum essei txiìMtàra factm . L'Iscrizione 
è sotto il Num. LI. 

Considerato tucto ciòt che degno seni* 
brava d'esser rammentato in questa sòtter* 
ranea Chiesa, conviene salire la medesima 
scala . e proseguire delle altre Cappelle la de- 
scrizione, eia primaa farcisi avanti è quella 
di S. Eulalia, ove essa è espressa da Pittore 
moderno . Quindi ne succede 1 altra di S. Be- 
nedetto, dipinta «come per notizia dataci dal 
valente Professore Sig. Vincenzio Gotti, oni* 
co allièvo del celebre Agostino Veracini « da 
un certo Tommaso fìar/.etta Pittore Vene- 
ziano, al quale attribuisce eziandio l'altra 
esprimente al vivo il Martino di S. Mariijtie- 
rita. In verità io confesso, che non avendo 
trovato di tal Pittore fatta nell* Abbecced- 
dario Pittorico, si antico» che moderno» 
menzione alcuna , sincerar mi volli nel do* 
vizioso Archivio della Certosa % ove lessi 
la seguente notizia in un foglio traile filze 
delle Ricevute dei Pittori, Doratori ec. dal- 
l'anno 1500. al 1700, scruta di mano di 
Aless. Bernardino Poccetti , in cui esso dice, 
9^ Che essendo stato chiamato dai Monaci 
delia Certosa a stimare due Quadri , uno eoa 
la pittura di S, Benedetto, 1* altro colla pit- 
tura del Martìrio di S. Margherita, il pri- 
mo lo stimava la somma di 40. Scudi Fio* 

ren- 
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rentifiit r alerò 6o» così d* accordo con Mes* 
ter Tommato d* Antonio Grave • 99 6 il Bal- 

dinucci , dilit^cntc Scrittore delle Vite dei 
Pittori « dice nella Vita dì lliuilio Manetti: 
9) Moire pitture di sua mano, fitre con gran- 
de amore hanno i Montici delLi Certosa di 
Firenze, cioè nella Cappella di S. Marirherira, 
la Tavola della Santa risanata dagli Àn|rioli. 
Dalla parte destra dell* Altare di S. Benedetto 
VI è in una figura dal mezzo insù» il ritratto 
d' un Frate Converso di questo Monastero di 
anni T20, dipinto a fresco da Iacopo da Pon- 
toi mo tanto bene , dice il Vasari ( 1 ) , e pu- 
liramente fatto, con vivacità , e prontezza, 
che questo merita, che per esso solo si scusi il 
Pontormo della stranezza» e nuova ghiri* 
bizzosa maniera» che gli pose addosso quella 
solitudine (a)» c lo star lontano dal com*^ 
inercio degli uomini . Neil* ultima Cap« 
pcUa finalmente vi fu espresso dal valente 
Pittore Fahri^lo Boschi il auracolo di S. Nic» 
colò di Bari, che libera i tre giovani inno- 
centemente condannati alla morte. Addio. 



Fùi. Il K ££r- 



(l) T 5. pag 184. cdiz. di Fircfize . 
(s) Per timore della peste , che faceva gran strage 

in Firenze nel 15^2, si ritirò per lungo tem^o 

ncUa Certosa* 
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LETTERA DUODECIMA 

D All' ultima descritta Cappella attraver* 
sando la Chiesa « si passa nd cosi detto 
Crlloqaio, nel di cut ingresso vi è una Lapida 
di marmo» che cuopre le ceneri di Ser Gio- 
vanni d» Scr Matteo da Uomena , moi tonel 
144 ^, con Iscrizione in parte corrosa sotto 
il Nimi.*' LIV. In una Carta dell* anno 1415. 
dell* Archivio di que<!ra Certosa (1) trovo» 
che C'Ai imicme con Mdriiherica di Giovati* 
ni Buoni sua moglie « si cominessero nel Mo- 
na^tcro suddetto t donando se stessi t e loro 
beni • con (^rotnettere obbedienza in mano di 
IX Francesco Priore. Nel nominato Collo- 
quio sono dejne di ammirazione sei bciiis- 
^ime Venate, dipinte tlagT Ingesuati sul di- 
se^jjno di Gio. da Udine (2). Sonovi ancora 
alcuni Ritratti a fresco» dei quali dicesi es* 
seme Tautore Antonio detto il Marmassa . 
Passato quindi un piccolo Cortile 1 si fa da« 
vanti il Capitolo » che h un tesoro inestima* 

bile 



(1) Armati. A l iisc. 'i. l'erg. R 2. 

(2) In una Carta digl* Innocenti dei p. Dicembre 
dal 1434. sono rammentati due nosri'i eccellenti 
Pìrtori ili lineare dì vetro » ambedue del Po* 
po^o dt S. Leo» uno appellato Gero , t Galero 
Bernardo dti*xancesco. 
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bile di pitture di rinomati Professori; Sali' 
Altare evvi a fresco un Crocifisso con Maria 
Vcr^jine, e la Maddalena a piò della Croce 
con alcuni Angioli in aria » che raccolgono 
il Sangue di Cnsco, opera lavorata con 
somma diligenza» e maestria da Mariorto 
Albertinelli* allievo di Cosimo Rosselli» ico* 
me lo indica l' Iscrizione seguente : 

MARIOTTi FLOHFNTINI OPVS 
PRO QVO PATKF.S D£VS 
OUANDVS EST 
A. D. MCCCCCVi. MENS. SEPT. 

Neir occasione di uni tal opera avvenne un 
caso t descrittoci dai Baldinucci» dci^aopiuc* 
tosto di risa « che di ammirazione , ed è il 
seguente. Sembrando ai Giovani di Mariot- 

to di non e^ser troppo ben trattari dai Re- 
ligiosi nel Vitto giornaliero, alcuni di essi 
senza saputa del Maestro avenda contraf- 
fatto la chiave di quelle finestre* onde si 
dà ai Monaci il vitto» e che in camera loro 
corrispondono, di quando in quando, or 
air uno , or all' altro mangiavano il desinare • 
Una talcosa cagionò molto schiamazzo tra i 
Religiosi , ma i garzoni ciò facendo con mol- 
ta accortezza, ed essondo riputati onesre 
persone, furono di questo incolpati alcuni 
Monaci , e fu detto , che a ciò fare mossi 
fossero dall'odio^ che V uno all' altro porta- 

K A vai 



va ; ma lungamente continuando la faiccen' 
da» fu finalmente una tale astuzia scoper* 
ta . Perlochè i Religiosi* acciò compito re« 
stasse il lavoro, raddoppiarono aMariotto* 

ed ai suoi garzoni il vitto, e presto fu con- 
dotto »i compimento . 

Avanti r Altare vi è in terra il Depo- 
sito colla figura giacente al naturale, che 
dj tutto rilievo fece il celebre Francesco di 
Guiiiano da S. Gallo, indicante Leonardo 
di Giovanni Bonafede Fiorentino t Monaco 
Certosino « della di cui pietà saranno mai 
sempre pubblico monumento quei marmi al- 
zati in tanti luoghi di l iren/e , e fuori ezian- 
dio per lo Contado , denotanti il suo stentina 
gentilizio, avente un Toro rosso rampante 
sopra sci monti azzurri in campo d* oro. Fu 
questi Abate Commendatario diS Teodaldo 
lieir Ordine di S Benedetto nella Diocesi di 
Città di Castello, e nel 1500. fu eletto Speda* 
Itngo di S.M. Nuova (t), perledteui preghie» 
re, comesi legge in una Carta del detto Spe* 
dale ♦ de* 30. Gennaro \ 503 , Giulio II. unì con 
sua Bolla la Cluesa di 6. Clemente a Ponte al 

me- 



(1) Prende abbaglio il P. Ridia allorché nella Se* 
rie digli Sp?dalinghi di S. Maria Nuova dice 
T. S. png 2.?5. che Leonardo rinunziò un tale 
iifHrio ai 7. Gennaio 15'i", mentre in una Carta 
degl' Innocenti , c«i«;rcnte nell* Archìvio Diplo- 
matico, lo trovo ancora Spcdalingo ai Set- 
tembre dcir anno istesso . 
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medesimo Spedale i assereni dictus Hospitaia» 
riits » Parachianos diete Ecclesie esse paucos % & 
Jere omnes laboratores , & colono s dicti Hjspi^ 
talis. Nel 1508. per altra sua Bolla si vede» 
che lo stesso Pontefice prtcibus Leonardi .Bor 
nafedh Hospit alarti unisce a S. Maria Nuova 
le Chiese diS Leonino a Panzanot e di San 
Piero in Pesa . A sua richiesra altresì il sud- 
detto Papa ne* 16. di febbrajo dello stesso 
anno commise a Giuliano Tornahuoni , e a 
Niccolò Deti Canonici Fiorentini V unione 
al medesimo Spedale della Chiesa di S. Ma- 
ria a Talciona verso. Poggibonsi . Fu ezian- 
dio Collettore delle spoglie Pontificie di Cle- 
mente VII. in Toscana. Nel 1519. lo trovo 
Abate di S Angiolo Tedaldi • Ai 16. d' Apri-» 
le dell'anno stesso tenne egli a battesimo 
Cacerina de* Medici , poi Regina di Francia. 
Rimosso dal governo dello Spedale , fu inal- 
zato al Vescovado di Cortona, e gli fu con- 
ferita dipoi la dignità di Precettore Com* 
mendatore di S. Spirito di Roma , la quale 
egli rl«egnò ben presto nelle nani del Pon- 
tefice , siccome si legge nella Bolla di rise- 
gna de* 18. Novembre-i 530. E ciò si nota da 
noi con quest'ordine di luoghi, e di tempi 
per !a verità , poiché varj Scrittori sopra di 
Ciò hanno preso diversi abbaglj. Finalmen- 
te dopo aver rinunziato ancora il Vescova- 
do di Cortona » mori • non già nella Certosa , 
come vuole il Manni» allorché dice nel To- 
mo 



mo 28. dei suoi Slg. pag. 73. RedihaéCta»' 

stnim j libi Cìiartuiìannm induerat Monachum ^ 
ut ibi principio non ahsimtlem perfectiori s vitae 
abiolx'erct Clausnlam ^ parole forse prese in 
prc5(ico duirUghelli» il quale in tal caso 
ancor esso avrebbe errato» siccome errò nei- 
r assegnar Tanno di sua morte» che non se* 
gui già nel i54Sf ma bensì nel 1544 1 secon- 
do l' Epi tafTio ai suo Deposito sotto it LV > 
in Camerata verso Fiesole , come ricavasi dal 
PrioristLi di 1 rancesco di Gio. B.ildovinctti , in 
cui dicevi : ^ Leonardo di Gio. di Rinicri Buo- 
nafede Vescovo di C'orrona di età presso 100- 
anni ( cioè 95 ) morì in Camerata , fu uomo 
sa\io» e vircuosOf e fece molti beni peri' a* 
ni ma sua , e Chiese» e Monasteri» ed altri 
beni in Firenze^ fu Spedalingo per molti an« 
ni di S. Maria Nuova* e tutta la rassettò. 
Da principio fu Frate di Certosa, e gover- 
nollii da lui . E' seppellito in Certosa m un* o- 
norara sepoltura di marino.,. Avvertasi per 
ultimo di non confonderlo, come alcuno ha 
fatto, con altro Fra Leonardo di Iacopo Duo* 
na^ede , che sostenne varj rilevanti maneg- 
gi » e fu impiegato in diverse ambascerìe per 
la sua Religione Gerosolimitana» dt cui in 
S. Iacopo in Campo Corbolini esiste Tap- 
pie.sso Iscrizione; 



IK- 
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IMCtlTVf VIK LFONARDVS BONAFIDS 

MiLLS Ktl^lGlOSE M'LITIE 
INGfeKIO . VIKFVTE . ET SAP1ENTL4 
PAESTANTISSIMVS 
OBIIT DIE XV. IVLII 
ANNO CHAISTlAKfi SALVTIS MGOCCXlb 

Tra le molte insigni pitture» che sona 

in questa Cappella vi è un Salvatore del Ci- 
goli, di cui è eli saperci, che lasciò a que- 
éio Monastero abbozzata una Tavola rap- 
presentante S. Brunone genuflesso d* avanti 
a Maria Santissima in glena, appresso alla 
quale il S. Marcire , e Levita Lorenzo .Que- 
sta Tavola > non so in che maniera • era pos* 
seduta dalla Casa Borgherini« oggi estinca» 
e poi passò al Sig I gnazio Hugford valente 
Pittore Fiorentino. Un S. Antonio , e S Ma- 
ria Maddalena di Carlino Dolci, un S Ba- 
stiano del Vii^nali , un* Annunziata , ed una 
S. Agnesa di Fabrizio Boschi • Una Deposi- 
zione « con altra Tavola esprimente la morte 
di Maria Vergine di Niccodemo Ferrucci» 
la predicazione di S* Giovanni nel Deserto 
di Lodovico Carracci, una Vergine pian- 
gente di Vincenzio Dandini , una Madonna 
col Bambino in braccio, che si dice, o di 
mano di Andrea del Sarto, o del Puligo,ua 
S.Tobia di Bernardino Poccetti. Il B. Ste- 
fano Maconi Segretario di S. Caterina da 
Siena , in ateo di esser sanato col tatto di 

va 
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un dito da quella Verdine , del mal dì un 
occhio , di Uutilio Manetti , siccome del me- 
desimo Pittore è l'altra Tavola con la figu- 
ra del Pietro (i) Petronj Senese « H quale 
mosso da particolare impulso del Divino Spi- 
rito « si taglia il dito indice sinistro • per ina- 
bilitare se stesso ad esser promosso dal Dia- 
conato al Sacerdozio, di cui nputavasi in- 
degno. Una tavola rappresentante Tobia 
in atto di essere risanato dalla cecità , di 
Bernardino Poccetti (2) , ed altre moi^e »che 

lun- 



(l) Di questo Beato abbiamo una Vita stampata 
nel 1619. scritta dal P. Don Bartolommco Mo- 
naco professo di questa Certosa , espressa , ede- 
scritta, con tale elegante Latinità, con metodo 
così regolato, e con annotazioni così ben con- 
cludenti 111 comprovazione di quanto scrive, 
che niente più potea destdcrarsi da uno studio* 
so , pio, c veridico Scrittore, quale egli è ve* 
ramenrc • Desiderabile sarebbe, che il pubblico 
vedesse la Vita ancora di S. Bronone scritta 
con non minore eleganza da Don Mariano To- 
nini Afonaco professo di questa Certosa. 

(*2) Avevano del Poccetti t Padri Certosini un li* 
brodi disegni di sua mano, dove erano studj, 
e alcuni Hitratti di quo' Monaci tocchi mira- 
bilmente, ed a principio vi eia il ritrarrò dello 
stesso Rern ordino di matita nera in piccola pro- 
porzione, tocco con gran facilita , sorto cui si 
leggevano le seguenti parole : Vera eximii Pi* 
ctovis Uernnrdìni Poccetti Fiorentini effigics ah 
ipsomet ex speculo delimata in Carthmia T/i- 
renttoa , dnm anttum ageret tcrtium , quadra*^ 
gesmum , hoc tst , ab Orli redemf$9 
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lunga impresa sarebbe 1* annoverarle parti* 
tamente • Da questa Cappella si passa tosco 
nel vastissimo Claustro* il quale dà intro- 
duzione a molte Celle, con le sue attenenze t 
secondo 1* istituto di questi Monaci » sopra 
ciascuna delle quali vi ccrrispondotio alcu- 
ne pitture fatte nel I521. da Piero di Mat- 
teo di Fiero, siccome sopra i capitelli delle 
colonne alcune belle teste , lavoro della Rob- 
bia. Quivi sono da considerarsi le cinque 
pitture» benché dilavate, e scolorite dal 
tempo, net tre angoli» uscite nel 1522. dal 
pennello di Iacopo da Pontormo» aiutato 
dal Bronzino. All'entrare del medesimo 
Claustro in un canto vi colori Gesù Cristo 
neirOrto con : tre Apostoli, che dormono, 
e Giuda , che conduce i soldati , finr^endo per 
eccellenza T oscurità della notte illuminata 
dalla luce languida della Luna , e accanto a 
questa Istoria, altra ne fece, dove Cristo è 
condotto da* Giudei innanzi a Pilato, le qua* 
li due opere sarebbero invero eccellenti » se 
non si fosse mostrato il Pittore troppo ser- 
vile imitatore delie stampe di Alberto Duro, 
ra [^presentanti la Passione di Gesù Cristo, 
particolarmente nell'aria delle teste dei sol- 
dati , e non avesse abbandonata quelladolce» 
e delicata maniera» di cui erasi servito nelle 
prime sue produzioni . Ma neir altro ango* 
10| dove figurò la Risurrezione di Cristo» 
venutagli la bizzarria di mutar colorito , con* 

dus- 
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dttfKe r opera a fresco con tanta dolcezza te 

I>onrà di colori,* che fa veramente stupire ; 
come pttre moderò U maniera novellamente 

acijuistara nella S'roria fatta in uno deijli 
altri Ccinti , dov' è Cristo i clic s' incammina 
sotto il peso della Croce al Calvario , accom- 
paijnato dal Popolo di Gerubalcmme , benché 
ancor quivi in alcuni soldati' apparisca la 
maniera dell* Alberto . Colia speranza poi di 
fare in altro tempo la Crocifissione» e De- 
posirione del nostro Signore dalla Croce t 
colori Cristo già deposto» tacendo uso della 
maniera Tedesca i ma con maggiore unione 
di colorito . 

Dalia parte di Ponente corrisponde 
r apparta mento del P. Priore corredato di 
beiie pitture a tresco di Bernardino Poccet- 
ti , e di stampe rarissime « e al disotto il 
doviziosissimo Archivio eretto» come dalla 
Iscrizione al N." LX. dal P. Don Dionisio 
Somigli» e messo in buon ordine nel 1752* 
dttl p. Francefico del Bene Priore di Monte 
Gufone, peruissimo nei caratteri antichi. 
LcjTjjcsi a questo proposito nella Vira di 
S.Andrea Corsini, che presentendo egli di 
esser creato Vescovo di Fiesole, si partisse 
occultamente di Firenze» e andatosene a que* 
sta Certosa » si nascondesse in alcune stanze 
sotterranee» che ino^gi servono per oso di 
Archivio . Del qual fatto se ne !eg je ivi an- 
cora di presente in due Iscriziout &octo il 
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LVIII. e LIX. la memoria, pregando 
continùamenec la SS. Vergine , che lo vo« 
lesse liberare da una tale dignità tanto pe- 
ricolosa t ed a lui cotanto formidabile • Ma 
essendosi radunato nuovamente nella Cat« 
tedrale il Clero, e il popolo 1 icsolano per 
decretare, che cosa dovesse farsi in cai caso» 
( giacché per quante diiii^enze erano state 
praticate» non si era mai potuto ritrovare » 
dove si fosse refugiato ) in un tratto si senti 
nella detta Cattedrale una voce d'un pie* 
colo Bambinello di due » o tre anni , il quale 
appena sapeva parlare » che chiaramente 
disse, e ad alta voce: Mdh fi ^ eletto per 
Vescovo Andrea j andate alla Certosa j che ivi 
lo troverete in orazione *Coi]{oriiito da queste 
parole il Clero , godendo di vedere con un 
miracolo approvata la sua elezione dal Si- 
gnore «se n*andò frettoloso alla Certosa per 
quindi condurlo a viva forza a Fiesole» 
qualora avesse in ciò ripugnato • 

Tra i gloriosi Fasti di questa Certosa 
fanno grande spicco i molti Monaci , che 
quivi hanno horito , c in Santità , e in Dot- 
trina, tra i quali il B. Niccolò da Avigno- 
ne, il quale, giusta il Brocchi, per aver di- 
feso i diritti della Chiesa, fu martirizzato 
in Firenze; io confesso d'aver con molta 
diligenza percorso le nostre Istorie » ma non 
mi è stato possibile il rintracciare sopra di 
ciò cosa alcuna; bensì ho trovato» essere 

sta* 
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Stato per stmigliante motivo sulla Piazza di 
S. Apolinare martirizzato il B Tessi oro Dee* 
cheria. Il B. Francesco Tedaldo il B. Gio- 
vanni Fiorentino secondo Generale • il t|uale 
gode ancora il titolo di Santo, il Vcn. Ber- 
nardo Snssi ♦ il Veii. Giusto Gorelli , Loren- 
zo del Corno , Paolino Ueiiotti, Pietro Ma* 
sotti , Anselmo Giachi Laico « Anselmo Qui* 
di» e Benedetto Puerini* il quale ha sul suo 
corpo r Iscrizione sotto il N." LVL 

Considerato minutamente, per quanto 
possibile mi & stato, tutto ciò, che degno 
era di ammirazione, e d'illustrazione nel- 
r ampio recinto dell:i Certosa, non sia fuor 
di proposito il vacare brevemente r occhio in 
qualche contorno di questo Siintuurio, e il 
primo a farcisi davanti in poca distanza , è il 
celebre Castello di Montcbuoni» tante fiate 
ricordatoci da* nostri Istorici , da cui discende 
Tantica Famiglia Buondelmonti , giusta il più 
antico nostro Iscorico Uiccardaccio Malespi* 
nn, mentre dice : ,5 Quivi i Buondelmonti pos- 
sedevano il Castello di Montebuoni , ch*era 
molto forte . ,5 Di <iuesro Castello , ( così riflet- 
te il Casotti nella sua Scoria della Madonna 
dell* Improncta ) scrive Mons. Vincenzio Bor- 
ghini (1 ) , che il dominio diretto era del Ve- 
scovo di Firenze , e ne porta in prova la di- 
chiarazione dittane con giuramento Panno 

IC92. 



(1) Disc, Part. :j. pa£. 530. 
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1092. da Ranieri d* un altro Ranieri da Mon» 

tcbaonotchc si cro^a rcijistraia nel celebre 
nostro Bullettone(!). Mn sia detro con buo- 
na pace d'un sì erra nd* uomo , questa dicli ia- 
razione è uno di quegli arri di lìnra racco^ 
mandigia* tanto frequenti* c familiari in 
quei tempii per difesa dei proprj beni dalla 
prepotenza de* Fiorentini E che sia cosi t si 
vede chiaro» per tacere le altre prove» che 
fiddur si potrebbero, da ciò, che segai po- 
chi anr4Ì dopo; che i Fiorentini, recandosi 
ad onta, che quasi sulle Porre di Firenze, 
i Btiondelmonti , per la fortezza di quclCa- 
stello, c per la comolitìi della via, che rrli 
correva a pie, cojjiiessero pedacfgio, coni© 
Krive Gio. Villani {-i) » che e* facevano ; e ri* 
patando» o fing:endo di riputare quest'an- 
gherìa cosa tirannica» c di pregiudizio ai 
loro Cittadinii per aver pretesto di levar 
via sì fatta fortezza , che non piaceva loro 
presso la Citta, non ne icceio motto al Ve- 
sce- 



• 

(1) Celebre Libro contenente un estratto d^llc 
antiche scritture» e memorie, che ri^guardano 
la Chiesa nostra , fatto compilare dai Visdomi- 
ni » e diichìarato autentico per Bolla di Sisto IV. 
senza umana contrai Ì7Ìonc ia itire non ostante 
qualunque legge , o costituzione» o ordine Afo* 
fitolìco , data in Roma an. Fonrif. I4t>3. 
esistente dcrro Libro neìT Archivio ArcivesCQ* 
vile, ed una copia nella iMagliabcchiana . 

(2) Scoi. Fior. Lib. lY, Hub. 36. 
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scovo, ma dopo di aver più, e più volte Inn* 
tilmer.te latro intendere ai Buondehnonti , 
che noi facessero , andaronvi ii Oste nel me- 
se di Giugno Ii35« senzacbè il Vescovo si 
opponesse in alcun modo a questa violon* ' 
za> e avendolo avato a pattit dopo alcune 
scaramucce»lodemoHrono(i), nò per questo 
legi^o, che il Vescovo si risentisse, e ne fa- 
cesse minima doirlianza . Trovo bcn^ì , che 
i patti stipulati co' Buondciinonti furono, 
clic tornassero, volendo, ad abitare in Fi- 
renze, come poi fecero alcuni di essi* 

Se fin qui > come mi sono fin sul bel prin- 
cìpio prefisso, non avessi dovuto condurre 
le mie osservazioni, mi si aprirebbe un al* 
tro vasto campo da spaziare , ove potrei par- 
lare della Patria dell* immortale nostro Ac- 
cursio, che per molto tempo lesse in Bolo- 
gna con credito incredibile , checché ne di- 
ca r invidioso Duareno, di queir Accursio 
io dico , appellato dal famoso Gino da Pi- 
stoia (2) , AHvocatorum idolttm ; da Giasone (3) • 
Verhath tuba ; da Azzone(4), Fons Legnm ; 
e dal Barzio nelle sue annotazioni a Clau- 

dia- 



(1) Ciò corrisponde a quanto leggeri in un fram- 
mento di Cronica dell'anno IIo"3. al 1217. MS', 
in S. Maria Novella, in cui dicesi; 1135- 
stractufit est Castrum Mniitisboni . 

(2) In Lib 8 //.' de Onitrah. et Commit* SìifuL 

(3) Iti Lib 3. //: de lust. ir Iure, 

(4) Lib. II. in iiulfin, pag. VàqU 



L.idiu<_L;d by Google 



»59 

diano f Ghifstor^m veiermn Ceryph^t^ hom§ 

ingenii prorsus stu peniti , qui in tanti f disti*- 
pUnarum tnuu^rit , ipsam HisìipUnatnm duci- 
ptìtìnfft accur sitissime tnteUex'rt . Ebbe e«^!i i 
suoi natali ver<io la mecà dei Secolo XIK 
nelU Villa di Bni^nolo, piccolo luogo di- 
rimpetto a Montcbtioni ^ dove» dice Filiti- 
po Villani (i), ancora pochi anni passati 
era una Casat che per nefjliirenra dei sue* 
ccssori è rovinata , la quulc vui rarincnre 
era chiamata lo Studio d* Accordo „ Il Padre 
Negri, parlando di lui nella Starla ffegl* Scrit" 
tori Fiorentini »j^Tend^ un solenne abb:i;^lio» 
facendo di un solo due Seri ttori^ (errore ia 
lui assai frequente)cotnepuò vedersia pag.i » 
e pag. i8o. della suddetta sua Storia «tngan-' 
nato forse dall' averlo veduto chiamato, ora 
semplicemente Accorso » ed ora I ranccsco 
Accorso . 

A queste notizie prese, or di questo, 
or da quello , e specialmente dai MSS. e dalle 
Carte del doviziosissimo Archivio Diploma- 
tico « che mi sono avvenuto a trovare , pon* 
go termine» e per non più teiiarvi, e per 
non oltrepassare quei limiti gi-i prefissimi. 
Vi prego di un beni'^no coni patimento , qua- 
lora in q\!c«tc VI troviate alciin.i cosa,' che 
non sembri conforme alla buona critica t 

ram- 



(l) Vite d'Uomini illustri Figr. Ediz, di Vcnc- 
Xia 1:47. in 4. pag. ^. 



rammentandovi del celebre Apofcemma di 
Galeno (i)f degno di essere impresso nel 
capo di alcuni» i quali tutta la loro cura* 
ed il loro studio è di censurare tutto ciò» 
che si pubblica alla luce t mettendo in oblio 
il celebre derro di Donatello a tutti noto(-2); 
ecco le parole del gran Medico : Dì ffiì ti e est 9 
f/f qui homo sitinoti in wnltts peccete qua edam 
vtdellcet peni t US ignorando ^ quaedam vero male 
jttdtiandO' Ma ciò è stato, e sarà sempre ìa 
uso. Lo stesso celebre Mario Corrado in una 
sua Lettera ad Aldo Manuzio si lagna di chi 
censurava le sue Opere: Est hh iniocis^ egli 
dice, homo nequissimns ornnhm , qnì vivant: nun* 
quam ilio fuit^ aut alienior quisquam a bunis 
ifterist aut arroganttor ^ ant mihi % quamquam 
de se optime mento , inf 'estior . HoWìj est sa- 
tis commoda jortuna , obsatro loco , sine ulla 
opinione li ter a rum a pud hiduélissimos . Hk ad' 
sidue contra me^ & mea scripta quaedam da* 
mitat apttd omnes impudentissime . In altra 
stagione, e a più bell'agio vi descriverò 
altra parte del circonda rio di Firenze . Addio. 

P. S. Avanti di chiudere questa Lette- 
ra fa d* uopo , che io vi rammenti alcune cose 
omesse per mancanza di documenti. Alla 

pa- 



(1) Lib. 2. Gap. I. Compos. Ved. set. loc. 

(2) Questo celebre Scultore solca dire adii locti* 
cicava. Ta* d<l Ugno fannt nn iu. 
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pagina 42. ti aggiunga, per notizia ricava- 
ta dallo Scrittoio delle R«Possessioni « che la 
Villa del Poggio Baroncelli passò al tempo 
di G>simp I. al Fisco , mediante la ribel* 

lione di Alessandro Salviati , il quale ne 
era possessore , e in questa maniera s'inren- 
de, come questa pervenne ai Granduchi 
Medici . Da altra memoria ivi esistente si 
sa, che T Arciduchessa Maria Maddalena 
d'Austria acquistò per la suddetta Villa un 
Quadro di Andrea del Sarto per il valore di 
mille scudi. A pag. 58« è da notarsi ancora» 
che i Padri Agostiniani avanti il ìS^9' era- 
no tornati da S. Matteo in Arcetn ad abi- 
tare in S. Spirito. Nel Testamento di Iacopo 
Barlettano figlio di Maestro Centi veirnii 1 frit- 
to nel 1255. si le^gc: Legavh Fratrìbus S,Spi' 
rìtus de CascUina sol. decem . Nel Testamento 
di Lottaringo di Orlandino da Monte Agu* 
tOt rogato nel 1258, ed esistente nell'Ara 
^hivio di S. M Novella al Fase. F. n.** 5. Le^ 
gavh Fratritus de Casellìna Lib 5 ; e così in 
altra Carta del 1261. Inoltre alla pag ììo. èda 
notarsi, per notizia favoritami dal gentile, 
ed erudito Sig. Cosimo Castelli, che fuori 
della Porta a S. Fier Gattolini sulla Strada 
Maestra» e precisamente accanto alla sali» 
fa delle Campora» fu eretto » previa V appro* 
orazione del Vescovo Corsini, dal Nob* Fao* 
lo di BoccQccio Vettori Tanno 1363. uno 
Spedale sotto il titolo di S. Giuliano con sec- 
VoL IL L te 



te letti per i viandanti infermi* con ehe 

per altro spettasse sempre il Gius Padrona- 
to alla sua famiglia, e consequentemente 
la nomina degli Spedalinglii con V appro- 
va7Ìonc del Vescovo. Essendo questo state 
demolito nel 154^ > l'ospitalità fu esercitata 
in una casa dal Portone di Annalena» te- 
nuta per taleeflftftcoa pigione dalla snddet* 
ta Famirrlia (ino al 1542» in cui fa emanata 
la R >lta di Paolo III » colla quale vennero riu- 
niti al Ridallo rr\\ Spedali per i viandanti deila 
Tosciina, e tarono destinati gli avanzi del- 
l' entrate dei medesimi, detratti gli agijrav|, 
in benefizio dei poveri abbandonati II Ma* 
gistrato del Bigallo ordinò la riedificazione 
di detto Spedale con P entrata annua dei 
benide!medesuno»edipoiaÌ2*2 Agosto lóoo, 
ne fu reso il possesso al Nob. Luigi Vetto- 
ri col titolo di Spedahiigo, e con obbligo 
di pagare nn* annua somma al Bitjjallo me- 
desinicK Nei 1741. a* 23. Novembre per legge 
Sovrana fa ordinata la soppressione di tutti 
gli Spedati a tale oggetto eretti , e rimase 
soppresso ancor questo • essendo in detto an* 
no SpcdiHngo il Sen. Paolo Vettori Gaerri* 
ni vivente , e attuai possessore dei beni del 
suddetti» Sj^edale , nel di cui Oratorio ancor 
di presente vi fa annualmente celebrare per 
sua divozione la festa di S« Giuliano* 
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APPENDICE 

T 

seguenti Iscrizioni, che dovrebbero es* 
ser poste nel corpo dell* Opera , u sono qui 
insieme riportare , e per non interrompere 
con esse tante volte l' Iscorij , e per non 
renderla noiosa, con rammentarne alcune ^ 
che poco interessano. Un tal metodo fu te* 
liuto nel primo Tomo , e sarà conservato 
eziandio ne* successi vi, 

Num^I, Pag. s» 

Ifo Decimut Primuf i» Flùnntìnét Gititi 

E Nobtiìssima Mtdiceorum Famiiin Pont, Max^ 
Uououiam Profcìtcens Fhrentiam Patriam Suam 
Primum In Fo H onore Intravit 
Diruta f lui US Muri Partf 
^ Magnificentinivioq, Heru>;i Omptìtim Apparata 

Ei Letisfiffjo latius Ci vi rat it Pian su txceptug 
/ Die XXX, Novembri $ MD XV, Poutifcatut Sui 

Anuo Ili, (i) 
L% Nttm « l\. 

(I) Firenze appellata dal celebre Isrorico Padre 
^ Foresti U MiKttra dt' Papi , oltre Leone X ha 
a vuto i seguenti 5 cioè , Clemente VII, della me- 
desima Stirpe , eletto l' an. 1523 , Clemente Vili, 
della Famiglia Aldobrandini , creato Pan. f ^92* 
Leone XL similmente de' Medici , esaltato V an- 
no 
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Niim.^IL Fag. 9$. 

Caroìus V. C/ietsr Auguiiui 

Om imigm Omnium Chrisùnnorum Bewefieh 
immanem Archìpìratam Re^H9 
Pepulìsset Fus:nstetque 
Sicuh Se/ipoliratfìqae Suis Regni s CoHSihutit ■ 
Romn Piofectus Fbircmiam 
Hac Porta Cam M igna Pompa htffrestug 
Pùpuio Cuncto Prae Lsctitia Gdstientt 
M Ahxandiré Mediti CrHtatis Dwé 
Cui Margaritam Fì/iam Defpnp^udirut 
litustri Apparatu Reialique m/pith 
Midictas I» Aeàet Aceeptus Est C 
Anuo MDXXXVI, idiòus Mniif - 
Titulum Posuit Cctmut Medi ce s "* 
, . Magutts Dux Jiaruriae Anno MOLXIX. 

Num ° III. Pag. 35. 
iacello Huìc D, Mariae Paetferne 
Aidtf^ando Prirnuf Lnph CoHocatus tuU 
A Guidone Ser^uidio Vicario 
VI ìdut Oeniris MDLXIK 

Num. IV. 



no 1605, Urbano Vili della Casa Barberini» 
eletto Tanno 1623, e Clemente XII. della Fa« 
. I miglia Corsini» eletto l'anno 1730. Vi è alcu» 

nOfCKe registra tra* nostri ancora Pio IV. della 
FamigUa de' Medici di Milano, diver<;a dalla 
nosrni. Diccsi su tal proposito , che essendo egli 
Cardinale alzò nella facciata del suo Palazzo 
in Roma V Arme de' Medici di Firenze, del che 
ne fu tosco ragguagliato il Duca Cosimo , il qua* 
le rispose : Lasciatelo fare . E per verità non 
vi è Stato Pontefice » che abbia accordato tanti 
Privilegi .e si discinta a*pa$iaci nostri Principi» 
quanto Pio IV » trattato da essi » come se dfji* 
▼ato fosse dalla loro Stirpe. 
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ttm.^ IV. Pag. }f. 



iifem Comecrttfnm Est Opers 

' Archìifiscopt Ipsiut Antofiii 
Attovisae Qui Studiose Hot 
MMut Obivit Kài. Mai. MDIXXUIL 

Nura.° y. Fag. 37, 

Dmi^Mf Mhttdui Duprè NMh GsIÌmì 
Qui per XXX, Anntis Varni Pritifipihn 
Gtnitamae Et ìtMli^t Misttts 
A Rege Su9 
lièvissime Apud Cesmum Ut, Magnum 
Etrurién Ducem Lexatione Ftingessi 
Mertuus Est 
Utì Grati ss wius Sicut Ceteris PnncipibuS 
Aeque Ac Di' Re^e Suo Benemerisus 
Sem per Miscens Vtiii Dulce 
Quod Parum Et Arduum . Oiiit Anno MDCCXtXl 

Num. VI. Pag. 37. 

He iena De Fermont 
iUtUtristtmi Dom, R§/andi Duprè ReeiCnttiamitfim 
A Céusiliis Aù Epdem Ad Plurimu 

Germanine Ualìae Prìncip^s 
Nuttf Ad E Ducfm Legati Extrawi* 

Fida Coiiìux 
Qlìm In Laetìs Et Trittihus Ubique SimpiT 
Ddicium Sélatium Quasi Collega 
Nuttc Vero Gemitnt 
Pnlis Ifttmirosai VestutMt luptsttM Piste 
Mater Dtcut Detiderimtm 
Htrnm Iti Qua Sétes Et Adulta Geneva h iptét 

Attsiéscter Eiuraut Fidem Moribus Ornatam 
Sittmf Sttiapi$ Et Teutùt Vinetti Ei Meriens 

L 3 



tteu Pf/tmature 
Cpninsi Rartfiimae Ipti Conhx Posuii 
Viham Wa Mibi 
Pn lUiut Merit9 Parmm Pr§ Me§ 
Amore & Do/ore Nihii 
Sed Tantum Ne Dhpertnt 
Nomea Cam Cùrp»g 
Ob. Atf». MDCXCVi. 

Num.® VII. Pag. 44. 

ì^lla Impettaììs Ah Aastrìaeii 
Angustii Nomen Consecuta 
Futurac Mugnae D ices Etrutiac 
Veltro Odo Deliciisque 

Nam.*> Vili. Ivi 

Sere n Is s tma Vi et or tu 

Fer^mandi IL M. Hit, Ducis Vxw Nùliliorm 

Awaenitatum E/e^anttnt umque Arbitra 
Auguffne Vi II Ite Conci avi a M/ignifc* 

A hìstructn Exovitntn Aucta 
SpUttdidtora Pmesfuttac Suae 
Vi effiiteùat. 

Num.'' IX. Pag. 5^. 

Uh Dormir Sponta CMsti 
Soror Maria Aaz^ia dui ' ' ^ 

Advenfum Spouti Cupitns 
Vt Sttrgat Et ìntret Cam Eo Ad Suptiat 
VxitAmuOt XXXIII. AUnses V. Dies XXL 
Ohnt Anno Domini MDCLXl V. Die Luuao 
XXI, Aprili s Mora XXL Cnm Quadrante , ' 
£ Communi Snerarum Virginum Sepulcro 
Eiut Coìpfts Translatum Fuit 
Idib. luln Ali. AWCCXXXVif. 
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Mortuoram Pìimogeiiìtù 
Pfrantiqaum Bnrdoncm F^midae Siemms 
Tempori s luiuria Pene Dirutum 
V$ Denun Nancitcatur Cunas Vetttst, Ruims 
Marmo feum Hoc Pùni Cmravit 
Béirdi$f Horéttii De Bardi $ 
EetfesiiU Mùnth Rìpaldi Praeset 
Hàittsfite Vifgimum Sanettm, Coenohii MùderaUf 
£f Hie Mortalitath Bxmviit Depositi t 
C^mpQui Ad Spem Futurae Rcpnrnttoitii 

Viiunt Providìt A. D. AlQQLkX. 

■ 

Num.'' XI. Fag. 6%. 

Aedei Quat Victor hitucrìs Licet Exi^W 
Divinus Gali leu s 
Coeli Maxiuius Sp^ct^tOf 
Et Naturalis Pbitosopbine RestifMtat 

Seu Pùttut Parent 
Ptiudosophorum Maiis Artìhuf €Oactui 
heéinh Ab Amo MDCXXXU Kat. Sovemhit 
Ad Mnum ^ÌDCXUl. VI. idus iantiaìrii 

Heic Naturile Concessit 
Lùeì Genìttm Sauctum Venerare Et Tìtuitim 
Ab io. Baptist a C/emcnte S'è/ li $ 

Stephaninni OrJiuis Fluite 
Settatore Ac Patricio Ferentino 
Aeternitati Dicatum Suicipe 
Antonio Bonatutt L C, tundi Dmtuo Annuenti • 

Num.^ XII, Pag- C6. 

Hdtte Vituttittimam Eceletiam 
Baptismaii Foitte Èam Aittea Donntam 
B$ Cauùttìeprmm Otim ColUgié Itttigmtam . 
frattcitcut Caitianut tmomrì 

L 4 Air* 
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Atthlipìseòfui Pi$fi9tlimi 
Prù Fasioraii Munen Visitant 
Praep^shurae Tituh At Digiti tnte Decinnii 
va KmL Mmi MDQCXlVUi. 

Nttin.^" Xlll. Pag. 4j. 

LaureutÌHi Mar, Lapiuf 
A Fané Laurcntii 
Tbeoloiìae Doetor 
Et Huiui Aedis Attthtet 
Néft Tarn Doetrina Qttam PiUM 
Attjue In PavperfSlJhralitatt 

CoMSpicUMt 

Vixit Ann. LI Meut. IT. Dhb. Vt. 

Oùiit Fid, Octoh, 
Aané Publha§ Salutis MOCCLÌV. 



Num • XIV. W 

io, ùntoti io Avvisto Fhr, Sacerdoti 
llh^c/. f t Phii. ìli Pisano Atbento 
Oiim Ord. Pósi. Prrf, 
Terra Mariqut Exantlatis Pfriculit 

Dmum Vita Funetò 
mut Martin Aa, MDCCXXXW 
Aetat. Sttaf XCl. S»pra Metttet lAT» 
Magni yittJicis Ìut$um Hic Expectantì tudiaitm 
Aetefnam Qniettm Precare Viatw 

KAAliS ONKSKllN KAAAICN ANA<I)TETAf 
Hunc Titttlum Quem Uhm Siht Vivtns Scripsit 
Ferrali tcs C/ipponius Semator Fior. Comes Et E^MS 
Eiut 2a$ameati Curator Fou$ Huaitm 



Num.» X\\ 
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« ICO 
Nom.^ XV» Pag. ^7. 

Aram Q^tam Beati ttìm^e Virgiui Mètri 
Dicntnm Cerms 
Fbilipput Del Camp/ina Fr/incisci FU. 
Suit Suwptìhnt Erexit 
CenturiaftqueFratreshtstitmtP9$t Tres Et Trìgints 
Annoi Q^ihm Ecehtiat Huhtt Rtftimiui Praeftterag' 

Auitae NMiitatfs Ac Pietafis Òperibuf Fuuctut 
Ftbr. A». Sai. MDCCXIX. Vitimmm Dtem Obiti 
hte§b. Aut. Frane. Nfpot Pnjttif • 

Num ° XVI. Ivi 

Poft Dt'fi'v; Sui Priorutus Aunif 
Oùtit IV. tuonai iau. MÙCCXXXy. 

Num .• XVII. Ivi 

Sehétstìmf Olivtria FU. Protouòt. Aposflìcn 
Di Hne EccMa Quam Qt{iuqucnni9 Pmvitie fi^xii 
Cttittt Aedes Cau^nicahs SpUndidt Antpìinvii 
Optime Maritò 
Mianut CbfTordttt , Et totepb Maria 
Fratret Afftaut/iutni Posuerunt 

Obiti V. Ktd. Ap. MDCCXXi^. Aftatii Stioé XUIi. 

Num ° XVIII. Ivi 

Morìtur Inde Anttstes Cuius Amorem 
li D -uui Egente f Ft Gie^cn 
Ttstautur Laùci\'t Quorum Perpcssione Decissit 

Pr/or, Anno Xfil. 
Vitaeque XLU. Qui tifo Uus ScptcUib. MDCIL. 

Voi IL L ; Nom.'' XIX. 



Num.* XIX. Pag. 67. 

Io. Uaptista Cennini Incoii F. 
Et Lucriti a Piccardia Vxor Flon'tit. 
Chet Ut Fófemet Afua/tiliss, Hic S.pulti ìaceni 
Andreas Fitìtts Maetihsimus Tempii Huius Autistct 
Ceterì^»^ Fratres Pitntistimi 
fse L'iciymif Tttmvium PP« 

Coìlacry^n.irc Hospes 
Et Si Quii In 7> Qbrtitinwu CaritMif 

St-vfuf Pt9 Eis Prece s Funde 
Qlitt H.icc Xl^. Kal. Novewb. ^7nCXL. 
IIU un. Kai. Febr. MDCXlil. 

Num.^ XX, Ivi 

Dùmhteuf De Botiechis Sucrac Huie Aedi 
Qsi'tter Septettos Ahuos Pracfuit 
iiecitm lento Lustro Expieto 
Dicm Suum OùiifXf^. KaL Dee. An». S. MDCXXXV. 

Num^XXL Ut 

lonnttes Mjria Lotti 
Protonotnrius Apùstoìicus 

Flore 

Per Sept:vi Lustr i fluius Ecclesiae Prior 
Q^'/tm Siìcrìs It lectìoftìLus Nutrivit 

Et Piifevu I C.irit ue Guberitnvit 
Tandem Sentn Qonfcctut Et AJetitrt 
Obdormivit in Domino Septrta^esimo St'.f/tf 
Aitati s Suat Atiuo XIX, Fibruarù MQQLXXXV. 

Num.*» XXII. Ivi 
Sanetet Fratiuus Virtutis Amatof^ 
^ ^ ^ost T ^igesimum Quartum Aunum 
Sai Prioratus Ohiit Anno Sai. MDLXXXK , 
Die X, Augusti . 

Nttiii.''XXUL 
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Iti 

Kam.^ XXIII. f$g. €f. 

Hoc P. F. F. r. 

X>» h. Luna 
F. AfD^X (i) 

Num.^ XXIV. Ivi 

Scìant Posteri 
Mane Dhae Aunat Okiatam Aram 
A IhmiM Pèiiippo Dtt Campana OL Frmte.Fiih 
IM. Fhr, Haiutfuf BecUsiat Priw 

Proprio Aere Coustructnm A. D. MùCCXìV. 
Ad Eiui Tamtttm Ipsiusquw Haenditw ImspatfWÉiMt 

Perpetuo Spectaturam 
T)uoJeeim Tamen Cettturiae Fuudiiforibuf 

Sub SS. Rotarti Trtufo Àtf Eo^lem Insthuidf 
Ad Anuuntc testum D Anttao 
Aiiafue Si Vetint Solemnì/t 
Ahtque Vtlo Impcdivicnto celebranda 
Spontanea Instìtutoris Lan^itioue I» Fitturnm 
Coitcessam Esse, 

Num.* XXV. Ivi 

Utepbù Camici» 
Ilttitts Ara§ Patrw» 
FràHc, Et Ciùriei , Et Pttr, Pautmg 

Fìiìi Moestissimi Potuere 
Oèiit Noi. Feb. A^, Sa!. MDCCXUIL 
Aaatis Suac Au. LXXl 

h 6 Num.**XXXVL 



(l) Questi Iscrizione potrebbe coi) interpetrarsi : 
Hoc Psvimetttum Fccit Fieri Totum Dofainut 
h^Mnes LunM Prior MDXX. 
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A(ì Jhnorem S. Chthtìuae V, Et Af. 
Ut ìpsms Ttttelae Securius Sun PfaeifUCémmindirit 
Populus S. F e lì ài l.rexit 
Ann. Sai. MDCCXXXIX. 

Num.° XXVII. Ivi 

Ad H$i$ortm SS. BartMmn Et Lauffntn 

Cosmut RiHolJì Patr$ttut 
Ex MareùiomÙHS M9utìs Scudsi Bnxit 
A». Sai. MDCCXLL 

Nom.^ XXVIII, Ivi 

Ad HoMorem Beatissima Vìrginis Mérìat 

Sncrntìni'ni Rosarii RcpJuMe 
Eleonora Martini Lapi Ercxit 
An. Sai. MDCLXLL 

Num. XXiX. Ivi 

Sicolaus Tettstahi Lotbarìugut 
liìipertaih Pa/atìi Cmo$ 
Pittate iti Deum Mitrum Ivttfritétf 
Ìt$ Paujftret Liòtralitate 
In Hoc Sodaiitiusn Amore Et MuuiftiMtiit 
Ot/ifiìbus Apprime Notus 
Hic In Pace Qitìirscit 
Ohiit III. Non. Mar. MDCQLXVIL 
Aet. Suae LXXll. 
Catùariaa Ducret Cbermouici Neptit Af. 

Num.'» XXX. Pag. pa. 

Bartiohmeus Corsini 
Ah. A,^t, Suae LX^lI. 
OLin XI il, Ka/, te/jfuririi 
A.D, A/. DQ. XllL 

Num.*>XXXI. 
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Nttta.^ XXXI. Pag. ^i. 



BéNTtohmM Corsim Bernardi Fiii$ 

Senatori Floren, 
I» Patri am Suosque Civtt 
Bcftefictutissimo 
Neri US Pbilippus 
Carni/. Et Octoviut 

Num.'' XXXIJ. Pag.p3. 

D. /. S. 

Philippo Cfswh Bernardi F. 
. . C/. Aequiii iurìs Civilit 
Peritissima 
Deque Patria Beumerìt9 
Sibi Et Suìs Benemertntibus 
Oùiit À I, Kl. Novemhriét 
AtttiQ MCCCCXXI. 

Num.° XXXIII. Ivi 

Cam. Apùs. Clericut 
Corsimi Fratres Test, Hstr. 
Grsii Aitimi Mou. 
PéttfM Pèttur* 

Rum.^ XXXiV. Pag. pf. 

Hoc De Cèvsinit Tegitur Sub Marmare Tèmat 
Moribut ìntisnis Et darà Stirpe Beatut 
Exitnius Doctor Celebrato Dogmate Legum 
Prebutt Hic Patrie Metiores Inclitus Annor "» 
/// Qua Sepe Tu Ut Cuiictos Sublimi s Honoret 
AJoxf/ue Se/iex Iota Còri sto Se Mente Dicavtt 
Vir^hiis Fxce/se Mìles Mundttmque Ri'iiuqtteus 
Ecclesie Vxsentis Opus Faincnhique Domosque 
Eundavit Sacrit Ilìbitaìula Sor»nbus Istis 
Obiit Ifà MCCCLXVi, Die xxiii. Meusis Febritarìi * 

Num.**XXXV. 



Num.^ XXXV. Pag. pj. 

Hit iacet Corpttt Vimrahiih Démìnè 
Nere Vx9rh Senùciii Bendi Que Cmm 
Venerabili Domiitù Tboma De Cmrtinh 
Fundivit Et Gubernavit Hoc Monasteriam, 
Hie laeet Cerput Vemerabilis Domint 
Gbiff Vxorìs l^ettet'abiiis Damioi 
nome De Coniai 

Nuro.'" XXXVI. Pag. ^g. 

Haiic EceUsim Fecit Fieri 
Lapus Uannis Gavacciniti 
Ad ihnorem B. Marie Virghi! t 
Fra JUmedia Aaime Sue Et Saaram 
A. D. MCCCXXXUl 

ìivLXSi? XXXVIL Pag. loC. 

lulia Searl/ttti 
A Beuedtcto Nofui V$r:> Suo 
A Secret is Sa; Fedtnaudì // M. Etruriac D, 

lif Aetnte Adhuc Fiorescente 
Cut» Piunhus Filiis Qjisr. Maior 
Vix Xtl, Amjnm Attìgerat 
Vidua Reltcta 

Post Ipses Partim Deo Paftìm Saetafa 

Pie Ac Hoaorifice Donatat 
Postque Exactas LaadaòiH ia Vidaitaia 
JiMtos Amnof Saeri e Cam Hit Virgtfiibut 
iuter Sìftat Et Filìas Et Nepotes IX-o DicMMf 
Octngettaria Obdorwivit la Domina 
Et Mortuorum R^^surrectionem 
Cttvt Ips'T Expectntura 
Volai t t tiara II/c Sua Ossm Qjtie$eere 

IV. Idus Juliì MDQLXVU. 

Nùm.* XXX Vili. 
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Niim.* XXXVIIL Ivi 

• Séundèi Mnriottui Gutdottnt Andn§i FiUrns 

Ex Romula Oriuuéhig 
Qjti Dum Saiuòrit Rfgimitiis Saeréram Viriitum 
Huiui Ctnobii Ffitì^cretur Ojftcio 
Ab luevitaùi/i Fato A^^ressus Fait 
fìtc Exptctnt RfSuriectiofJim Mortuorum 
Andi\ Viuc, Et Ineob Ex Fratre Nepotes MoiStisS» 
Sacerdoti Bcurmereiiti Pésuere 
IX. Kal. A^r. MDCLXIX. Aet. Suat JLJfK. 

Num. XXXIX. Ivi " 

Timòlum Hoc 
Terth Tranthtum Et Eleganti us ResttUttmm 
Et Aitare Maitts tu Hon§rtm B. M.K Ad Nìpei 
Tèmus UéUévent. Ex Comiti^ut ùhnardestkut 

Archiep, Fior. 
XI, Kal. lui, Soiemniter CtitiTccrivh 
Ac Sacrai Indut^efitias De Mòre Coucessif 
Anni Sai, MDi.CV. 
Cuius Dedicntiouit Memoria 
Ad Tertiam Mt-ush lunii Uùwinieam 
Eiusdm lassù Trans lata Est 

Num.^ XL. Pag. 107, 

JAartae Rosae Septlmiae Gasperae Frétemi 
Quomdmit Iguatii Frati Civis F/oreatiwi. 

Fiiiae 

NfC N09 ioau, Baptistae Baccioui Magellani 

Vcori 

Honeuae Pndìcae Constanti 

Qnilutii Gerente Praeturam 

Rapbaelc Anrelo Rotto Vtto Nobili 

Cam Eius Co'iiu^e Milite Soao 
Inopinato Diro^ue Corrtpta Moràa 

?r9- 



Froiath Morìhus Totaqne Vitti Cum Virtutt Daets 
D Jtis Civiùus . l'eira . Exteris 
Cùristiait/te Vitae Exemplis 
FafCtssìt III. Kal. Apr. A. D. MDCCLXX. 
Ei Saai XXXV. 
Munns C^niux Posuit • 

Nan.^ XLI. Pag. 117. 

Z>. O. M, 
Divoque Laurent io Martiri 
Templum Huc Cum Coittubiù 
Vietate Ac Mutt i/ce ititi 
Nicolai Acciaioli Patritii l'hr» 
A Fund iweiìtis hrcctmn 
Anno Saluti i MCCCX LI, 
Patrum Cum luJc Compietum 
lllustriss. Et Reverendi ss, tt\ Onupbriut 
Visdomittut Oràm* Ercmifarum 
Eph* Fhrtutiuut 
Coaseeravh Ae Dicavit 
Attn9 Dmitti MCCCXCIK XXI Métrtii 
Huiuf Csrsùutiag Petra Posture* 

Num. XLII. Pag. 

ììeu lite ìacet Nicolaus Albergatut 
Qunmodn lìouoninisis ttic hi Loco ? 
lieu Erat Moitacus Cartusiauus , 
Quomodo Carthusianus Ilic In Tumulo f 
Etiaut Prior S. Uterouymi Exna B ottoni attt ^ 
Flit ce Ocuiis Farce Oculis 
Heu Etiam Presbiter CarHualit S. Ontdi 
i» Hhrufaltm. 
Quid Auìit0 Péra » Para Laeryntis • 
Erat VirPiustEt Sattctutf E$StudÌ9rum Amator* 

Ne Pnrce Lacvytnh • 

Hiu Sinii littt Htu Mmttui Est» 

Hess 
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Hm C§i»i9i Hiuftegatum Ad Conciti umBéttUttitè 
FerrMTÌae , Et FUrentUe 
Htu Hk hcet Septimo tduf Mm MCCCQXUV. 
Jh Féce Sit L9CUS Eiutm 

Nofii.*XLia Pag. t%i. ' 

S§f»UmmU)Ùmui Lmtde Dignisitmi 
RiverettMiS. Patris Nicolai Titmii S. Crueii 
M» ti&trusnlem Prf$h CardiHélit . Hic NéiUi 
B»H^niae Frimum Ex Friore Carthutteusi 
Fetente Fopuh Bonoit, Epìscepuf Tum A Martino 
Pwt» Card. Destinata f , Post Plurìmas SusceptSg^ 
Atque Omnium C§mmcndationf Peractas 
Lef^ntìontt , Sen 'is Diem Suum Oàiìt Aetatis Suas 
Anno LXVllL Vir Fiissimut , Mitiisimusque 
Vitae late^^ritate Singularìfue VirtUtum 
Omnium Com^toùaSMS* 

Num .•XLIV. Ivi 

Cétrtèttsién Me Terra Tegh • iìuae Sumpth Atummm («) 
Jc Oedit Ette Patrem ; Nativ» Bononia Tétutem 
Me Siùi Fastùrem Tettai t De Iure Vocatum / 
Cnrditiit Eceieiiae Compulsut Pondera Sampsi^ 
Et Crucis in Tituh Mibi Futsit Rubra T/ars . 
AJi//e Quater Centum Denes Quater Egernt AitMùtw 
Tres Etiam Ciclus Solaris , Dum Nicolaut 
Meati F<teut CeAum Sub Saxe Corpore Chudor • 

Num°XLV. 



(1) Questa IscrÌ7Ìone era dietro T Altare » mentre 
ivi * ra situato il suo Corpo . 

(2) 0a queste parole fembrerebbe t che egli avesse 
vestito il S« Abito» e fatta ]a soa Monastica 
Professione nella nostra Certosa: pare il Zan* 
notti nella Vita di questo Beato si sforza di elu** 
deret e di interpetrace la suddetta «spiessione . 



** ffgffcifci Gfillutii Nohilh FìùrttttÌ9Ì 
Hic Ante Aiceusum Aharit 
laeent Mortnlitntis Exuviae 
Cuiut BeM^fctntUt trfét Canbtuiém ffaM$ 
Hulut Monachi Reiightae Ohnrictè 
Hpe Amorif Ae Grati Aitimi 

Moufimenttim Et Fecerunt 
Anttù MDCXXXVm, Quinto KaL Sepi. 
^9 llli Gentit Suae Vitimut Omttimn 
Ex Haf Lmc$ Miiravit. 

Num.® XtVF. Pag. 1J4. 

Hìc taeet Corpus Mapiijxiii 
Militit Domitti L/iureiitii 
Fiiii Quondam Dontimi 
Nieoìai De Aefiaioiis de Fiontiiis 
Magni Urusaltm 
Ac Siciiio Seitescalli. 

Nttm/ XLVIU Ivi 

Jiic lacei Corput Sohiiis ViH 
Acciaioli 
Qnoftdam T>ofnìni Nicolai ludicii 

De Acciaioli s De Fiorenti a 
Rigii Hoàtr$i Vtcarii la Frato^ 

l^um.*» XLVIII. Ivi 

Jlie taeet Corput 
Nobìlit Domine Domimi Lafa 
Fiiio Quondam Aeetaioli 
Do Aeaaioiif Vxorii 
Quondam Domini Mauentit 
Do BmtdeimQtttihtti , 
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Nam.« XLIX. Pag. 137. 



We loiif Corpnt Magni fii Mitith DmÌMÌ> 
NI c Mae De Aceìaiùlii Regii Hieratafim 
E$ Sicilhf Magai Seneicalti Cuimt Lamdii 
lufraicrìptis Viftiltn Aìnotantur 
Ohiit Autffn Nenpoli Et Demum Trauslntum 

Fttit Corpus Suum Ad tìauc E cele si am 
Qaam Vivus Aedifìcavit Pro Salute Aaimat 
Sune Et Suorum Patentum , 
C/orta Militine Mansuraque Fama Suorum 
Offèusii Alta InJundeHS Oùiivia Laesmss 
fidttt Cou siiti s» Et Ftrtù U Bètta Vrtmutdui. 
EìàftttMfui Potw Mttgttunt Qtiim Clara 1^91^* 
Htgua òiHcscollum Vidcre ìlinc Triuacris fllitt» 
Slttm Retaiitte Parens Gaudet Florentia Civtm 
Jioc Acciainluw Celebri De Stirpe Creatut. 
Sftrcopòago Ctarus Ciiieres Nicola Reliquit 
Huitts Et Eccletiae Fuud tor Vher Olympum 
Mente Petit Christi Post Aunot Mille TreceMi 
Ac Sex.Vttdeàes Ociava Luce Novemùris. 

Num.^ L. Pag. 141. 

Dountut Nome»* Patria Est Florentia ^ Gens Mi ^ 
Acci aiolà Dcmus \ Clarut Eram Eloquio, ^ 

Francorum A.l Regem Patrìae Dum Oraìor Mrmt 
In Dueis Anguigeri MaenibuM OecuM» 

Sic Vttam Iffipendi Patfiaet Sijtaf Me Inde Reiatm 
, latet Maiorum Nuuc Cinerei Sepeiit • 

Num." LI. Pag. 144. 

Monumeutum Hoc Angelo Acciaiùh 
Cardittali Et Episcopo Ostiensi 
' S. R. E. VUecaHcellario 
Eittiqne Germano Fratri Donata Equifi 
Clarissìwo 
Sibi Donati Fr, ÌHStnurarant 
Anno Saluti f MDL. 
"■ * Num.« LI*. 



i8a 

Num LII. Pag, 
R. E Prgsb, Cèrd. 

Acciaiolut 
S/ieri C»//egii Decauut 
Ef Episcopus Hostieash 
■ Ac Ve/itfrnus 

ÙMt Ab9. MDCCIXX. Die XX. Fthr. 
Aetath Suae Vuo De 

Nttlil.^LIII. Pig. 14». 

Aftua Maria h, Eapt, Altovita F, 
Vttae lateerhntf Anttni Mao„ittuÌiue Intignii 
iSetieficifntia In Pauperes Nusquam Exbauitm 
lit Praecipua Erga Sanctofum Reliquìai 
iluorum Plu$qunm Phn 'unns Con^essit 
Ac Summo Nitore Sacello Aptsvii 
Veneratione Inelha 
Jnmmtrh Pietatii Exemplis Re[uì(fe»f 
iiiuiìHa Maiùrum Facinora Aewuìata 
Fra^ciaróm Gentrif Nùhilhatem Reddidh Ciarhrem 
rrsestanti Mentm Eiegantia , Mira SuaviUqueatia 
StDgulitriqtte Modestia^ Et Comitate 
y^'i Fauci s Focminarum Comparania 
Omnium Tarn Priftcipur?; , Et Aequitum 
, Q»am Civium Et Populariùm 
Totius Ita/iae, F/tre/ttrae Potissimum^ Et R»méi 
Beitevolentiam Promerutt Et Vere Habuit • 
Cdmmuui Par iter Cuftctorum Matr9rt 
Prope S e xa^ e flirta 
Exìremum Diem Clausit III. iVon. Octùùrii 

Anno MDCLXXXIIX. 
Atque Hie I» Vetusti sf Acci ahi, te Fam. 
Huius Caenob. Fund. SepuU. 

Humata Qt^uieit 

jD#- 
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ìhimm$ AiiléMI Stmu. 0r#«ràNil Snmi* F. 

Ei Nic$hi S, R. E. Card. Fr. 
Cé^riiiimae Cmiimgi Ih Maximum ErgB Bsm 
Amùrii Tttiimooium 

Num^ LIV. Pag. 14^. 

Hic lacet , 
drpus Prudentit Viri 
Set lonunit Ser Manti De RomewM 
Qj^i Simmi Cum Vxw Sus 
Dùmims M. Marfarifs 



Cèmmismt. Om A. D. MCCCCXlltt. 
Nttoi.^ LV. Pag«tfo, 

Leènardus Bonafdes Coen$bìo In Hoc 
RitìpQnem Prof et su Summis Hottérihut Fnnctug 
Mox Ad 5. Mariae Novae Xenndócbii Curam 
Aduìtus Ita Per Multos Anuos Se Gestìt 
Vt A Cleme$ite VIL Pont. Max. Ad Colli gend. 
Sa ne ti Spi ri tu s Pragmeuta Vicari Alerai t 
Dtmttm Suprema Siutna Ah Etntem Clemente 
Carimuu. lasiguiiut Pcntifcatu Diem Snum OMìM 
Max. Sui Dettderiam Reliquit 
om A». Sai, MDXUr. Anaum Ageas XOr* 

Reverendi Benedìcto Puerìni 
Provinctae Thusciae Vifitatort 
Qatm • • . • Quatuor Per Trigiitta Am^S 
Haìtlt Coeiiobit Pnorattlt 
Cowfnemiabih'm R^' ddaìtt 
A Par tu Vi r gì ni i MDCLXXVL 
IV, Nojias Manii 

Aitath 



i9% 

Aetatìs Ann. LXX^ÌÌ, 
Extremum Suurn Ctatt^tutì Dttm 

D. UasHius Righi 
Patri Sf^o fri Chrittn A n tutitsrmo 
Fihui Mut'nus IIjuJ luiinerttQ Fvsuit • 

Num.** LVII. 

Diu StuMsii Vt Sffenf 
M0J9 Studs V% Din Stpìai 

Discendi Moitus Est 
Si Te Nffcii e ViiUùii 

StuJe Sed AssidttQ 
Disce Sed Vt Sapias* (1) 

Nura.*' LVIII. Pag. ijj. 

D, Andreas Corsinio 
Quod Hric 
racsuiiitiis Infulis Decoraretitr 
Humitis Oransque Diutius Delituerit 
Aram Mane 
EUganthri Cuhu Rntttutam 
Carthuttanmrum Famtlia 
Jhspiti Suo Sa/tciissim9 
Dedicavi ( 
Anno MDCCLL 

Num • LIX. Ivi 



Andream Cortinium Virum Snnctìsstmttm 
tìeic Sub Modio Latitantem Et Orantetn 
litfnutis Ore Di jmitus Declaratum 
. Vt Ovitiibus Luceret Super Candelahium 
Faesiilanae Ecclesiai A Dco Positum , 

Num LX. 



(i) Questa si legge sopra la Porta della Libreria. 
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Noiii.^LX. Pag. iS4« 



Arebìvìum Hoc 
A D. Dionisio Somiiih Huiut Cétfthlt^Éi 
Moderatore Ercctum 
A Phrìùus Ehidm Suetest^i»f 
Adawium 
TéUem A Rtv. Frattthe* Dii Bewt 
Proi09 Apost. 
Péimeysìii Fec/efi00 Moiitit Gufwt Rect9r§ 
trimoivarum Liferarum Pet itia Nemìnì Secuud$ 
Coordinatum PcrHuctum Abtolutum 
A»uù ReparoiM $aiuùi MDCCUL 



FINE. 
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Phìifppus Hulus EceUihi Trhr . 
Francitcui Et Aloysius Moettìttlml Filii 

Matrt htcompnrnhili H* P. 
Vt/ftfrm Pari Ghrin Potìanfur I» CoitU 
Quof Dutnt Amor tuttxit in Tetris. 

KttJii. XXXIX. Pag. aJ2, 

Behnittnm . Bosfim . lo inni s l\ ChJt .FlofiHt. 
Vstat ìntegri . Omuibas . Cari . 0#M 
loatiitei . AurelittS . Et . Francit€»s\ Xav. 
Ex . Brarre . Nepotct 
Privilegio .Pi incipis . San. Ad jHatttmP^Mpém 

Sed . PfiSfrit, Ad . Exemplam . t^j'FnC. 
Qbiit . Idih. Aug. A. S. A'/DCCA'C// Att. SuéteXIr. 

Num. XL* (0 

Di'/ Nontitie Ami»» 
Hic Uca Adin, Uev 
Prfshtcr P.'tnts CattrHCci 
Qui Oùiit Die K. Mati MIKCXCIK 

Num. XLL 

Htc hest Corpus Ahytn Gatìt ^ 
Qui Aetatis Suae Auno IVllL E Vlvt$ 
Suiintut fuit Die y^^'fc'^^'*}^*'^^^ 
Anno Sottrae Reparntionis MDCCXCr i 

Num. XLIL 

Ilic tftcet Andreat Serritt9rlu$ 
Morum ìiite(l,vìtnte Spe^Q^Mh 
Nat ut LXVllL Mentetqui VU 
Vita Funélus Prid. Noti. Peòruariai 
Ann. MÙCCXCV. 

INDI* 



(l) Questa, e le scgucnu sono nella Chiesa di 
S. ^tivAcereU Monte. 
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I N D I C £ 

D£LL£ COSE PIÙ' NOTABILI 

* 

DI TUTTA V OPERA. 



U Numtr» R$mtK» indica il Tonr», td U 



Bari , ( de^fì) Doeca Tomo VI. Pag. 1 1^. 

Abbaco ,(//».'//') P/ro/r; ,11, loi. 

Acci^joVtt Àcciijo /a , H. f34. iZ^ Card. Angih ^ 
II 142. 1:9. IV.3Ì. /)j«tfr<r,II. 140. ìZ9'i'^P^» 
lì. 135. V. liS. Lorenzo , ivi , 13J. NUcolò Fon» 
datore della Certosa Fiorentina » ivi, lop. ìZf» 
Niccolò Card, ivi, 180. 

Accursio Giureconsulto , II. I59. 

Acuto Inglese Capitano de' Fior. VI. 1S4. 

Adcmollo, Z«//?/, Pirrore ,1, 11?. Vl.'iuX. 

Adimarty Matteo , V. 246. 

Adinolfo Vescovo di Fiesole, HI 95. 9T. 

Adriani , Gio, Batista ^ W*ì$. Mareeilo Virgilh » 
ivi , [4. 24.V 

Agazzarì, Padre StefanOf IV. 80. 

Agii. Famiglia antica Fior* III. 8f. 

B.Agnese Sorella di S. Chiara» II. ;4. IV. 55. 

Asolanti , Agitolo , I. 9I. 

Agostiniani abitano in S. Matteo in Arcctri. If. 
56. in S. Gallo, III. 140. In S. Domenico'di 
Fiesole prendono altro Abito. IH 9'i 

Albergati, Nicco/b, II. i.:o. 129. i;ó. 

Albexti» jla$oiti$ p fenià il C^nveocodi S. Mftrì& 

4»1 




ivi. óg. hcopt, ivi 129. Mattia, m 8p. Nw 

t»lòt ivi 129. , tir .. <a 

Alhcrtinelli . 'W/ir/#»f», "•'«•"I'». 68. 
Alberto dell» Piagcntina VI. 

AUobranJcscUl. BtrnarJuct,9,ViW. VI. 23. 

AlLt-irdt. Afettnudr», Scultore, iv. 51 

J Xumnaro Vescovo di Fiesole, HL 193. Sua 

Chiesa, ivi 198. , * . . j tr 'iu «ì-» 
A!e«andro V. Papa . t ««nos^iuto^^ llvi i t' ' 
Alighieri, J5i»»r*.«i» Villa, 111.49- «33. Vl.ioo. 

Allori , Pittore . IV. t rtp. Ahuaudrt Pif 

torc, nipote del "^^"F";,;*'. Jf '^^ 
Altopa$cio{rf*//')M*«t".IV-i62. 

Altoviti, Alftttto, IV. 214. "-'fj- 'SO- 

ivi , I8a A/*r«*M , IV. .225. Loro Villa, ivi , 213. 
Alvaro Vescovo Silvcn. V. Zj-^S''- 
S. Amaniio M.suo Corpo _m S. G«BS'° • 9»; 
Anbonc antico, ch'era in S. 

V. 22 , ed ora in S. Leonardo in Atcetri . 

S. Ambrogio Ubera Firenze dall' assedio de Goti, 

I. 9. Suadimorain rircnic , ivi . 
Amidci , Frati presso Firenie , VI. 12^. 
Ammirato. S"/>w«e.I 9l."00-I"-. - 
S. Andrea Aposrolostte Ucl..)..ue •"«'S"' ' 'y- 

J5I. del Rie. ivi, 98. 
S. Andrea . Vedi Corsini . ^ • 1 1 

Andrea da Fiesole, Scultore. IH. ^'"''"'^l'^ 

Sarto , Pittore celebre , II. Ifi». J6«' I"- 3<>- Vi. 

AnìtticuCàrlt A>>tor,to , Mattcmat. V.24a.S<3' 
Andrconl , f •/» i ScwUote , IIL 19. 
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Angelo TtafTacUo, ConventOi VI. 123. 

5. Angiolo a Lcgnaja , IV. 190. Vl.VSi. 

S* Anna ( Convento già presso Firenze , IV. 19 Di* 

chiarata Protettrice di Firenze , L IL 
\nteì\n(ifc/r ì fi/ippoVe%c di Firenze , IV. 122. 
S. Ansano , Oratorio presso Fiesole . III. 
5. Antonino Arciv. di Firenze ,ivi , ^ 
S. Antonio, Villa de* Vescovi Fior . ove morì S.An« 

tonino , e dov c rcfuglossi Papa Gio. XXIII. L 3^ 

VI. 219. 

Antonio di Giorgio da Settìgnano, celebre Af 

chitetto . VI. lei. 
Antonio Veneziano, Pittore. II. I^Q. 
Antonio Vescovo d* Ostia. III. 1Q2. 
Arcecri , luogo presso Firenze, II. 49. VI.g03« 
Arcidiaconi di Fiesole, ivi, 191. 
Arcora , cosa fossero. L 43i 
Arco trionfale alla Porta a S. Gallo. III. 

Aretini presso Firenze. VI. II?. 

Ariosro , Lodovico , in Firenze nel VI. L 

Arnolfo di Lapo Ai chitetto celebre , L 4, 

Arricasoli , Francesca . V. -i»,^. 

Arrighi , Iacopo , ivi , 2<;4» 

D. Arrigo Fior. VI. LLL ^ ^ . 

Arrigo III. Imp. in Firenze, TI. 2T. Arrigo IV. 
ivi , Arrigo V. , ivi , 2^ Arrigo VII. coli* Eser- 
cito presso Firenze, ivi '2'2 VI. 10^ 

Ascoli Crao, abbruciato vivo presso Firenze. 

VI. LLL 

Asscdio.di Firenze del 1529 L lo. 2^ H. lo £J. 
III. V. 8^ VI. £4: 1i9 . 

Assemblea di Vescovi tenuta inFircnze per sot- 
trarsi dnir obbedienza del falso Pont. Grego- 
rio XIII. V. liil. 

S. Atto Vesc. di Pistoia. III. l6g. Vf. M.r 

S. Aurelio M. IV. 193 Suo Corpo a Legna ja , ivi . 

Avvisi» GìQ.Attt$ni§t II. lòS. 

Av- 
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Avvo?r;icli, Alberto, Poct« . III. j 
B. Azzonc Camaldol. Sua Visione , ivi , 95» 



\ 



BaìIìu «li Fiesole, 111.94' ,.<JìJ^'>^'» V-^^^' • 
lìailiuzra, Oratorio presso Firenze. V. , 
Bagni (li S. Casciuno, o siano di Chiusi , ivi i lo, 

ili iVoutU't , ivi 1 15 
BjiiTnolo, patria dcrcclebre Accursio, IL 159* 
Bnìilacci, l'raNc:sco, HI. 237. 
Baldigiani . Gio, Malia , V. Ss^. 
Baldini ÌXTcoiiovoGen, Vallombrosano, V 222* 
BalJoriotti . Avcausrc/o , Can. Lat. III.9S. I05. ULi* 
JJaldovini , Francisco , VI. 176. 
Baldovino Imp. in iMrcnzc . II. 23. 
Banchi. Fr. Sirufino , Domenicano» III. 90. 313, 
Biinci , (ìt/é/vj/;/;/ , ivi 230, 

Banainclli . Baccio , ivi , [OC, Cip. Filippo , VI.23r. 

Ciò. Doiiìcitico , ivi » 23-. 
BanJini . 

IL [AL in. 6A Ó^l6^ 98.22. IC5,II5! 144- 

12^. VI 22: * ' 2 lo.^^v/?/;/;/ , fa un ducilo 

con Lodovico Martelli , e resta vincitore. IL 40; 
Barbiere, Aicssaudvo, Pittore, III 6^ 
Barbieri, Vatotio , Scultore, ivi ,2_. 
Bardi, Bardo, II \6]^ Lui^i, IH. l^! ^21. 

/.'o//';),Li;^ Viiìcefizio, V 2^ 
S. !^Ht nabtt ♦ j*iorno memore per i Fiorentini . L 7. 

Convento di Monache presso Fir. IV 30 I^K 
' rironcelli, , amato da Cosimo LTIL 4^ 

Barroli , Cosimo , celebre Scrittore . IV Ipl. 
S. Bartolommco, Badia presso Firenze, V. 2o8. 

VL 2-ó.alh/./x/frtf, Convento, III. 154^ a Afa* 

ptf*ttt % .Spev'Hle,L 11. VI. IM.^ 
Biiriolommco di Benone da Pistoia Fondatore del 

Cor.vencodc* Girola mini presso Fir. IV. 96. Fri 
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Bartolo fnM<a celebre Pittore. V. iip. Barfotom* 

tneo da Vinci Vescovo di Vaivi , V. 
Barrolo7.2i , Frnncesco, celebre nel Bulino . IH. SO, 
BnrTctm , Tommaso , Pittore . II. »44» 
&\ y.i<ilio. Chiesa ili Pirciue. V. 39: 
Buviuo .7/frff/>o. Vescovo ai Fiesole trasferisce la 

Cittcaraltf inCicrli. HI. V^J^ ^ 

BcRiìic-? Contesa di Capta ja. IV. 

ljcl;Vcdolli , B. . VI. £0. 

Bcllos-ur.rao, luogo ameno ,IV. Y/-'^' 
• iicllotri, 'M, celebre in santità. II. 

Kcllacci, B. rn:h::t4iS0, III. iO^. 

BclUgio. Pieho, Scrittore, ivi, La?. 

Bcnci , Data , l'ondatrlco del Convento di S. Mi- 
chele delle Camiiora ,1 V. l 23. .V^r^ , II. 11^ 

Bene ( i/»'/) Franctseo , II. 1S3. 

Bcnuccio di Senno Fondatole dello Spedale di 
S. narrolonimco a Mugnone. L II. 

Benedetto IX. Som. Pont inFirinze. II. 5' 

5'. Benedetto, Eremo presso Firenze. VI. 55. S. Be- 
nedetto M. suo Corpo alla Certosa FiorTII. 

B. Benedetto da Cerreto. V. iJ^- M^jano, IV. 
VI 3^. lol. di Mu^ilh , V. IO. da Rovez- 
znito VI l3l. 1:0 di Maesrro Tedaldo Fonda- 
tore del Convento delle Campora , IV. Il 4. '^'iJ. 

BtnÌ!;ni , (ih iì ttista . Pittore, III. li^?. 

I^cnriccvuti, Paoio^ L 13^» ,1^ 

Benvenuti JLirtu/o di Cino , Fondatore del Con- 
vento di Moncajone . L |^ 

5>. Bernardino da Sien;i in Fiesole . IH. 205, 

S. Bernardo ( fie^/i } Vberti , sueHcliquie VI. l65. 

I5ertaldi,AA/Mwo, celcluc Canonico Fior V.239. 

Berii'»i, U,ìf to/of/tm:Uf Vescovo di Vaivi, V. 

Bevilacqua , Oh. Cari» , V. *i59. 

i%, Biagio , Spedale presso Firenze % IV. iS:. 

Biagiotti , .celebre O.ganina . Vl.'iio. 

Biffalii , Antonio 

Bioi* l 



I 
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Bion.it , t/icco/ii Vt 

Bo4 cuccici. Giovanni f IV. io9- iove compose le 

i*- futi Novtiì?» Il VI «4 «:s 

B^'ccht . Dottato 9 i' Pht»ù, IH. *i3t! 
]>t>.Jron«*. Atofiftiwo.l U >V 4?. VI • 

«i^r.a » Gh /attui •S'colrorc; , I V'J. Il ftp. 
Boriafcilc, Alons, /f^w/rr</tf, Il 48. t8l 
' JJ' nari ori • .W/rA. . I 4 HI. 4P V. 84- 

1 tifi tre M» Df'MftiicOt IL t:o itf,///#9«lJI 55.^5* 
I lemuri, D.C/éttt^vtft VI 236« 
Evnifa7.fo Vili . I V. il oirrsgglato clalfa Badessa 

di S Pier M Ji^^jr'ori' «U Firenze , VI. 78 \ 
Bcnviuni, /Jc^mv/iV'* da Pvscia» compagno ifl va* 

ts , c in morte del P. Savonarola , iiI.Sj. 
BmìIooì , Lttreuz7 1 VI. 230. 
B(Mghigi;:it| , H^*titilcTSo Maria, 1. I^St 
Boi V oijiione , Pirrorc , 1. 104* 
Boccili, t a triz-oA'ìxt Ii;fr{.3.l45 l.^ì*lV.ìs6, 
Uosì, Cariu Maria, IV. Ipi. «iS. Utnoà^UO, iV, 

B»«o, Mjtno, SerlttorOt III. to3«*iii;. VI iSo. 
Bo^richì. lamiglla iMor FonJatricc dtila Chiesa 

éì i. Mona in Vm.iìa, IV 06. 
Boscrin^ , trauceno . Scuir, fiammingo 1 IV. Ijp» 
Botti t K#«ri9r/«/^» Pittore « HI. 
BorricclU , Sandro , Pittore « V. 8. 
Bresciani , Betu'dttto , Scrittore » IH. l8p. 
S.'Br gida suo hfjtuto inctodutto presso Fif.V. ' 
Biignfilc, Ir CrpriittfOf IIL 86. pi* ^13- 
Brocchi , Giuseppi^ Maria , 1 1. 3T. < 55 ' 6l« 

io:. i6.v»27. VI.36.wo. ióì;. 
Bronzino , Ai^twfo , I cp IV. f 6p. VT I33. 
BruncIIesco • Scr lilippo Ardiitctto » III lOj. 
Bruni , ///r#7/» , celebre Avvocati*», IV. I2o. 'iafl* 
Bruschi , Ctff/<9/ie t ^Cu)rore » ni. 9i 
Buche delle Fate prcMo Fiesole cosa ulano » ivif lpt« 
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BiiUettone cosa sia » If. I^T- ^ 
Buon&feae , Leward^ Vescovo di Cortona • lhi4^* 

III. i;o. 

Buondctmonti , Jt. Pietro , VI. 51. 
Buonsignori» D. Stefano 9 Cosmografo, IV. io,. 
V. 

Buon talenti, nemanio .Scwh. F.Sl.VI. lOJ.SSI, 
Buri t Lodovico , Pittore , III. 9*« 
BttrgonJio celebre Grecista, VI.01Z* 

m 

CAccini Scultore • IV. 159. , 
Calcio, giuoco i^artlcnl tre de* Fiorentini. L 3. 

Camerata co<;a s'ux» IH. 50 ^ 
Camctti . D. Ottaviano, Mattematico . V . 2Sl .261. 
Camici , Giuseppe , 1 1 1 : ! . 

CampalJino. luogo celebre per la sconfitca data 

da* Fiorentini agli Aretini I. 1- 
Campana, Fi/fp/>o, II. 1Ó9. r.l. Francesco cele- 

brc Scrittore, VI. 190. . 
Campanile diS. Minintn celebre ncir Storie, V.S^. 
Campo S'a.ifo dalla PortLi a Pinti. VI 6»;. ^ 

Camperà, Chicnnnricn pvcssn l'i:cn7c.lV 93- 
S. Camilla , Convento già presso l'ircn/.e , \' I. Ilo- 

Suo Corpo alla Certosa Fiorenrlna . I'. I^J^. 
Canigiani, 1> Gio. ì/^iv^. Abate Generile di Va- 

lorabrosa ♦ V. 159. 

Cannobio , Mons. francesco . I V. 225. 

Canonici Fiorentini sconosciuti al Salvini , V,229. 
Cattolici /.j.vrj/zif;;// quando . e «la clii mtio* 
dotti nella Oadia di Fiesole . IH. 94-93. 

Cantabili, Fctice . iiiMio. Uatista 

Cappelli, Giuseppe. I. 135- . . 

Capponi. llartoh.XW. 161. Bnua^nico, ivi, fu5, 
BXheruSiua. V. 1 1. fWrjotc, IVrri:. Giulia- 
no , € Ghvauui f ivi, iVw«/*> , iv* 1 i*'.- 

re. 



.ivi , t& Pletrd Rtiùertà , Svi , lt\*Pu$f «Ivi i 

2;^3. L Scipione ti [2^ 
Cappuccini, loro Chiesa ^ L30. VI. l88. 
Capra nica , IV. ^ 

Caracci . Lo 'ovicn , Pittore , II. ^1. 
C^rdinnli Fiorentini riv< nilicari « II. 1^* 
Carducci . B Pi-tro , VI. 51. 
Crrcjfri già Villa Hcale , L ii^-». Ivi morì Co limo 

Puwr i'iJtriae , c Lorenzo »TMagnifico, ivi » óo* 
. VI. ly:. 

S. ChtIo Uovromco inFircn7.c, II. 
CV. lo Ma-HM JI i8 V.,^3 Ci7i/<?/KImp II 15. 
VI. K.S C/f/o I m Pt'ra rorc , H. J 14 16^. 
• Cirio Vili He di F ancia. !V [Ai 
B. Carlo da Monte Granello , JII ^ 'iio 
Casa ♦ /U'iia)S/ivestt'o, Vc\c di Facn/.a, VI. ipj. 
Cabali, :uor -17./;;//, Brigidiana, V. I^^'J. 
S. Casciano di Careg »i , Convento» V. ^56» 
Casini , Gitisep/'e,' III. 2.?9 
Cassia» via Homana, ove fosse, 1. 4^» 
Cnstacciaro , P. Dionisio , In^juisitore JII. 8j. 
('astagno del) Andrena Pittore, VI. 6^ 
Castellini . Spirtcìio di HatVaello, I.2:;3 
Castelli . Cosima , L i V. 189. iTA- VI. nS2* 
Castelli la S. Lucia . Convento, L iliL 
Castello Vil!a Reale, L 2oI. Chiesa di S. Michele t 

ivi, VI. 199. 
Casto ( del ) Autonio , Scrittore , V. \0U 
Castrati, Niccolò ^ III.'Jló. 
Castrucci , Pietro , VI. 244 
Castniccio celebre guerriero II. 3 IV. m« 
Catene , che <ono a Ile Porte della Citta ,1.5 IV.?. 
S. Caterina, Convento presso Firenze, 117 Sj. VI. • 

210. Caterina Duchessa di Baviera, V. 14^ C^* 

tema d* Ambrogio Fondatrice d* un Convcnw 

in Fiesole, HI. 203. 
Catilina si ritira in Fiesole , ivi 1 IflU 

Cat- 
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Cuttifli, Àtt finto , Vesc. ài Piccole » in » 89.^13» 

Cattedrale di Fiesole » ivi » ìM^ 

Cavalcanti. CkiV'i, VI 

Cavalieri GauJenM presto Firenze» II. 85. 

Cavini, Al fts andrò, L 145» 

Cccc hi, C/tf/fif i/o, Priore de^ SS. Apostoli • IV. 167. 

Cecco d* \<co ì abbrucia ro vivo in Fir. VI. 134. 

S.. Cicilia a O.cimo. IV. ^ 

CciTìni, Ijcopn . li>omcn»cano I III ^Ai 

Cei , D. /A/170 Gencr. dv* Vaio.na. iwni , V. 323. 

S. Chiara porrà grani*uffjrT.> hUc vtoiache di 

Monticelli , che erano prf svo Firenze , IV. 63. 
B. Chiarito da Voglia, Ut 2.3. 
Ch:avi$tilli,/^ro;)v . Pitroic. L liii V». I03. 
Cbimcntelli, K Z/Wo , Scrittore celebre , II. 55. 
Cenni ni , Gio, Batista , ivi , l^o. 
Cerretani, Gtova^mi, V, 'Jj;^. VI. 333. 
Ccvarini . Car.1 Gi.ifiano , TTT 106. 
Ciantb^ni, Pi^r Sotasco ,\ 49 HI. l^L VI. 33. 
Ciceri , Gio Batista , Il ^ 
Cigoli , Lodovico, II. 24i *1A: ?^ ^ 

VI. li^ I9P 
Cinuz/i. Ottavio, V 255. 
Ciocchi, C////$^, Pittore , II. i^K . 
Cioli , Vahrio , Scultore , II. 22 Vi. I04. 
Cloni, /l/r/;tf , L 145^ Dumeitico^ ivi, llj. 144. 

i46. VI 201. 
Ciottoli, Andrea, VI. I0£. Domenico /ivi , Sii- 
Cippo Acherontiaco $:>icgato , I i'24. 
Cipri Wìi , G/o Batista , l'ittore , UlT/;^. 
Cistcrciensi di *»ettimo in gran stima presso la 

Kcpubblica Fioientina, IV. 77» 
Claudia Vit ame Vestale , IV 
Clem -ntc Vii. I . ,0 Vi. ló^. ipS. 
S. C/umcnre Mart. il suo Corpo alia Ccrtost Fio* 

fi-nriiiH , II. l'ió. 
Ciuniaccnsi Monaci» V.^S. 

Ce- 
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Coiano (tf ) S. Martino, III. lo2i VI. 314» 
Collorcdo, Faùrttio^ III 48. 
CommoJi, Attdren^ Pittore, VI. I07. 
Compagnia dc'Ciccialardoni, IV. Kj^ della !)/• 

s cip/i ff/t , ivi , 43. di 5. Is Sfioro , V, 185, 
Concilio Fiorentino Kcumcnico , III. 2cÒ. 
Confortini . ìticopo , Pittore , VI. lo;. 
Congiura de' Pazzi , II). 143 
Co p poli Sen. Camvnih , ivi . 2 Io. 
Corno (del) D. Lorenzo t II. f 
Corsini. S. A^idrca, II. 183.3^6. VI, 

2 1 S. iff irtnlommco di Barnaba II. 1?.^. Hartuhm* 
vu-o Poeta celebre, ivi, 2^ VI. 199. Filippo ^ 
II. 2a *73' Francesco, III. 233. Tommaso . IL 



Credi , Lorenzo , Pittore, III. £(1 go. 

S Cresccn7i<) M. il suo Corpo a S. Marta. III. 140» c 

altro Corpo di irisf s$o nome in S. Gaggio, II. 
Cristini , GiSnSOf \\\,*i\o* Gio. Andrea ^V.*ìJ^6» 
S. Croce del Cartello, Co nvento, V. \ g7. 
Crocifisso di .S' jMinÌHto al Monte, V.^6. Croci* 

fisso della W.idia di rìcso'e, III. 111. 
Cronaca, celebre Archiretro, V. 
S. Cunegonda Moglie diS. Enrico , V. ^6. 
Currado, Cav. trancesco , 111. 48. IV. i6o. VI, 

107* 219. 



JL/ Andini , P/V^<>, Pittore, II. III. S^. VI, 

l (1 Vi ne e mi fi t II I^L 
Daddi , Bernardo . Pittore , V. L 
Dante, Alighieri, III. LLi! VI. ^34. ixMajanà^ 

VI joo. * 
Dati , Leonardo , celebre .Scrittore , IV. 203. 
Davanzaci, Alessandro ^ V.2io. Angela ^Vi. 234. 
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eh , ivi TSO. £#f f ;#rl , ITI. 138* A«l«r## » VL 

Ilo T^mmaf^V.^^l* 
Dazri • /'fY/a^ Il 8d» DavMUt ivi. 
S Ui*<i%ltrrio M. tiio Corpo in S. Gagg o II 98. 
D. f iderio da Settlgnano Venero *v g VI. r 3. 
Dincc .ti , MoM. 4uiM0 . Ili *i ri. CarU , V* 94!, 

€0 ìli 

DIciinicit a.cde.V. 1S8. 

S Dionicio XreoiiA^ita • 

Docci» Conv<*nto Ji rra ic«rsca.ti t Vl« I la 12j« 

Dolci » Carlo . Pitcorc • II. 151. 

Domenica (Suor) de) Paradi vi « V. 9.1?. 

Domenicani in S Gallo, II! a*i In Pt.tn dt Hipott » 

V. 187 LoropaijaggioinFinnie ,M 490* 

S« Domenico se si eruirò in Firenze con S. Iranee* 

$co. III 44 .... 
Domenico* Vtutzi'^no^ Pitrore ucc»fO in Ftrenzo 

da «^ìdrea del ( anagnr .iiocmoiOi VI 6^* 
B. Domenico da Cam'n t V 1 1 . 
S. Dohicniro di F-euolc (.or.v« ni o » U. • o. 
S. DomirìHa lonvenro presso Tifen/e , V 98* 
Donarì » CeWi iscci-oa s. >al* i • VI ;o 
S. DoiMto a Scopeti Convento , IV. :4 « Terr/t L 

VI. VI. |8<S 'ittó 

S Donato Vt wcivo di Fiesole ,1 I 185 2$j. 
Dr;tgomanni , B^m-dettn , c Af MudJaiinat !• 134. 

NVW />/<*f re • V i 340. Villa , L 12& 
Dnidoli..Y/ /e. in. 1^4' 131« 
Ducei » f 'e/>^« , III «234. 
DtiVÌ4ti./' Autoiiin ,\\\ 60. 
Dii^iif^, A Nattdot M 165. 
Duranti, P'iucenzio , Vescovo Oceieco «Vt S4o» 
Dttval » Yalen$$»9 » ilL 9« 



£d« 
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Edo {JD . Ohvsnnì , V. 248. ^. . 
S, Egidio Convento di Frati io Firenze , V. 195. 
ttSim^Wiéa .Iacopo. l II »»3.>i5»;I>/ «S. 
Sainrico Imiwadorc . V. 45» ' VII. Imp. 

sedia Firtme , VI 145 ^^'^ Arrlr.o. 
Ercolant Vescovo «li Perugia , HI 9.>* 
Ermanno Tedesco . Scultore , H. I Ip. 
Ermini , Monaci in Firenze , V 39- 
Eugenio IV., II. 13. in loi. VI liò. 191. 
S. Evodio Vescovo , e M. » IL i uó. 

F Arnese {da) , P/Vre, celebre Capitano . I V 
Federighi , G/e., IV. 319. D. kMsaùntta. 

VI. 1^5. . . ^. tf r , 

Federifo IV. Re di Danimarca in Fu eoxe , Ul. 5; 

•io: Federigo Le II. Impp i" Firenie,lL tfg. 
Fei , Ahnaniiro • Pittore . IH (^l- 
S. Fe lice a E ma Propositi! ta , IL 63 VI. 203. 2o6. 
Felina , celebre Poeta . L 123. ^ ^ 
1 crJlnando HI G D. suo solenne ingresso inFi* 

rcnre,! .25 VI i:9- 
Ferretti • Oh . Pirr'^re, IIL 50. 
Fcrmof^r, Ehna.W \6s r ^- t^r nr* 

Ferri, iutonh. li. ic6. G^irwA/^ I. 3T;/V. 21 4. 
Ferrucci . ^ii./-e...II- 154- X^yBiudo Hi/''^^- 

Ci'sco, ivi ..S5 Niceod^mo^vfì 173. acij. v. 

•iio VI iiT. 

Fiacclu. WA. Luigi. VI. 

S Fineo, I l4». . 

1 chcrcUi , ^///^^ t Pittore, IL 1 16. 

Fi. uni, Orjaie , Pittore , L IL 

F vsolani cdw'bri in gtu-nra . IH Lìt. 

Fi sole CiicH antica» HI 1^*0. c scg^ 

FiliUMto d*Or<i/;|ffi assedia I n crì/e» V. 121. 

f iligno Vescovo dt Ficiolrt I*L <5j« 
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Poggini» VhieiHziòt Scultore, III. 8. 
FogliaCi'iisi Monaci alla Pace , li. 33. VI. 202. 
Folcili , Gug/ielm0 , III. ip4 , e lUitrf Vescovi di 

Ftesok, ivi. 
Follini , ì^ineenzh , lodato VI. 1 15. 
Fontedomini , fon^'cnto, V, 15. 
Fontelucent*» Or*itorio , IM 15^* 
Forchct ove erano VI. 
Fortezza di S. M intaro al Monte» V. 58. 
Fortini, Heuedttt^^ VI. 105* ;!33. Chìfaccìùnù^ 

ivi . 105. 23.Ì 
Francavlia òculrore Fiammingo, TV. 72. 
FranccNcani nei Convento di 5* Gallo, III* 43* 

In Pian di llipuli, V. 191. 
Franceschi, Lot'ettzo di Carlo ^ IV. 221. 
Francischi ni , Dnldassnnc , Pittore, li 4^* 
Franchi , Gio , VI. 198 Pietro, ìli. 2.i». 
S. Francesco d* Assisi in Firenze, li. :ó. IV. 5^. 

Se si abboccò con S. FranccscOt 111* 44« ^uc 

Reliquie, IL :6 V. !!• 
S.Francesco ili Paola» Convento, IV 4^. 54* 
S. Francesco* Convento in Fiesole, IlL 64. 204» 
Francesco I.Imp.,Il. 24 I1I.8« D. hrancMO Uji 

PojTogallo , V 253 
Frànciabigio Pittore, II 27. 
Frati, M Seniwia^ Ih l?5. 
Fratini, Santi ^ II. I^o 

S. Frediano Vescovo di Lucca , IV. 3. 1 86. V. 31* 
Frcgionaja , luogo celebre presso Lucca » III* lol« 
Btìzzì^Fiiippù , V. 257. 
Furino, Franeaco^ Pittore» VL 209, 



vJAbUanii Ant. Maria t Pitrore» L lo3* 
S« Gaggio, Convento, IL 85* VI. 2oT> So8. 
Cagnoni , Agmte i\ Marca Antonia ^ L 12p. 
Galeazzo Duca 41 Milano, IIL 21* 




Fe/. VI. 



Ga« 



Galilei , Calìlen. Il, £8. IV. lÓL 

Galli , Gh. Batista . IV. ^32. 2^ 

S. Gallo , Chiesa presso Firenze , IV. 12, 

Gallurzi , Francisco JL 11^ 

Gallu/.7.o, Potcstcriii, H. ^3, 

Camberelli . , V i^, Cosmo Jl. VI. 199. 

Garbo Ucl) Difi9 . VI. liaJ/aeiio lV. VI. 

162. Shnouc, II. 9^- lommaso, VI. J35. 
Gattolini. //if HI. 
Gavacciani , . H. 92.. 114. VI. -08. 



Niccolò, V. 101. 
Gherardo Arcivescovo di Ravenna, L 23. VI. 84: 

Gherardo Miniatore, VI. 32- r j- t .... 

Ghcri, r;7/>pd, V. 2^ Manfredi, l. 

Maddalena ,VV2M> ^ , trr o 
Chiliò , M/c/if/<r , valente Scultore , III. S. 

ISA. IV. 161. VI. Michele, IÌL4. VI. 

IXidolfo.lW^ 3T> 67' ^ 
Giacomi ni , vjfJco;;io . decapitato ,V. \2éi 
Giadod Lorcnese • Architetto Imperiale , III. 5. 
Giachi, D./lr/;^Mc^. Certosino, H. 156. 
Giambcrtl , Giuliano . insigne Architetto , ili. 35, 

Giannassi, L I3S« , ^ 
GiannozTO da Scttignan^cultore . IH. g. 
Giarrè , Giuseppe, Pittore . V?. lo^L ' 
Giglio , Stemma del Comune di Firenic . V. . 
Cini, Suor M. A figiola, IL ^^l^^ ^ 
Gino;i,Af.;//.Fr^/'r^'^^ Maria. ìli. 223. 228. 
Giordano , Luca , Pittore celebre.. II. 35! 
S.Giorgio di Scandicci, V. 154^ ^ 
B. Gio. Angelico , Pittore JL W. ^2i9o, 
' i2Z.VI.64, Q.^. 
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Giovanni XXIII. muore in Firenze , II. 15* S. Ch. 
Decollato, Oratorio , III. VI. 21 8. ^. Gio , 
IL I s^* Batista Protettore dei Fior., IV. 

12, Sue tteliquic in S. Gaggio. IV. Vet$. Gio. 
Batista da Poggibonsi. IV. I6;^ S, Gio. tra TAr* 
Cora, Spedale, I 55. B. Gio. di Domenico ,111. 
80J4:. S. Gio, Evàtigelista, Conventi presso l'i- 
renie,L U III. 64. VI. liS^ i6A 
quìe in S. Salvi , ivi, 166 Giovanni da S. Gio* 
vanni , Pittore , L6(j II?- in. Liiì.' 

B. Gio. da Salerno, III. ^ SMio.Grisostomo, 
sue ttcliquic alla Certosa , IL 120. S. Gio. Guah 
berso. V. ziilA ^ VI. lól. 

0\ovviX\nozz\T^iovannozzo . Architetto, IV. 53. 

S. GiovenzioM., suo Corpo in Monticelli, IV. 

GiralFa .animale raro, IV. II. 

S. Girolamo . Convento presso Fiesole , III. 140. 

Gisone , Priore di S. Lorenzo , III. 53- 

Giudici, i4/^///i«^/r©, L 13.1» 

Giugni , BartoUmmeo , Arcivescovo di Pisa , IV. 
205. Violino . II. 68. ^ 

S. Giuliano. Spedale, II. l6l.IV.g6. 

Giuliano da S. Gallo, II 148 IH iH,VLKìfì. 

S. Giulio M. Ficsolano , III. 10^ Giulio.WeiCO* 
voFior., VI. 214. 

Giunta Pisano Pittore antico , VL 22o. 

Giuseppe II. Impcr. in Firenze, II. 24. 111.234- 
Ven Giuseppe da Firenze Cappuccino, L ^ 

S. Giusto alU- Mura, Convento^ IV. 4. B. Giusto 
Monaco Olivetano , IV. iM* 

B. Gomezio Cassinense , III. io. VL 126, 

Gonfaloniere di Fiesole sua creazione, III. I7Z# 

Gori , Maria Angiola , VI. 24<;. 

Goti sconfitti sotto Fiesole , III. I2£. 

Granacci , Francesco .Pittore , Vl74l*2Io* 

Granchi, Bartolommeo , 1. 137. 

* US Grassi • 
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Classi • P/inVf , Cerimoniere Pontificio . TU. Ù2^ 
Gra77. ni • Af.t. Urnnccsco , IV. I^^ ^^^itardo , V. 

359. ViUa, L Ilo. 
Ci^gorioIV. Spm. Pont • li. 8 5. Gregfirió VII. 

in Firenze , II ^ B. Grecorh X in iMren/c, II. 

lo V 2ì9,Gyegot'ioyA Iv 2'2t>, c Creilo no XlL 

ili Firenze, II. 11 GfcgorioXlU.^ IV. 223. 
GrimaUli , Pernio , L 5. 

Guadagni, /i/<rJ/.y//^i'5» 111.2 1 ! . Donato Marta Alh 

21 x.lovivifìSQ , iri , ti Io- 22 1 . 2.1 1. 
Gualtieri t Tiranno di Firenze, II. 4. IV, 24, 
Guasconi , Atitouio , III. 
Guglicimiri Monaci presso tirenzc IV. 3^. 
Guicciardini , Fruiieesco , Scrittore , V. \^ 
G\x\àoU\ .Iacopo , VI. 163. Ma iotto , II. 175, 
Guiducci , D. Igifazh , Cen. Vallomb. , V. 223. ) 
Guilla Madre del Conte Ugo , IV. 2/0. 

Hoiland , Verghila diTowmaso ^V, 262, 
Hugford , Ignazio , Pittore , IV. ^4. 

• • * 

S. T Acof ino , Chiesa Parrocchiale ,L ìj. 
Iacopo Card, da Portogallo, V. U 2£3. Jacopo da 
Pontormo.ll 153 da SfWgnanoJi 23i 

5». Iacono Majrgiorc . Oratorio ,111. 112. 
S. Ilario , Chiesa ParrocchialeTT^. ^87VI. 206. 
Ildebrando Vescovo di Firenze , V. 43. . 
In^tsuari. Ved, Gesuaci . 
Inghirami . R/ce , L 143^ • 1 

Incontri, Moni, Francesco Gaeta f/$^ II. (ÌO. 

LAmi,Gitf..I 33.36.11.84,111.11.2240.51. 

54. dd* 22! 201. IV. 22,61. .:4- 16,1^ 126 154/ 

189. 190. 210. V.32. 33. 32i 4?i^ 51: ^ 

108. 
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fo8. ìj2i VI. 4. 5. ^ 54. 95. 9g.ii8. i24> 

Lam predi , Maria Colomba ^ IV. 2 18. 

LanJini , Crittofjno , Scrittore , III, Marzia» 

h . I. 1.^4. 
Lanfrcdini , Girolamo, II. 5^. 
Laiì7i, Ab, Lnigi , L PJ5. 
La|>i,£/*'«/;<>>'rt, II. l^^27Dojc. Loteitto^ ivi , 

iV/tv(?/ò,VI. 19Ì?. 
Lapo, ( onvento J' Agosriniaae , ITI. 64. VI. 214. 
Lai^oda CastigUonchio, IV. 14.^. V. 56. 
Lasca . Vci. Grn7.ini , Aut. t\ 
Lastri , Marco , Proposto , ^, :o. 
Lcgnaja (/7) S. AfjfT/o/ot IV. VI. 222. JT. Qui» 

rico, IV. 194. VI 222. 224. 
S. Leonardo io Arcctri , V. ij^ VI. 224. P. l.eonar^ 

do da i'orro Maurizio , V. lL da Vinci , VI. ir.^, 
S. Leone IX. in Firenze, IL 5. C. III. f^lcoucK. 

JV. VI 2QK 

Leoni , Vcn. P. Alberto , I. 120. 146. 
Leoni in gran pregio prcsjo i Fiorentini , IV. 
Leopoldo G. D. di Toscana, II. 24, 44. HI. lo<. 

IV. 2ni 228. 

Ljgorzi > lìcopo, Pittore, VL 1S8. 

L'ìi^pì, Filippo , Pittore . IV. ^ 83, lu. V,2! VL 

6^ liSS. 218. Lorenzo , L do. IV. 
Loi , Gaetano , V. 2 

Lorenzo Monaco Cr.niald. Pittore, VI. Ò3. Loren* 

%o il Magnifico , L do. HI. ^ 215. 
S.LoiQmodcl Caitagito f Conv. ,IV. id^ Vf,22l. 
SS. Lorenzo, e Fabiano , $c soffrirono il Martirio in 

Firenze, II. [4. 
Lorini , G/^v/////// , III 2I?> 
Lotti, Gio, Maria , il, 1^0 
S. Luca , «c fosse Pittore i IIL llf^, 
S. Lucia al Borgo a S. Sepolcro , Convento , V. Io?. 

Alla Castillitta , L 11^ A MafsaPa£afti, II. lod. 

VL 208, ^ * Lu- 



M Ablllon . D. Gh. , in FIrcnTC VI. 2C3. 

MnJonna della To«c . Orator.^H. ^ 
Maestro. cosa «gnificassc.n »?''5°'?J^J' '3** 

Snani. W..;»/»,". ^^g^ 
Majano (-.) S. Mart.no . VI. 84 
Mainctto Vescovo d. Fiesole IH. 
Malavolta, Oratorio . II. 99- VI. -0».^ 

Mancini . PinUri , Vcsc. drFicsolc . Ili U& Jl^- 
ò 2 '4. CC5 228. P.ttnce . II. 

Mangani . ^ '''/P7V^^"",7";"Ìc'„'^te«/W<r , 
Manieri , Sera di Lapo , II. ££: v»"- 

Mannèni. C/«//>.lV. 2t4. ,„ 
Manni . Domenico , L Sì i°Vf^ /.?f- 

IV 6 lì. :o. LTIi '93- VI. 
E.Manno.Cngidiano. V. 'o'- „ ^ 

MannozTi, Gio. , P.ttore. L62: Ho. 

ii'z. III. Lia ... „„ 

Manzoni , SMauc . da Bergamo . III. 
Manzuoli . Tommaso . Pittore . VI. to;.g-0. 
Marcl)c«hi. Vinceuzie , V. -£S. 

Etti; r "/S^^^^^ 

si.'."; 'v.X,cu.»r...« 
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t Marghcrlra da Faenza, VI. Hd. 
S. Margherita a jMonrici . Chiesa . V. VI. 22^ 
J. Maria, Convento presso a S. Miniato al Monte, 
V. Qo. a Fiesoh , VI. del Castagna, IV. 14S. 
della Disctp/hia Al. 103. di labroro, V. ixjlL 
112, i69.VI.224.aCrfv<-,IV. I51_.di Mamma ^ 
V. IO. a AfarifjtoìU , IV. 1^ lAA^Vr. 321. 
òcUin^isertcorfiia , Uh ùù. VI. Li^. 211., a 
Moiitìctlli Al. Z2i 55. della /Vr^r , IH. lol. 
10.1. V. 1 LJ. della PtfffTTL ^ VI. 2c^:L in Pr/- 
merana. III. I23. a , L 121, VI. 2oI 

225. in Verz/fjrtt IV. 35. 43^ 16:. 
Mariani ♦ Andrea, V. 25 T- 
Mariano da China7.7ano7TII.;y^ 
Marignollc {^/) S. Maria . IV. VlL 144 VI. 231 
Marinari, Orazio, L 123 III. dS, I^S, 
Marmr.ssa , Antonio , Pittore , 11.^ 146. 
Martelli , Z>. Antimo , Gener. dei Valombrosani , 

V. 222. Lodovico, II. 40- 
Marsilio Ficino , muore a Careggì , L 5^ 
S. Marta , Monastero presso Firenze , III. 13^* 
ìsl?Lttim, Bertiarditto,h\^ ^ 
S. Martino, Convento in Firenze L L2.VI. 154^ 
Colano III. m2. VI. 214. a Mtijano VI.S4. a Mon- 
» ttii VI. 189* al PinoW. If4* LS^ a Scandiccà 

IV. 210. VI. 224. . « . , 

Vlartino V. in Firenze, II. in^lV. 2^ Martmo dt 

Cambiate , L LIL 
Vtartinuzzi , Francia , III. 54^^. ^.^ 
MarucelliI>dW^»iVo, 111.217. Giù. Ftltppo ^ IV* 

22S, 

Uarzi , 0, Lìsalftta , da Bibbiena , 1. 16. 
XTascagni , Fra Arsenio, Vittore , IL ^6. 
fi:ison\, Gaetano , Scultore , III. 8. 
Tvas^apagani luogo AL VI. 2oSé 
5>. Massimiliano M. , L 4l_. 4 ,* • 

Mitteo Franco i Can. Fior. 1 VI. 20?. da Romna , 
IL 146. 
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5, Matteo !n Arcetri, Convento, II. 42 VL203. 

Marrìo Tedesco j Scultore , II. 
Atarr»oni.D.5f.f/?/wo. VI.236 
S. Ataurlrio, Oratorio antico nressoFies. VI. 11^ 

TsUT7CÌ,Sett ZauobidU '^«o- ' 

Mcdici,-^/t*///x/;</r(/, c Antoiio , Eh-ri , poi Cat- 
tolici , III. 8^ I ^2 '102 2^ Qamwilla . L 13!^ 
Cr>m;;oP P .I 5c.ni. 3l3.2l5.G/«/i/ii/tf Duca 
ili Ncmur^, III l05.Cnrd. ivi I Uone 

X. , IL 163. IV. 22.^ ì.orttizo il Magu[fico,\ do* 
JII. 3^ 215. Af^r/'/i EleomvnXs^y tAarta Lui* 
sa, V. 25V. P/^ro. III. 218. V. 75 Vittoria, 
TI. 44. i66. 

JVlchus, Ferdinando, L 133. r.iv/(?, II. 3^ VI. I88. 
Mei ,C(immillo di Ulippo, V.2a8. 
Menimi , Stmotte , Pittore , III LliL 
Meo da Majano .Poetaantico VI. Iqo> 
Mcucci, ViucfHzio , Pittore, IH. 159 
Mezzabarba , P/tf/ro , Vescovo Fior. .VI. 145. 
S. Michele a fastello,! gi.VI. 199 e^WcQamporit 

IV. VII VI. 221. di /•/>/o/r. IH 196 d'Orff- 
f/?;/i. V. xjfi, di Poggibonsi.Wì 1^ .sul 
Po/if^ /i Trinità .III. I^U 

Micliclozzt \ illa , IV. 12. ^ 
AlicUclozzo , Architetto, L 50. III. IV. J?. 

V. -5- 

Miglionicci, Andrea, c Lorenzo ,1. 4^ 
Mini, Afjr//7, III.23:. /i I. L^- »38. 
Mino, Scultore orlcbrc di Fiesole JII, àP^- 
Miniati, Francesco, III 5^8. , . • . 

S. Miniato M. V. 6^ 252 VI. 1 1^^ a Paguoiit ,ivi • 

96 rr.'/ /*r r<?iT/ , V^4. 
MiccricorJìa ( /A //1 ) .S Maria , Vedi S. Maria. 
Mogri , Giuseppe G.iet ff$o , IV. Ip;. 230. 
Montalvo , £/i*^//<?r/y , I 72 UQ» 
Monta jone. Convento presso Firenze » L 29* 
Montcbuoni, Castello» II. 1^6» 
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Monte Domini , Convento » Tir 56. 
Mone eia t ic i ,/).6'^/r^et ^U. 13t. 
Monte Rinaldi , ivi , f 2^ 

Af oruiccUi , ( /i ) S. Maria , IL 71. IV. 55. S. Pi4$rè , 

IV. 169. VI. 221. 
Montici, luogo celebre, V« 115. 
Monrui, Convento de* P?» Cappuccini» L 3d. 

VI.18S. 

Morandini » Praneaco^ Pittore • VL 16& 

Aforelli* Biuvitiuta^ IL 103* 

Alorenj , Alessandro, III. l.^* /^'"»«/ef L I4j* 

Alori, C/<j//A/.' ai Kaflu.ello ivi. 239. 

Aloro ( del) Lorenzo, HI. 85, 

Atiisca, Si moni 9 Scultore celebre» VI. 103. iVjn» 

cac9^ ivi» 104. 
Alosaici antichi a S. Atiniatoal Monte > V, Ó2* 64. 
Atostro prodigioso bicorporcOt I. 14. 
WkiìTZì » Andrea Vc^c. di Firenze . V.5J. VI. 1225. 

/l/./r^fl Antonio , VI. 22 3. Sen. GittlÌQ , UI. 143. 
AIuUstaUer»Cf0.6Vtfi'^iV» UI.'Ji6, 

N Aldi ♦ /lutonin di Marco, IV, 2^r. 
NalUini » 6//7. y7^.7////i, Pittore , III. 140. 
N:inni di Guaitiuri, Gesuato» VL 34. 

Nasini, Pittore, VI. 5»9* 
Nelli, Giuseppe t T. I3f« 

Neri» Agoni no ^ \L 99' S'iP« Pompiùt IH. t43« 

Tommaso , ivi , 93. 
«Ncrli, Se.i. l'ilippo, V. 18. Sen. Z.^<?;/^, IV. 23l# 

Pietro Andrea , ivi , 233. Tassai ^V, 17. 
Nero ( ^c*/ ) Fra liem/irdo , Vescovo di Bisigoano^ 

lil. 62 . 89. 2 1 Si. CatntttiUo » IV. 220. 
Kcsrcnus, Iacopo Alessandro ^ l^v^^, 
NicColini, Pietro, III. 218. 
S. Niccolò , Spedate presso Firenze • VI. IJj. 
Niccolò II in Firenze f H. 9. HI. <;3. V.I35* VL 
Voi. Vh R 5 201* 
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20 L Niccolò V, V, ♦i(Jo, S. Niccolò dn Tolentino^ 
II. '11. B. Niccolò da Avignone, II. 155. 

Nina» Poetessa Siciliana , VI. Ico. 

Nobili , Giuseppe Miriti » I 135. 

Norchìati , G/ovant/i , Scritcorc» VI. l8p. 

Novelli, Francesco t VI.iL 

Nuvoloni , Uartolommeo , Capitano del Popolo, 



, Bernnrdiito , celebre 5>cttario , L ?^ 
Oddi, Don Barnaba à2,Vcn\%\:it IV» l6c^. Dotto , 

Odcschalchi , Famiglia , II. 45. 

Olivetani in S. Miniato al Monte f V. 56. 

Olìvicii , Sebastiano 9 II. 1 69. 

Onofrio degli h'teccuti Vcsc. Fior. H. £2. 1 17« 

Oppidum MuMfonis , ove fosse, VI. 12. 

Orcagna , Architetto, II. 1 13. 

Orchi, Guidalotto, III. lii 

Orsclli, Lorenzo t IV. 219. 

S. Orsola , Reliquia insigne in S. Salvi, VI. l6tf. 

Pacc ( della) S. Maria, 11.31 VI. 203. 
Pacini , Santi, Pittore , VI. IQ<5. 
Padovani j Iacopo Filippo , IV. 1*82* 
Pagagnorti , F. Benedetto Vesc. di Vaison ,111. lOJ. 
Paggi, Gio, Batist/tf PittorcGenovesc , ivi ,87. 
Pagnini , Santi , celebre Ebraicista ,ivi , 23i 
Palagio ( del) Guido , ivi , 204. 235. 
Palj , che si corrono in Firenze, L 8* 
Pallavicini, P. III. 105. 
Palmieri, Maria, ìli. 222. PalmierOtWì % 2lo, 
Panca, cosa significhi , L 
Panciatichi (y-O Villa, L 28. 
IL Paola MoHawM. Ouniald. IV. liL 
Paolcitit Gasserò, lì. 46. VI, 




Pao* 



paolo n. Som. Pont. V. 252. 
• Faradico (iie/) Convento i V. !*J?. 

Pnrigi . Anto» Pnsquitfc ^ Ill.^/ip. * 
P;Ki|ualc li. Papa in tìrcn^c II. fo. 
Passifinano, Doutentcn , IV. 156. 160. VI Ì69. 
Patcrini Eretici sconfitti in Firenze. 
Patcrnon , Filippo, Eresiarca, V. io5. 
Patriarchi, /Ì/jr/V3fK//7//2//fif ,111.2:4. P^ftiO. ivi. 
Pazzi , P/j 2 s<> , celebre Personaggio, I. ?4. 
Pelagio li. Som. Pont. $c fu in Firenze, II. 14, 
Pcllf-grino, Convciuo presso Firenze , III. 55* 
Pelli , Giuseppe • lodato I. 46. III. 4S^. 
Pctraja , Villa Reale, I. 79- VJ 195^. 
Pc tre^i, Afigi'h àlJiii Ja , VI. 124,'^. 
Pcr\:77i, y]/;/a/i/a, V.242. VI. III. Maddalena^ 

IH. 236. 
Perronj , Giuseppe . VI. 2,^5.^ 
Pc7ZÌnà,D. Samuelie ^j^. 
Piagcntina, hi^go presso l irenie , VI 130. 
Piamontini , G/a. liutista , 1. lOI. Gi^ ir, II. Sj. 

IH. 9. IV. 55 
Piazzesi , Urtinone ^ VI. 232. 
Piccolomini, D. Antonia. III. X20. Margherita 

IV. 226. , 
Pico della Mirandola, III. I2T, 
S. Pier Martire in l ircnie , II. 83. . . 

Pieri, D. frqucesco, VI. 6b\ 
Piero di Matteo, Pittore, II. 119.153* 
B.Pietro, Brigi-liano , V. *j4. 
S.Pietroa Monticelli, IV. 169. VI. 221. :Lnipoti, 

Badia, V. 2o3 VI. 226. Pieve, ivi, 224. 
Pietro Perugino. 1. 13. III. .^3. 86. VI. 40. P/V^rj 

/l/jrfi/v Fior., Eretico. IH. ll9.Scr Piero àiScr 

Alino Segretario della Rcp. Fior. V. ì6^. Pietro 

di Ridolfo, II. UT. 
Pignoli, C/>//»/;o,diCinro,TlI.3^-oS. 

Pi^aoni , Pittoic , ivi , 205. IV. 

Pi* 
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Pinot , D.Ph'tro, IT. r>:. VI.222. 

Pillori, Pitroic, IH. 1 59- IV. 54, 

Pio li. sSoin.PoiìC ia Ulrcn/c, H. 1,^ 

Pisani avviliti <la.' Fiurcncini , IV.IIS. 

Pitti , D. Miniato Alatttmatico, IV. 1^4* BuottàC* 

corso ♦ ivi , 19. 
Pirroii Fiorentini antichi ignoti, IV, lOi VLsip, 
Pitcuia Green in S Mìniatoal Monte» V. ^o. 
platano Orientale , albero tni noi iato, IV. "'i. 
Plntonc, sue 0[)tre, IClTi. 
Platonicii ( Scuoia ) suo risorgimento , 1. 55. e suo 

uccmUmcnto, ìvi,6S. 
Pocccui, Dern finii f:o,?[ttovQ 9 IL 95- 124» 134» 

151. 15-. 154, IV, r^. 156. 
Vo. i , Dctiiiitico , Koloiincve , I. 1 30* 
pcU/i.ino, Ati'ioh, IH. ^ ^ 

Poli aiuolo , Aui^iih. Architetto. V, 7. AuMh. 

ivi ,71. 
Tonùt Gio, Dfttifta 9 h 142. 
PontormoO/./J Licopo, I. 5^,. !f, l45,IV.tJ4. 
Ponte lUir Assc.L'Uo. alle M9SSt ^ ivi» 

/Kv// , ivi , 40. 
Popi'ì , i-ra./ccsco. Vali Moramlini* 
Porta alla Cioce , VI. 1 14. a S. Frcffiaitùf IV. !• 

a vV. Gn//o, III.C. a S Giortrio , V,4.ftS.^ltf• 

€ù/Ò t iv 

a /V/;//, VI. .3. al Frato, t U 
Poitico (..,/) Convento, II. lo.l VI. 2o8« 

Poitigiuni, 07.v/itf,III.J3o iS.^ ;-.!^' 
Porto Pisano preso da* Fiorentini • I. 5« 
Tot togalio ( ifa ) Card. /<Tra;»« • V. 25^. Don f 

rcsco , ivi , 253. Va/ah , Ivi , 'i.^iJ. 
Po/.^o celebre nella Cadia di I* tesole. III. 
Prc<lellini , /)/W//<?, Pittore • IV, 54» 
l'iir.li , Mtiìule , Nunzio Pontllicio, ivi » 159' 
S. Priitlcnz'O Martire, IH. 56. ^ 
Fuui , [laudi! tQt VI. i;o. i3^* 
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fi6p 

Puccfarini . .%farh • V. 2<4. 

?ucrirì\,D. Beueffettù , II. t<,6. l8l. 

Pulci ,Ven. £/:Vr, Monaca inMonticcIU» IT. Z^» 

Pulsanenst , Monache prcsfo Firenze $ V. 103, Mo* 

ttncè , Ili. 99. 
Pupilli. Gi(». Maria. IV. 222. 

^Uaratcsi, Cast etto ^ V. 245. 
Querce ( </t'///f ) Iacopo , Pittore , IV. ido. 
Quercia {delia) Oratorio, IH. 42^ 
Quiete (delia) Signore, L 69, 
S. Quirico a LcgnajaylV. 194. VI. 222.224. 

RAdngasIo Re de* Goti assedia Firenze. L 

scofitto sotto Fiesole, III. 125. 
Bamirez , Eleonora , L 140» 
Rassìncsi, P<ao/o , VI. 235. 
Redi, Tommoso ^ Pittore, VI.!:23. 
Rcmetrio Giudice , V. ^9. «^54. 
Rena (della) Orazio, IV. 246. 
S. Reparata , II. 8 III. 129. 
Ricasoli , Angiolo , Vescovo di Firenze , IV 198. 
Ricci , S. Catarina , IV. Francesco , VL55> 

Giuliano ,L 142. P/Vr Francesco , VI. 190- 
Riccio ( del ) Benedetto , IV. 2Jo. PiV/ra , ili. 143. 

IV. 20 9. 

Ricco da Varlungo , Poeta, VI. 
Richa, Pad. Giuicppe , L 2£. 33. 11. S6. 148. UT. 
^ ^ 63, IV. d. 44- 6^121. 13C. V. 34. 3^* 
192. 204. 225. VI. 22. 32. 35* 3^. 

124 iid.211. 
Rico, Andrea , Pittore, III. 155, 
l^iào\fi llartolonsMeo , VI. 41. Cosimo, IL 172. 

B. Romolo t VI.5L 
Ri&cdi PontcTL 54. 

Rim« 
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^imbotti r ChrhJa , V. 2^ 

Rinnldo L Duca di ModenaTj». 310. 

Bipoli. Badia, V.2o3. VI.1326. Monachi. \.l9^é 

VI. 2j6. 
Bipolo, Pf//rr, Pittore, li. Ilo. 
Bisalici, Margherita t L 1^0. 
B ivani , Ab. Giovanni , VI. 206. 209. . 
BoMìia {(iella) Lorenzo Vescovo di Fi c<»lc , III. 

170. Uca, IH . 1 IO. IIL IV. lÓK 209. V. 
Bolandino da Canossa , Capitano del Popolo , IU'5* 
Bomcna(///T) Scr G/ov/j //«/*• II. 18 1. 
Bomitc presso le Camperà , IV. 121. VI. 221. 
b.Romolo Vescovo di Fiesole, quando visse , 111. 

ilLL 193. Se fu Martire, ivi, 153. il suo Corpo, 

ivi, liti. 225. 22:. 
Borano , ( /f ) S. Maria , Convento , VI. 93. 
Bosscllì , Matteo , Pittore , II. 45^ Pur Franceico. 

111.20*;. VI. 191. 
Bossellino, Scultore, V. 22. ^ 
Bossini , Praneesca Cecilia . IV. 229. Francesco Sa^ 

verio , VI. 242. Sebastiano , ivi , 244- 
Bosso {itcl) M, Maddalena , L ^^'^'^^ • VI. 22K 
Bovcrc ( della ) Vittoria , L I40. 
B asciano , Villaggio, V. 124,. , . . ^. , 

Bustico Fiorentino Pittore antichissimo, VI. -so. 

SAcchctù, Glaunozzo IV. 143, Gìo. Uat. III. 231. 

Sacconi , G////(r/>/>< lIL L3l! 

Sagrestani. Giovanni, Pittore , V. 2rg. 

S. Salvatore al Monte , V. 5, VI. 223. a Pi> dt Mon^ 

te. Eremo . IV. I^. di Val d' Apta , IlI-sS. 
Sai vcstrini . Bartolotntneo , 1. 92. VI. 20U 
S. Salvi, Monastero, Vi. I."9. 
Salvi , Ai/iiv/J Lisabetta , IV. 230. 
Salviati, Elena, III. 2U. B. ^''''^^'^^ • Vt^,- 
Salutati, A#«/y/7r</o, Vescovo di Fiesole, IH. 



Sauri di Tito , Pittore .n.26,lìJ^nUS^lV.Bji 

Sardlcna presso Firenze cosa sia , IV. 33^ . 
Sarto ( del) Andrea X 8,^ H. IJi LiL ^ 

Sassi • Vcn. Bernardo Ccrcosino , li. l^^- 
Savonarola , Fra Girolamo, dissuade Carlo \1 II. 

Uc di Francia di saccheggiare Firenze , IV. li>. 
Sbigoli . Villa presso Firenze , * V. ^ 
Scala, Bartotomtnco, Scrittore, 111. Tt. 
Scalze. Monache già pre«o Firenze , V. Io2, ^rtf/- 

ti di Fabroro , ivi , \^ VI. 224. 
Scamlicci.IV.'jto. VI 

Scarlatti , Giniia, II. 114: 

Scopeto, luogo presso Firenze, IV. Jg. 

Seminario di Fiesole , III Ilo. 

S. Sepolcro, gih Oratorio in Firenze , IV. op. 

Scrguidi, Guido , li. 35^ 

Scrnigi ^ Suor Haffaelln . Letterata , VI. 208. 

Serragli , f r/iwf Vesc. di Mandrusino , V. l6*_. 

Serristori , Andrea , VI. 244- Lodovico Vescovo di 

Bitctto, HI. 42f ^ 
Scttcrman.CitfXM, Pittore, IV. 160. ^ 

Scttignano luogo molto celebre , \ I. ^ — 
Settimio Severo Imperatore. VI. LO» 
Signorini. S. Ani^ìolo , suo Corno , V.2^1. 
Silvani, Gherardo, .Scultore , II. IV. ^j. ri/r 

Fr/i«f^/f©f L7'-« VI. 113! 
Simone da Cascia, li. 2© • 
Sirani . Uahella, Pittrice celebre , 11. 
Socc'i Jacopo .Scultore , VL I07. , 
SoJciini , Pittore, IH. £0. 

SofTì , Anton Maria ,V,a^ _ 
Sogliani .Gio. Antonio. Pittore . III. SS. V. 
Somigli , D. Dionisio , II. iS^. 
Sostegni,/) Ka^rr/^>, III. 1^ 
Soizomcno Istorico celebre » L2.4^ 

ape* 



Spedale il S. Bartolommco a Mugnone » L IT. VI* 
l8j lU. S. Btafih , ] V. i8l di Cìtranno , L ^o. 
ile i 0/y>/;m', IV. 188. di S. linscliio , L 30, di & 
Ontlo , IIL di .9. GtQ, ti all' Arcora , L T^'y di 
5". GìttUntJo, II. 161. di^. l.uciaaMatsapfltatfit 
VI. 102. di ^. Niccoiu.Wi 222. di 5. Pi/c/a, IL 

Spinelli. 67/>. , Cnn. Fior., II 
S| inellini, Gìo. . Proposto Tior. , HI 1^3. 
Spinello Aretino , Pittore, V. ^ ò^. 
Squarcialupi , Carlo , L 136. • 
Stabili , friiwrwo, abbruciato vivo presso Fircn* 
2c. VI. I,'54. 

Statue antiche presso In Porta Romana, II. S^. 

Stefano IX. .Soni Pont, in l ircnzc, II. 8, 

S. Stefano in Pane , Pieve , 1. 4'2. VI. 

Stiliconc terrore dei Goti, ITfS. III. 

SfKinconio, (da) 1), Gh,^ Ilf. 204. 

Strozzi. ///i'///i;///r(;, IV. 48. VI. lop. Cimmi/h, 
IV. 45. Cotenna t ivi 22o Fni/tceteo , in.237# 
Oh. nnthta.lV. '225. Lui^i , 223. P/V/ia, 
L ur, 

Susini , Suor Ttrtsa , Poetessa , VI. 203. 

TpAcca , Pìctr9 , Scultore , V. 30. 
Taccolino cosa sia, HI. xj. 
TadJa , Francesco^ Scultore, IH. ìk^6. 
Tiimburini, D. /tscnnh, V. 22c, 2677 
Tanzini. Giuseppe. IH. 2^3, VI. i;8, Siùastìa* 

tto^ Q Dftweuico. ivi 238. 
Tcdaldi. Frttficesco. H. 
Tcofilo Ojivctano , IV. ló^l 
Teri , Anton Francesco, VI. 2^ Niccolò, ivi f 7?, 
Tetto dei Pisani in Fir., perchè detto così . IV. 13. 
Ticciati, Girolamo, Scultore, II» 
Timoteo da Verona Arcivescovo diRagusi » HL 

115* V. 2. • To« 
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Tolomeit Ai, Bernardo^ IV, 149. 

Topaia Villa celebre, L gy 

Tornnbuoni 1 Alfonso , c Giuliano » Vescovi diSa« 

1UZ70# VI. ip6. 
Tornaijuinci, Niccoli, VI. ' * 
Torsoli , Gio, Cammìllo . L 133. 
Tosinghi , Bnschiera^ III. 1 3.1» 
Tosini . /^ Michele IVulolfo , 111. go. 
Tosse (della) Madonna , Oratorio» III. ^ * 
Totila distrusse Firenze • H. ì2o« 
Tiaballcsi, Aut. Francesco , VI. 237.. 
Tracia Vescovo di Pistoja , ivi 214. 
Trafredi , Tommaso , celebro DufFonc » L 89. 
Tribolo, Niccolò , ^cultore, L ìtl^ I05. 
Troscia (del) Niccolò, IV. 161. 
Tuti t Iacopo , V. 247. 

Avvocato Concistoriale % V, 1 6S. 
Vannelli, D.Gio,, Cosmogriifo . IV. l6.;. 
Vanni, Gio. Batista, Pittore. L 31, 1 V. j^^VI. 1 :o. 
Vanadio , Ven. Filippo. Olivctano ramigUarc di 

S. Caterina da Siena. IV. Ld2. 218. 
Varlungo , Villagijio presso l ircnzc, VI. I'!4. 
Vasari , G/or^/a, Pittore , IV, lól. 
Vbaldini , U CMita , II. 2V IV. 61, B. Gio. , B. 

Lucia , ivi , Card. Ottaviano , II. "3» 6^ 
Veli, Beutdetto, Pittore, V. 22o. 
Vcracini, Agostino , Pictore, VI. Ip!. 
Verino , Francesco, IV. il 3. Ugolino III- '23* 
Vermigli , Pietro , Fior. , Eretico, III. U9i 
Vcrraz2ano Nera, ìli. 233. 
Vcrzaja, luogo presso Firenze, IV. 3. 
Vescovado Fior, vacante per Là anni V. loS. 
Vescovi Fior. Patroni della Chiesa di S. Miniato 

al Monte , V. 52 Vescovi di Fiesole Signori 

temporali dellamcdesimi Città , 111. 195. 



Vcxwt, PadhfU, l6x. ^ 

S Vcttorio giorno celebre ifi Fircfvte , IV. I3. 

Vphi . Carlo Filippo . Vi. 

Vignali ,Co//w<>, Astronomo. VI. I9o./^co/>o , U. 

1 SI. IV. 191. VI. loL 20!. 226. • 
VjTÌ^/I//<>v/VìJV. 213. Bnroncelli II. 41. 

Dorso . ivi 69 C/ir^C^i . L 5I. Cj/f^//o • ivi 

C;/f^/;i • VI. 223, Dr/i^omaum, L O^//' . 

IV. 214. Gi.an^linzzi . IV. l^^. Oii/^«i , II. 

J06. Gundngni, IH. IO, Miche lazzi , IV. 22, 

Vancintichi. L 2^ Paudolfins. IV.l^ogSio im^ 
tcriale, II. 38 SbtgoliAV^ Scalativi 209. Ta- 
plja !ù <^^^^ Visi JITÓS. K/r./// , 111. 

Vinci ( ^tf ) Leonardo J 9:3, VI. 199' 

Vitelli , CV^w*»;;/^! III. 220. 

SS. Vito , c Modesto. Chiesa , IV. fiS. l8«;.yi.219> 

Vcn. Vito da Prato , MonacoOlivetano ,1V. 103. 

Vittore II. Som. Pont, in Firenze ,11. 9^ 

S Vittoriano M. suo Corpo aScandicci, IV. 214. 

Vlivelli , Cosimo , Pittore , IV. 12. VI. 196. 

S. Vmiliana , il suo Corpo in S. Salvi , VI. 162. 

Vnchcro, Siccolò , Vallombiosano • V. 222. 

S VrbanoPapa, II. l!l6.VrhanoV. II. II. 

Voglia (del) B. Chiarito ^ IH. 203. 

\o\^d.]d^ (della) Lorenzo. V. 81L 

Volterrano Pittore, L ^ 92, loj. 1^. IH. IW. 

Z AcchcrcUÌ , Pietro • V. 250. 

Zani , £?/ir/o/o///w^<>, VI.235^<^^^*VcscovodelU 

Città della Pieve, IH. 177; 
Za:iobi Vescovo di Fiesole, IH. 24^ 2o2. 
Zi?ti .Simone, III.219. 
ZefHvj, Francesco, gran Filosofo , IV. II^^ 
Zcffìfini,^ Mariano. V. II. • 

Zucchini, Ctf//. ^/;^r<^i !!• 48. VI. 328. 
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